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"Perchè il comunismo 
si è rafforzato in Italia,, 

di PALMIRO TOGLIATTI 
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coMumcATo DELLA DIREZIONE DEL p.c... S I INTENSIFICHI LA LOTTA DEI POPOLI PER FERMARE LA MANO DEI GUERRAFONDAI ! 

di fronte alla minaccia 
di una guerra atomica 

L'ordine del giorno della IV Confe
renza nazionale che si riunirà in 
Roma dal 9 al 14 gennaio 1955 

La Direzione del partito comunista ha esa
minato, nella riunioue del 29 dicembre, i risul
tati e le conseguenze del voto dato dalla Camera 
dei deputati per la ratifica del trattato clic au
torizza lu rinascita del militarismo tedesco. 
Questo voto è stato acquisito, parlamentar
mente, con un blocco dei partiti governativi con 
la destra monarchica e fascista, ma è stato ac
compagnato da una seria frattura nel gruppo 
parlamentare della Democrazia cristiana. Que
sto rivela un aggravamento reazionario della 
situazione, ma in pari tempo conferma che nel 
Paese esiste una profonda ostilità per la poli
tica estera di guerra e di avventura espressa 
dai trattati istitutivi della U.E.O., e che fra gli 
stessi elementi attivi dei partiti di governo re
gna una ansiosa perplessità per le inevitabili 
gravissime conseguenze di questa politica. 

Il fatto innegabilmente più grave, accanto al 
proposito dì riarmare la Germania militarista e 
includerla in un blocco reazionario aggressivo, 
è che, nel momento stesso in cui discutevasi dei 
trattati doli1 U. E. O., nel Consiglio atlantico 
riunito a Parigi sono state adottate decisioni e 
misure concrete per preparare di fatto una guer
ra che dovrebbe svolgersi sul Continente euro
peo con l'impiego di armi atomiche e batteriolo
giche. Queste decisioni, prese mentre sono state 
respinte tutte le proposte di pacifica intesa e 
collaborazione presentate dall'Unione sovietica 
e dai paesi di democrazia popolare e rifiutate 
le trattative per una riunificazione pacifica 
della Germania, rivelano ai popoli quale cata
strofica prospettiva di distruzione e sterminio 
viene aperta oggi dai provocatori di guerra 
imperialisti. 

La minaccia della guerra atomica in Europa 
diventa reale e concreta. 

Contro questa minaccia, per allontanarla ad 
ogni costo, devono oggi unirsi tutti gli uomini 
di buona volontà, conducendo una lotta ener
gica per imporre un nuovo corso di politica 
estera, per far fallire i piani criminali degli im
perialisti. Da questa lotta dipendono le sorti 
della nostra civiltà. 

La Direzione del partito, consapevole «Iella 
gravita della situazione che sta oggi davanti al 
popolo italiano e a tutti i popoli d'Europa, im
pegna tutto il partito a svolgere con nuova ener
gia il lavoro e la lotta necessari per fermare la 
mano di coloro che preparano nuovi spaventosi 
conflitti. E' per questo indispensabile una lar
ga, potente, profonda mobilitazione di energie 
popolari. 

Alcune, ma ancora limitate iniziative sono 
state già prese per raggiungere questo scopo. 
E4 necessario non soltanto insistere e moltipli
care Fazione, ma chiamare a una rinnovata e 
intensificata lotta contro i piani criminosi degli 
imperialisti tutti coloro che amano la pace e 
vogliono unirsi per salvarla. In questa dire
zione dovranno essere impegnate tutte le ener
gie del partito. 

La Direzione del partito ha preso atto che le 
organizzazioni locali hanno oramai proceduto 
alla elezione dei delegati alla Conferenza na
zionale. La IV Conferenza nazionale del Par-
tito comunista italiano si riunirà in Roma, alle 
ore 8,30 del giorno 9 gennaio. I suoi lavori 
dureranno sino al 14 gennaio. L'ordine del 
giorno è il seguente: 

1) La lotta dei comunisti per la libertà, per 
la pace, per il socialismo. Relatore Palmiro 
Togliatti; 

2) La crisi dell'agricoltura italiana e la lot
ta per la riforma agraria e per la difesa dei 
contadini. Relatore Roggero Grieco. 

La Direzione del partito tornerà a riunirsi il 
7 gennaio, e nello stesso giorno si riunirà il 
Comitato centrale. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

i D.E.O. approvata contro la del francesi 
con il voto favorevole di soli 287 deputati su 626 

260 sono stati i voti contrari e 79 gli astenuti - I deputati comunisti insorgono contro il tradimento degli interessi 
della Francia e della pace - In febbraio gli accordi dovranno essere esaminati dal Consiglio della Repubblica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. — Dopo un
dici giorni di un dibattito 
che resterà profondamente 
impresso nella coscienza na
zionale fratieese e che ha ul
timato nel mondo intiero on
date r.uecessive di speranza e 
di emozione, Mendes-France 
ha infine strappato la ratifi
ca degli accordi di Parigi. 
Con 287 voti contro 2Ù0 su 
547 votanti, l'Assemblea na
zionale gli ha concesso que 
sta sera la fiducia sul testo 
modificato dell'articolo 1 del 
progetto di legge, quello che. 
ammettendo la Germania di 
Bonn nctl'U.E.O., Pautorfczn 
a rimettere in piedi le divi
sioni della Wohrmacht. 

Erano le 18,50 quando il 
presidente Le Troquer an
nunciava i risultati. Le cifre, 
lette a voce bassa ed esitan
te. sono cadute in un silenzio 
pesante e nervoso. Ma la 
reazione dei deputati di sini-
stra e di alcuni gollisti è sta

ta ini mediata. • Abbasso il 
riarmo della Germania! • 
hanno gridato i deputati co
munisti. Molti di essi Ni so. 
un spostali verso il centro 
dell'emiciclo, dove Mende* 
Francc, a testa china e con 
ostentata indifferenza, trac
ciava qualche appunto su un 
foglio. Da destra un piovane 
deputato ex-gollista ha gri
dato: • Vira la Francia ». Poi 
l'aula si è sfollata lentamen
te. Nei corridoi, il ncrvosi-
iino è persistito fino alla rU 
presa della seduta che, nella 
tarda serata, ha preso in esa
me le due proposte di risolu
zione di Loustaunau-Lacau 
e di Maurice Faurc, per le 
trattative con l'Est e le ha 
rinviate nlIVinmf della Com
missione esteri. 

I risultati della rotazione 
to/tollncauo tiittai'la con qua
le esigua maggioranza Men
des-France ha costretta il Par
lamento a questo passo dolo
roso: tino scarto di appena 

27 voti, mentre, nonostante 
la pressioni intensi/Irate del
l'ultima ora, la cifra com
plessiva delle schede favo
revoli non ha «eppure supe
rato il voto più basso finora 
ottenuto dal governo: quello 
clic ieri sera riconsacrava 
per una seconda volta l'am
missione della Germania al
la N.A.T.O. 

Anche dal risultato, e sta
ta per il governo una clas
sica vittoria di Pirro. Lo con
fermavano, del resto, i primi 
commenti di corridoio; in 
maggioranza gli osservatori 
politici, compresi i corri
spondenti dei prandi giorna
li americani affermavano che 
una ratifica ottenuta in con
dizioni così disperate equi
vale ad una sconfitta. « Il 
Paese non ha ratificato, il 
Paese non ratifìclierà mai », 
esclamava un deputato gol
lista. e Convincere qualche 
democristiano o qualche so
cialdemocratico esitante — 
ha commentato un altro — e 

più facile che far hinhiottirc 
alla Francia il riarmo te
desco ». 

La ratifica degli accordi di 
Parigi può essere quindi, per 
Mendes-France, l'ultimo li
mite di concessione ottenuta 
attraverso il Parlamento. An
che ad ammettere che, alla 
metà di gennaio, ossia alla ri
presa parlamentare, egli su
peri lo scoglio del prossimo 
dibattito sull'Indocina, la sua 
posizione resterà in perpetuo 
pericolo, nel cuso che non 

Oggi il radiomessaggio 
di Di Vittorio ai lavoratori 

Stadera »ll« oro 10.45 
da tutte Ir stalloni del 
programma nazionale del
la RAI, Il c o m p a g n o 
Giuseppe RI Vittorio ri. 
volgerà l| mevsakftio di 
Capodanno al lavoratori 
Italiani. 

Melloni auspica che nella DC 
sorgano nuove forze di pace 

li deputato cattolico espone i motivi del quo dissenso dal partito • Smentita di (/ronchi 
a una goffa bugia missina - Commenti di Menni e di Palazzo Chigi al voto francese 

Nonostante un clima di In
quisizione, che gli stessi demo
cristiani definiscono « terrori
stico », creato all'interno della 
U. C. dalla segreteria dell'ono
revole l'anfani, si moltipllca
no nelle province i segni della 
preoccupazione e dell'ostilità 
di larghi settori della baso e 
dei quadri cattolici intermedi 
all'indirizzo reazionario della 
politica estera e interna del 
governo e del gruppo dirigente 
clericale. La scria frattura de
terminatasi nel gruppo parla-

cattolico — si possono far ri 
salire alle elezioni del 7 giù 
gno 1953. A mio giudizio, non 
condiviso dal partito, occorre
va trarre sudilo un iuscgna-
mento dal risultato di quelle 
consultazioni. L'indicazione 
popolare era chiaramente a si
nistra: la Democrazia Cristia
na, quindi, non poteva nò do
veva spostarsi a destra. I dis
sensi hanno comunque riguar
dato esclusivamente le posi
zioni politiche, non già le per
sone. Non ho difficoltà a di
chiarare che c'è maggior di
stanza tra Togo! e me di quel
la ebe esiste fra il diavolo e 
l'acqua santa. Ciò non toglie 
che nella corrente di destra 
della d. e. io ahhin molti ca
rissimi amici. Itasta citare, ad 
esemplo, l'affetto che mi lega 
a Giulio Andrcotli, nonostante 
le differenze nei punti di vista 
politici. Del resto, altrettante 
amicizie mi legano a uomini 
d] estrema sinistra. Tanto per 

citare qualche nome, ai fra 
teli! Pajetta. o u Hiccardo 
Lombardi, Guido .Mazzali, Van
ii uccio Farai li Con questi ed 
altri uomini ho vissuto insie
me le giornate interne della 
desistenza. Ho partecipato con 
loro ad eventi che legano gli 
uomini al di soma delle dif
ferenze ideologiche e dei dis
sensi che necessariamente 
quelle differenze comportano. 
Sono amico, nel senso pieno 
della parola, del deputato mo
narchico Cesare Degli Occhi, Il 
quale, ad ogni modo, è sem
pre stato un fervido antifa
scista. Ma non per questo mi 
si può accusare di scarsa fe
deltà alle mie convinzioni re
pubblicane. Cosi come, per I 
legami personali che ho con 
esponenti di sinistra, non pos
so essere chiamato socialista 
nenniano o comunista > 

« La mia posizione — ha 
Infine detto Melloni — par
lando da uomo politico, natu-

Sceiba in America 
verso la metà di marzo 

Il prim Rwistro cornuto dilli Lice per diteitere GM 
EisB*mr «i pimi intesi i Htietnlire il M M M S M I 

I/oo. Mari* Melimi 

meritare democristiano con la 
adesione di 28 parlamentari 
alle posizioni di Melloni e 
Bartesagbi è stala un prodotto 
di questa situazione, e come 
tale ba avuto e contine* ad 
avere ieri e ripercussioni 

Dopo la sua espulsione, l'o
norevole Melloni ba mante-
nato oda posizione di riserbo, 
ma ha precisato in questi gior
ni il sao ponto di vista in 
aleno e dichiarazioni all'Euro
peo. e Non mi sono mai posto 
il problema di passare ad on 
altro partito — egli ba di
chiarato —. La mia intenzione 
è «na soltanto: quella di re
star fermo sulle mie posizioni 
democratiche, in assoluta, pie
na fedeltà ai principi cattolici. 
Ora che sono faori del parti
to, me ne resterò appartato 
•errile ho fiducia che dalla 
Democrazia Cristiana, o co
munque da) mondo cattolico. 
prima o poi, sorgano forze 
nuove che si propongano chia
ramente il problema delle al
leanze politiche e assumano. 
dinanzi agli eventi internazio
nali, le posizioni che io ho 
affermato nei lìmiti delle mie 
possibilità ». 

« f miei dissensi con la D. C 
— •ha proseguito il deputato 

WASHINGTON, 30 — 11 
portavoce del Dipartimento 
di Stato americano ha an
nunciato oggi che il primo 
ministro italiano. Sceiba, si 
recherà in visita ufficiale ne 
gli Stati Uniti, dove s'incon
trerà con il presidente Eise-
nhower e con il segretario 
di Stato Dulles. La data del 
viaggio non è stata ancora 
concordata, ma si ritiene che 
essa sarà fissata a metà 
marzo. 

Secondo YAssociated Press. 
i particolari deila visita di 
Sceiba saranno definiti lunedi 
prossimo a Washington dalla 
signora Clara Boothe Luce, 
la quale, a quanto sembra 
• ha insistito per qualche 
tempo alla Casa Bianca sug
gerendo di accogliere cordial
mente I'OIL Sceiba, così da 
dimostrare l'appoggio degli 
Stati Uniti al suo programma 
di indebolimento dei comu
nismo in Italia e di riforme 
agrarie ed economiche ». 

« E' comunque indubbio • 
scrive ancora V Associated 
Press — che in occasione de l 
la visita deil'on. Sceiba ver 
ranno affrontati problemi 
relativi all'attività comunista 
e ai rapporti con l'Unione 
Sovietica, nonché questioni 
di carattere economico >. 

Nuove centrali atomiche 
in (ostruzione nell'U-RlS. 
MOSCA. 30 — Un articolo 

odierno dell'organo dell'eser
cito sovietico «Stella Rossa» 
afferma che lo sviluppo indu
striale s o v i e t i c o porterà 
quanto prima a un progres 
so qualitativo nel settore 
della costruzione di motori 
e di centrali atomiche. 

Gli scienziati sovietici lavo

rano attualmente a sviluppare 
entro il più breve tempo 
possibile motori atomici per 
aerei, navi, autocarri. 

* Stella Rossa » aggiunge 
che sono in costruzione nel
l'Unione Sovietica altre cen
trali elettriche atomiche ca
paci di produrre oltre 100.000 
chilovatt-ora. 

TI Giappone favorevole 
alla conferenza afro-asiatica 

TOKIO. 30 — Cn portavoce 
del cìlr.»tero degli esteri nip
ponico r>» dichiarato oggi cne 
l'opinione pucòlica giapponese 
accoglie latorevolmente t'ioea 
di una partecipazione del Gmp-
oone ali* prossima conferenza 
ftfrcr-ftsUtic* e ct»s li governo. 
ansai interessato. accetterà sen-
za dubbio l'invito. 

ralmcnte, 6 rigorosamente cat
tolica. Itiiiiiii/ilullo pi-rclu- è 
fondala sulla suprema aspira
zione \eiMj In pai e; in secon
do lutiti» pi-ielle tende a solle-
titarc tuia ujicrliira terno qticl-
le torre popoliti I nei riK».irdi 
delle quali io non posso sol-
toscrisere alcun ulti impallidito 
di ostiniti. I.a fruttur.i Ira me 
ed il parlilo si è \crifkata a 
proposito dell'Unione europea 
soltanto perchè, a mio aviiso, 
non sono -.tate tentate fino al
l'ultimo anelito, dico fino al
l'ultimo anelilo, le possibilità 
di pace che la situazione obiet
tivamente offriva ». 

L'eco che hanno aiata nella 
base democristiana, particolar
mente In («omhardia e nel Ve
neto, le posizioni# di Melloni 
e Hartcsaghi, è affiorata an
che pubblicamente su nume
rose pubblicazioni locali della 
D. C„ pur nelle forme velale 
necessarie per eludere la rc-

Cressione fanfaniana e su pub-
Iicazioni dei movimenti gio

vanili del partito e dell'Azio
ne Cattolica. Alcune se/ioni 
d. e. hanno manifestato il de
siderio di un dibattito con I 
due deputati. Alla Spezia, nel 
recente congresso pro\incialc 
della D. C , la direzione fan
faniana è stata rovesciata dalla 
corrente di « Forze sociali-l-a 
base ». La crisi degli organi 
dirigenti milanesi e a tutti no
ia. I) direttivo democristiano 
di Sarno, nel salernitano, si è 
dimesso In hlocro per prote
sta contro la direzione pro-
\inciale fanfaniana che sole
va imporgli — secondo le di
rettive fanfaniane — l'uscita 
dal comitato cittadino unitario 
sorto per affrontare gli ango
sciosi problemi locali. Le e-
sprcssioni e non crediamo più 
a Fanfani », «siamo senza nn | 
programma e un'ideologìa >, 
e ci siamo avvicinati ai fa
scisti >, sono quelle che ricor
rono quando ci si accosta a 
nn democristiano di base: 
mentre II ricorso, nel Parla
mento. al segreto dell'urna in
dica. da parte di «n'ala del 
partito, quale proporzione ab
bia raggiunto il dissenso e 
quali cautele si osservino in 
pari tempo per esitare che 
Fanfani e poti l'albero della 
D. C » con le forbici della sna 
faziosità. E come potrebbe del 

(CoattaDa la «. »*C- 7- eol.> 

rhisris.se « richiamare a se 
lutti i suoi partigiani, specie 
fra i gollisti, i radicali ed i 
socia (tic mneratici che ali ac 
cordi di Parigi hanno allonta
nato da lui. 

Solo le trattative con l'Est, 
svolte ut modo appro/oiidtto, 
per la « distensione attiva », 
come aleniti oggi la definisco
no, per dis(i>i(/ucr(a «alle i l 
lusorie promesse distensive 
degli americani, potrebbero 
rimetterlo MI eipnlibrio fa
cendogli ritrovare la perduta 
fiducia. In questo senso, un 
particolare dimostra oggi la 
precarietà della sua postelo 
ne: nel pomeriggio si appren
deva che l'ultimo numero dol 
('Express. In rivista ufficiosa 
di Mendes-France. era stata 
ritirata dalla circolazione ap 
pena apparsa. 

Ciò era douuto ad un arti 
colo intitolalo * Bisogna con
servare Meudùs - Franee ? » 
che aveva indignato il presi
dente del Consiglio. Lo scrit
to, prevalentemente propa-
gundistico, tendeva a dimo
strare che solo Mcndàs-Fran-
cc può svolgere una politica 
positiva per la Francia, ma 
riconosceva alla fine che il 
periodo delle promesse è or
mai concluso: • Ciò significa 
— concludeva ('articolo — 
che il combattimento sarà da 
ora in poi più chiaro e più 
netto di quanto non sia statò 
finora ». 

« La rspericnra Mciid^s-
France — comìnenta a sua 
volta Gilles Martinet sul 
CObservutcur — non può pro
seguire a luìigo nel clima po
litico creato dagli accordi di 
Parigi. Non bisogna sottova? 
lutare naturalmente le tpe-
ranze che permangono nel 
paese. Una cosa è criticare se
veramente la politica del 
presidente^ del Consiglio, al
tra cosa è coinvolgere nella 
medesima condanna gli ele
menti ne ani ivi e gli elementi 
positivi della sua "esperien
za". Egli ?i è retto ver una 
certa dinamica, ma senza una 
maggioranza propriam ente 
mendesista. Ora la caduta di 
Mendes-France pare sempre 
meno evitabile. Ma bisogna 
che le ragioni siano chiare a 
tutti e bisogna per di più pre
parare l'avvenire, cioè salva
guardare le possibilità della 
futura e necessaria unione 
popolare ». 

Gli accordi di Parigi ven
gono ora sottoposti all'esa
me del Consiglio della Re
pubblica (il Senato francr. 
se), il quale integra la sua 
sessione VII gennaio e deve 
pronunciarsi entro €0 D'orni. 
/( Consiolio può modificare 

gli accordi, i t/tinli tornereb
bero. in tal caso, all'esame 
drir/issemblrn. So l'Assem
blea non approvasse le vio 
difiche, <( CorisipMo potrebbe 
sospendere la ratifica per lOt) 
plorili, tieaositindo un accor
do nel frattempo. 

In serata, si e appresa una 
notizia che attesta come il 
voto sugli aciordt di Parigi 
abbia ulteriormente aggrava
to i contrasti in seno alla 
SFIO. L'esecutivo socialde
mocratico ha deciso m/atti di 
espellere dal partito il pre
sidente della commissione di 
difesa «azionale del l 'Assem
blea. Max Lejcune, e di so
spendere altri sedici deputati 
socialdemocratici che hanno 
Votato contro gli accordi di 
Parigi. In seno alla commis
sione. Lejcune aveva votato 
contro il rauporto di Loustau
nau-Lacau, che esprimeva 
appoggio condizionato per gli 
accordi, e per il rapporto 
Badie, ostile 

MICHELE RAGO 

La Iona in Hallo 
centra II rjirina tedesco 

Ancoru ieri numciose ma
nifestazioni hanno avuto luo-
Ko in Italia contro l pericoli 
ìapprcdentatl dagli accordi di 
Parigi. Brevi fermate del la
voro, nel corso delle quali 
sono stati votati messaggi di
retti al parlamentari france
si, si sono avute in numerose 
aziende agricole della Bassa 
bolognisoi A Bologna, V lavo
ratori della F.F.B., dell'I.C.O. 
della Testi. dell'Illa e della 
ECA si sono riuniti In as -
icmblca per discutere dei 

recenti, gravi avvenimenti in
ternazionali. 

A Ribollii e a Bagni di Ga-
vorrano (Grosseto) hanno 
parlato, davanti a un gran 
numero di cittadini, rispetti
vamente l'avv. Bernardi e 
l'on. Zanncrini. 

Nel Senese le giunte gio
vanili del partigiani della 
pace hanno organizzato in di 
verse località dibattiti sul 
riarmo tedesco. Ad Ancona 
grandi striscioni con la s v a 
stica e la scritta — Questa 
è e l'U.E O. » — sono stati i s 
sati all'incrocio delle strade 
e nelle piazze. A Reggio Emi
lia decine di assemblee ai so
no tenute nel luoghi di lavo
ro, mentre I giovani hanno 
raccolto tra la gioventù olire 
7.000 dichiarazioni contro 11 
riarmo tedesco. 

Un rommenlo sovietico 
al voio dHriswmhltN» 
Con aoa esigua maggioranza Mendes-France ha im
posto una decisione che aggrava il pericolo di guerra 

7.000 nuoti iscrìtti al P.C.L 
recintati a Milano e Bologna 

MILANO, 30. — Quattro
mila nuovi compagni sono 
entrati a far parte della 
Federazione comunista mi 
lanese, nel corso della cam
pagna del tesseramento e 
reclutamento che si svi lup
pa in tutta l'Italia con un 
crescendo di simpatie e 

adesioni delle masse popo
lari alla politica di rina
scita, di libertà e di pace 
sviluppata dal P.CI. 

Ottocento sono i nuovi 
reclutati a Rimini e 300 a 
Treviso. ** Bologna la 
campagna di tesseramento e 
reclutamento prosegue con 

entusiastico fervore. Sono 
stati ntesserati 113.844 com
pagni, mentre altri 3033 
cittadini, uomini e donne 
hanno chiesto ed ottenuto 
l'iscrizione al nostro partito. 
I tesserati 1955 al P .CI . 
nella provine::: di Bologna 
sono fino ad oggi in totale 
116.877, pari al 90 per c e n 
to degli iscritti nel 1964. 

Nel Veronese sono state 
consegnate 197 nuove t e s 
sere ad altrettanti compa
gni e compagne entrati nel 
P .CI. A Cremona il nume
ro dei reclutati tra il par
tito e la FGCI è salito a 
settecento. 

Il v o t o dell'Assemblea 
francese è stato oggetto ieri 
di commenti da parte della 
radio sovietica, cecoslovacca 
e polacca. 

Rddio Mosca ha sottolinea
lo che meno della meta dei 
deputati francesi hanno sot
toscritto la ratifica, nono
stante le inaudite pressioni 
messe in opera da parte del 
circoli dirigenti anglo-ame-
ncani. 

Qjcsto sign.flca. aggiunge 
la radio, che nessuna pres
sione potrà alterare la real
tà dei fatti, che è 1 irriduci
bile ostilità del popolo fran
cese al narmo della Wehr-
macht. E tale resistenza non 
è certo strana: per un paese 
che ha fatto la dura espe
rienza di tre invasioni del 
militaristi tedeschi, il ritorno 
di quelle forze alla ribalta 
significa solo l'aggravarsi del 
pericolo di guerra e delle 
minacce alla sicurezza e a l 
l'indipendenza nazionale. 

Radio Varsavia cita un 
commento del New York Ti
mes, nel quale si afferma che 
un voto ottenuto con scar
sa maggioranza avrebbe co 
stituito una grave sconfitta 
per Mendes-France. Il pruno 
ministro francese ha avuto 
appunto un voto del genere, 
che forse gli sarà fatale, 
ma non farà che rafforzare 
la lotta del popolo francese 
contro la Wehrmocht. 

Dal canto suo Radio Pra
ga ha dichiarato: «L'Assem
blea nazionale francese ha 
autorizzato la ratifica degli 
accordi di Parigi con una de 
bolissima maggioranza e in 
un'atmosfera di terrore. Que
sta debole maggioranza non 
corrisponde in nulla a ciò 

che si attendevano Mendèa-
France e ì suoi complici a n -
glo-american:. Essa è stata 
ottenuta dopo 7 giorni di di
battito durante i quali M e n 
des-France ha violato la pro
cedura e le tradizioni del 
parlamento francese serven
dosi di mezzi brutali. Il pò 
polo francese non potrà ac
cettare questo voto e deve 
proseguire la lotta contro il 
narmo tedesco *. 

Oilenhauer si conferma 
ostile agii accordi 

BERLINO, 30 — 1! capo del 
l'opposizione socialdemocrati 
ca Oilenhauer ha dichiarato 
oggi a Bonn c h e « la esigua 
maggioranza avutasi nel voto 
odierno dell'Assemblea nazio
nale francese sta a dimostrare 
quanto controversi s iano que
sti trattati per le forze d e 
mocratiche delle nazioni de l 
l'Europa occidentale >. 

e Un complesso di accordi 
di tale Vitale importanza, che 
non sia sostenuto dalla più 
larga maggioranza in tutti i 
paesi non può essere salutato 
con gioia dalle nazioni Inte
ressate. Al contraria, esso 
contiene In germe nuovi con
flitti e malintesi tra 1 paesi 
interessati, specialmente la 
Germania occidentale e la 
Francia ». 

Ouenhauer h a detto poi 
che i socialdemocratici t e d e . 
sebi rafforzeranno la loro 
lotta contro gli accordi di 
ParigL 

i t e r a b i l e 
iiinr$»iii<> 

In iiltohrc, (pililido Mrn-
dÙH-Frnnco presentò a l l ' A i 
MMiiblon fraiiccH» gli nrcordi 
di l.ondni, ebbe 3"50 voli. 
Ieri ne lui raccolti 237. In 
due mesi |.i nia^gioran/n la
v o r o ole ni riarmo tedesco 
e nll'U.E.O. lui subito una 
dfcnpiluzionc (li 03 voli. Gli 
oppositori, clic n ottobre era
no 113 (pniticnniente, nolo i 
comunisti e i progredisti), 
ieri sono sfiliti a 1*60 e nb-
brneemno deputali di tutti 
i portili e rli tutti i «tetton: 
ni JIIH ho sci ti ma ne uiùivnu-
fiiltt imponente. 

1/AsH'fnblen francese h/j 
6J6 deputati. Mundfc-Fran-
ce li» ottenuto 287 voli. 
Dunque non l'Assemblea 
francese, mn solo piò di un 
terzo dei deputati ha ap-

Frovaio il riurmo tedesco r 
U.E.O.: unn minoranza. K 

questo dopo la più vasta 
azione terroristico che ab
biano conosciuto questi tem
pi oscuri di dominio omeri-
o m o in Occidente. Si plorino 
pure gb niiglo-nmoricani di 
simile risultato, se ne han
no \o?bn e c<»™r^,\,. Non 
riusciranno a cancellare In 
disfatta politica. 

Mesta ni loro nuovo p . 
pillo, R Mendes-France. quel 
margine di 27 voli, «n/ficicn-
io per sopravviver».. Murri
ne |>cro miserabile per im
porre al popolo francese il 
riarmo della Ccrmnnia di 
Bonn, il ritorno sulla s m i n 
dei Konerali S S . , mentre 
prava sul mondo l'ombra di 
un conflitto nlornifo. Quan
do si discuteva In C E.f) . 
questo Mondès-Franre disse 
che la C.E.D. non si poteva 
fare spezzando la nazione 
in due; e all'inizio del di
battito s i i l l 'UXO.. invoco 
come indispensabile una lar
ga maggioranza. Se fos«e 
" o m " di fede. OKgi che la 
U.E.O. possa con i voti dì 
una nella minoron/a. d<*-
vrebbe trarne In conclusi»». 
ne <he l l ' . f . O . n o v e fradi-
< in. e nndnrvnc. Opera/ioni 
*ome i! riarmo della (",cr-
mnnin. la rottiim delle ril-
leanzc «on l'Est e delle pro
spettive di negoziato non si 
fanno con 27 toti di mag
gioranza. 

Mendes-France invece re
sterò. «esuendo le orme di 
quel Bulini!, «, l |0 ov\er*n-
rio, che pure s ' i l lu^ t |j f€r. 
mare la pace in Indocina •• 
di imporre la C E f). aitra-
*er«» intrisili e ma2?:arin/<* 
da quaitro soldi. Ridault fi
ni rome «.ippiamo. Vedremo 
noanfo r e g ^ r i n n o \b-ndti-
F rance e 1 l'.E.O. 

l a hfiltazlia e n*l pi<rio 
del siiti visore. lutl'.iitro , !i-
<liinsa: in Francii IT.F.O. 
deve affrontare -,| »( jrj./ ,, 
del Con^ijrbo d^Ili Hi p-ib-
blfea: in Germania de\f to--
nare in *eeonda lettura al 
Bunde«taz; in f n ! - i dem
andare al St-nato. Tr^ m^-i 
fa lo sehieramentn aliammo 
era compatto a favore del-
l*LT.E.O_ quasi unanime: oz-
zi eao è profondamente di
vìso. Tre mesi fa la pro
paganda americana poteva 
nre«eDfare l'1'.E.O come m 
fatto eompinto e la discus
sione nei Parlamenti come 
nna "nera formalità: oz»i le 
masse dell'Occidente sanno 
che i marzini di cui dispon
gono i fautori del riarmo te
d e r ò «ODO as^ai ristretti e 
che la battaglia sì può vin
cere. Sta ai popoli impe-
cnare nella battazlia tnUr 
le loro immense enert .e . I 
fan tori del riarmo t e d e v o 
«ODO testardi e spudorati nel 
persemire il loro proposito; 
ma «orto deboli. in«>enri del-
l'aTTcnire. senza arrostenti. 
E questa è la «confìtta po
litica. che nn rattoppo di 
2? voti. aU'nltim'ora. non 
basta a coprire. 

Gfì scienziati americani 
contro rimpiisirrone 

BERKELEY (CaUforr.U) — I! 
congresso nazionale dell'Asso
ciazione americana per 11 pro
gresso delle scienze ba votato 
oggi una risoluzione di con
danna per la « atmosfera di so
spetto » creata dalllcquisizlone 
anticomunista. 

' . rJiì-^i'^S'^i 
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LE REAZIONI DELL'OPINIONE PUBBLICA ALL'OFFi 
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ÌTPQ U LIBERTA'DI STAMPA 

emil iana 
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condanna energicamente l'arresto di Brini 
Anche il direttivo della Federazione nazionale si prepara ad esaminare la questione - Un telegramma di solidarietà con il giornalista co-
mun/sta del consigliere delegato della Associazione lombarda - Prese di posizione cóntro II deferimento di civili ai Tribunali militari 

Un morto 
resuscitato 
Ricordate li pu(i/erio sca

tenato dall'arresto dei gior
nalisti Roizl ed Aristarco? 
improvvisamente si venne a 
.sapere che esisteva ancata 
l'art. 7 del codice militare In 
tempo di pace e che quindi 
il giornalista che si credeua 
itti pacifico « borghese », per
che in congedo iUimifato dal 
servizio fjtilitare, poteva in
vece essere schiaffato in car
cere preventivo e tradotto di
nanzi al tribunale militare, 
causa una denuncia per « vi
lipendio u sulla base dell'ar 
ticolo 81 del codice mi li fa re 
•stesso. Da anni ed anni il fa 
minorato art. 7 — una delle 
tante innovazioni Giuridiche 
/asciste — era caduto in oblio 
e nessuno aveva mal pensato 
ad una possibile risurrezlo-
ne. Invece ecco che la Re
pubblica si sviluppa e la de
mocrazia si consolida e che 
l'art. 7 resuscita! 

Le -proteste furono unani
mi ed infinite. Nessuno osò 
difendere l'applicazione del 
codice militare ad un reato 
di stampa, meno i oludlci mi 
Jitari. tiaturalmente, che in 
flissero a Renzi ed Aristarco 
alcuni mesi di carcere pre
ventivo e poi li condanna
rono in prima ed in seconda 
istanza. Dopo di che tutto ri
mase come prima. 

L'aspetto politicamente più 
orave dell'affare risultò dal 
fatto che per la denuncia e 
yìcrl'arrcsto occorsero due au
torizzazioni ministeriali, che 
nel caso Renzi-zlristarco, f u 
rono date dal ministri Pac— 
Ciardi e Concila. E' trop
po dire che i giornalisti 
potevan almeno aspettar
si che nessun'altra auto
rizzazione sarebbe stata da
ta dal governo, tenendo le 
denunce in sospeso e non fa
cendo procedere ad altri ar
resti. fino a quando il Par
lamento discutesse approvas
se. o respingesse il progetto 
di legge sopprcsslvo dell'ar
ticolo 7? 

Invece prima di Renzi ed 
Aristarco era stato arrestato 
Giordano Sciavo, poi venne 

• la volta di Terenzio Ascari. 
direttore de l la .Veri tà di Mo
dena. Ieri l'altro è stato ar
restato Giuseppe Brini, di
rettore della Lotta di Bolo. 
gna. Ma non basta: à stato 
denunciato il direttore del
l'Unità di Milano per avere 
espresso la sua affettuosa so
lidarietà con il Brini ed aver
gli augurato « buon Natale ». 
il che sarebbe « apolopia di 
reato »/ Questo è il risultato 
di tante proteste, di tanti vo
ti emessi da tutte le associa
zioni regionali della stampa. 
dei consìgli nazionali e dal 
Congresso della Federazione 
della Stampa. 

Eppure sarebbe bastato che 
invece df pronunciare tanti 
discorsi sulla libertà di stam
pa, il governo avesse detto 
una parola per la approva
zione del progetto di legge 
che abolisce l'art. 7 e che 
giace alla Camera perchè la 
maggioranza non lo vuole. 
Ma anche socialdemocratici e 
simili hanno altro da fare: 
hanno anzi da resuscitare 
tutti gli altri articoli 7 che 
sono ancora in vigore nei co
dici fascisti. 

A noi sembra che i giorna
listi e le loro associazioni si 
siano fatti beffare più che 
a sufficienza, che sia giunto 
il momento di chiedere che 
il governo dica chiaramente 
se intende, con fatti e non con 
parole vane, rispettare e con
solidare la libertà di stampa. 
se intende continuare a dare 
autorizzazioni per l'arresto di 
giornalisti, ad eccitare Que
stori e poliziotti di ogni c a 
libro. a lanciare denuncic, 
anche manifestamente infon
date. contro giornali e gior
nalisti, se intende fare ap
provare o no dal Parlamento 
la abolizione dell'art. 7 del 
codice militare fascista. 

O. P. 

inviato la sua affettuosa s o 
lidarietà . al collega Brini, 
ricordando con lui fili altri 
giornalisti che popò stati co l 
piti da questa inusitata pro
cedura e hanno sofferto e 
soffrono una dolorosa de ten
zione. 

J L'assemblea ha ravvisato 
nel p r o v v e d i m i * *" " i a grave 
limitazione v della l iberta di 
stampa sancita dalla Carta 
costituzionale e. r ichiaman
dosi anche al voto formulato 
dal V Congresso nazionale 
della stampa di Palermo, col 
quale i delegati — all'una
nimità — hanno riaffermato 
l'indeclinabile necessità di 
" el iminare ogni sopravviven
za di legislazione ill iberale e 
qualsiasi formo incompatibile 
con la Costituzione al riguar
do della stampa e dei gior
nalisti ", e in particolare la 
urgenza di abolire le "ecce 
zionali competenze dei tribu
nali militari di pace nei 
riguardi dei reati a mezzo 
della stampa compiuti da 
militari in congedo ", ha 
cipresso la sua ferma prote

sta per il ripetersi di questi 
incresciosi episodi, 
• « L'assemblea ,; ha quindi 

preso titto con 'soddisfazione 
che i h problema dell'adegua* 
monto"* delle leggi penali Q 
civili alla lettera e allo spirito 
della Costituzione e l'arresto 
del col lega'Brini , sono stati 
posti all'o.d.g. del consiglio 
direttivo de la Federazione 
nazionale stampa » italiana, 
d i e si riunirà a Roma il 
12 gennaio 1955, e ha for
mulato il voto cric lo stesso 
direttivo, del quale fanno 
parte illustri parlamentari, si 
faccia promotore di una sol
lecita e concreta aziono pres
so i competenti organi gover
nativi e legislativi, per la 
attuazione della dichiarazio
ne solennemente e concorde
mente espressa dai giornalisti 
italiani. 

« L'assemblea, infine, ha 
rivolto un caldo appello a 
tutti i colleghi dell'Emilia-
Romagna-Marche, e delle al
tre associazioni regionali 
consorelle, affinchè contribui
scano fattivamente a soste-

Sepe smentisce 
di essere malato 

Si tenta di presentare la figura del giudice 
istruttore come prossima alla «liquidazione» 

Il dottor Raffaele Sepe ha 
ieri mattina nuovamente 
smentito le voci di una grave 
maial i la dalla quale sarebbe 
stato colto che lo costr inge
rebbe ad abbandonare il suo 
alto incarico. 

Il presìdqnte della sezione 
istruttoria ai è recato, per 
tempo al'Palazzo di Giustizia, 
dove si è incontrato con al
cuni giornalisti. « Come v e 
dete, egli ha detto, non sono 
morto e non ho intenzione 
di morire. Quante sciocchez
ze hanno pubblicato.,. ». 

Il realtà il dottor Sepe, nei 
giorni scorsi, risentendo del
le fatiche compiute durante 

tifica do me inviata. Poiché 
mi poni degli interrogativi, ti 
rispondo. Nessun emolumento 
ho mei percepito sotto nessun 
titolo come Presidente del-
l'E.A.S. sin dal giorno della 
mia nomino. La lunga serie dei 
Caputi da te elencati e che in
dubbiamente sono stati forniti 
alla tua buona fede da qualche 
incauto informatore, non ri
sponde a verità. Di quanto ti 
affermo, puoi prenderne «itto, 
quando tu vorrai, nel modesti 
uffici dell'Ente dove sono a di-
pposizione gli «tti amministra
tivi. Libero -Tostando a te il 
diritto polemico di affermare 
la democraticità o meno del

ti Presidente della Sezione istruttoria 

L'assemblea 
di Bologna 

BOLOGNA, 30 — 1 soci 
dell 'Associazione s tampa emi 
liana (professionisti, prat i 
canti, pubblicisti) s i sor.n 
riuniti s tamane in assemblea 
generale straordinaria per 
discutere dell'arresto de l d i 
rettore de l sett imanale a L a 
lotta >. Giuseppe Brini e della 
sequela di denunce che a 
questo arresto hanno fatto 
seguito a carico di altri g ior
nalisti . Dopo la relazione 
introduttiva del consigliere 
delegato dr. Ange lo Bert i e 
numerosi interventi dei pre 
senti , al termine dei lavori 
l 'assemblea ha approvato per 
acclamazione il seguente or 
d i n e d e l g iorno: 

«L'assemblea dei soci de l 
l 'Associazione s tampa emi l ia 
na, nel la sua riunione del 
Z0-Ì2-T5i h a attentamente 
esaminato la grave Questione 
di principio connessa con 
l'arresto del pubblicista G i u 
seppe Brini , avvenuta per 
ordine del la Procura militare. 
in re iez ione a l l 'ar t 81 del 
codice mil i tare di pace . In 
primo luogo l 'assemblea ha 

l'estate, - era stato colto da 
qualche leggero disturbo, cui 
era sopravvenuto un attac
co influenzale- 11 medico cu
rante. in ogni modo, dopo 
avergli ordinato qualche 
giorno di riposo aveva rac
comandato al magistrato di 
riguardarsi la salute e di non 
esporsi ad un eccesso di 
lavoro. 

Un cronista, venuto a co
noscenza dell ' indisposizione 
del dottor Sepe. si era cre
duto autorizzato ad emette 
re per suo conto terrificanti 
prognosi, e a prevedere a d 
dirittura la giubilazione del 
magistrato. Il pessimismo di 
questo cronista, che appare 
ispirato dagli ambienti g o 
vernativi, non ha destato a l 
cuno stupore, specie nelle 
presenti circostanze, cioè alla 
vigilia d e l l a presentazione 
delle requisitorie definitive 
sull'istnittoria Montesi. 

Neflli ambienti del Palazzo 
di Giustizia l'atteggiamento 
del suddetto cronista è stato. 
infatti, interoretato come un 
nuovo tentativo diretto con . 
tro la figura del dottor Sepe. 
©resecandolo al pubblico 
come prossimo alla « l iauida-
zìone ». La prospettiva di una 
« liquidazione » del magistra
to. secondo le voci isoirat* 
dagli ambienti governativi 
troverebbe conferma In una 
p r e s u n t a assoluzione :n 
istruttoria dei maggiori im
putati p e r l'assassinio di 
Wilma. Questa ipotesi, in v e 
rità. stando almeno ai «i dice. 
sarebbe, invece tutt'altro che 
sposata non soltanto d a 1 
dottor Sepe. ma anche dai 
rappresentanti della pubbli 
ca accusa. 

l'E.A.S., questione opinabile 
secondo i punti di vista, ti sérò 
grato se vorrai per il futuro 
tralasciare Je questioni perso
nali che avviliscono in genere 
chi le fa. Cordia'menie ... 

Prendiamo ai'.o che l'onore
vole Capita non ha rollilo pre
cisarci quanti e quali delta 
- lunpa serie dei Capua - da 
noi elencati siano alle dipen
denze deK*E..4 S., ente da luì 
presieduto, e quanto guadagni
no. Prendiamo anche atto che 
Von. Capua rifiuta tuttora, no
nostante sia membro del go
verno, di lasciare la presiden
za d'un ente di pane, e per di 
più di parte destra. 

nero l'operato della Federa 
zione nazionale della starno* 
italiana, inteso a salvaguar
dare la dichiarazione della 
Costituzione /sulla l ibert i di 
stampa, che non è soltanto 
diritto, ma dovere del citta
dino ai fini fondamentali del 
pubblico interesse >• ' 

All'assemblea ò stata data 
comunicazione, oltre all'o.d.g. 
di solidarietà unanimemente 
approvato dal consiglio di 
rettlvo della Sezione'pròvin 
eiale piacentina, del seguente 
telegramma inviato dal con
sigliere delegato dell'associa 
zione lombarda giornalisti 
Ferruccio Lanfranchi: « Ri
chiamando il punlo 6 dei 
mandati solennemente, cpn 
feriti dal congresso di Pnler 
mo al consiglio direttivo della 
Federazione, circa l'abolizione 
delle eccezionali competenze 
del tribunale militare di pace 
riguardo ai reati per mezzo 
della stampa di cui vengono 
imputati i militari in congedo, 
insistendo sull'urgenza de l 
l'adeguamento dei codici allo 
spirito della Costituzione, at 
tendiamo comunicazione sulla 
vicenda del collega Brini 
affermando la nostra solida
rietà in difesa della cate
goria >. 

L'assemblea dei giornalisti 
emiliani ha, infine, preso in 
esame la denuncia che, s e 
condo quanto si è appreso 
recentemente dalla stampa, 
sarebbe stata sporta contro il 
capocronista dell'ufficio bo lo
gnese di corrispondenza del 
nostro giornale. Di questo 
particolare argomento (che 
investe una responsabilità 
inesistente) l'assemblea ha 
deciso di fare una segnala 
zione diretta alla Federazione 
nazionale della stampa, per 
gli opportuni passi presso le 
competenti autorità, al fine 
di riaffermare appunto che 
non esiste, in un giornale, 
altra responsabilità che que l 
la del direttore responsabile. 

Tra le nitro numerose voci 
che si sono levate a difesa del 
diritto dei civili ad esSere 
giudicati dalla magistratura 
normale, si sono schierati 
diciotto - redattori .delle • r i 
viste Emilia e II Mulino, il 
prof. Walter Biglavl, preside 
della Facoltà di economia e 
commercio e Ordinario di di
ritto commerciale a Bologna 
(il quale, in una intervista 
rilasciata a « La Lotta », ha 
affermato tra l'altro: « Ri 
tengo che sia ormai necessa
rio un intervento legislativo 
che chiarisca definitivamen
te la situazione ») , l'on. R e 
nato Tega, il prof. Giuseppe 
Branca, Ordinario di diritto 
privato, il prof- Giuseppe 
Luzzato, Ordinario di storia 

del diritto romano presso il 
nostro Ateneo, e il cineasta 
RéniO Renzi. già protagonista 
del noto caso analogo. . «-* 
•'À •" ' • >* >• 

Interrogazione di Terracini 
su una circolare di Sceiba 

Ii'cttptpamo Umberto Ter-
r a c u i P n » ieri presentato al 
Senato la seguente Interroga* 
i toee: i s 

« Al presidente del Conr.i-
giio dei ministri, per sapere 
se non intenda mettere U 
Parlamento a conoscenza del
la circolare che, secondo sue 
recenti dicharazlonl a l l a 
«lampa (vedi " Il Tempo " di 
venerdì 17 dicembre 1954, 
prima pagina) avrebbe dira
mato in questi giorni ai pre
fetti per richiamare l'atten
zione sulla necessità di In
tensificare l'azione di vigi
lanza e di controllo sulle am
ministrazioni comunali, e nel 
caso per averne diretta no
tizia ». 

Il soggiorno 
di Einaudi % Napoli 
NAPOLI, 30 — \ì Presidente 

della Repubblica, ospite di Na
poli da domenica sera, ha fat
to visita questa mattina al 
sen. Enrico De Nicola. L'In
contro tra i due statisti è sta
to Improntato alla- massima 
cordialità- " > > *-

Luigi Einaudi, accompagnato 
dalla consorte e dal prefetto 
Chiaramonte ha quindi visitato 
nell'ex palazzo reale, la mostra 
del litratto storico napoletano. 
Per più di un'oia il capo dello 
Stato ha sostato nelle ampie 
sale soffermandosi dinanzi al 
Tiziano della celebre collezio
ne De Ganny di Parigi, all'au
toritratto di Artemisia Genti
leschi offeito in prestito dalla 
Regina d'Inghilterra e. Infine. 
ni due stupendi Goya. Il pro
fessore Mniui i ha quindi pre
sentato un catalogo Illustrato 
al Presidente Einaudi che ha 
manifestato agli ordinatori 
delln mostra il suo più vivo 
compiacimento. 

Scandalo a Genova per le evasioni 
dei miliardari all'Imposta di famiglia 

* * J 

Il più «-coraggioso» ha denunciato un reddito imponibile di 67 
milioni - Scomparso addirittura,dai ruoli il miliardario Fassio 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 30. — Genova è 
Improuuisamente'" diventata 
una città di poveri, senso più 
un milionario. E' .questo il 
primo, ironico commentò che 
si ode fare sulla pubblicazioiie 
del ruoli dell'impòsta di fa
miglia, giunta improvvisale 
con qualche ritardo' sulle o l 
tre città italiane, v 'l ni 

La sorpresa più grande, che 
supera gli scandali pur già 
grossi degli scorsi anni, è la 
scomparsa totale dai ruoli 
del grossi armatori flcnoucti 
l soli nomi dei grossi ricchi 
che figurano tra.-, coloro ' cui 
sono stati accertati imponibi
li per oltre dieci 'milioni s o 
no questi: Parodi Enrico, il 
proprietario della «Guzzi» 
(67 milioni;, l'industriale chi
mico Pietro Mazza (45 mil io
ni), Rocco Piapolo, proprietà-
rio degli omonimi cantieri e 
del zucchcrl/icl Erldanla (36 
milioni), il presidente dimis
sionario della Confindustria, 
Angelo Costa, armatore e 
grosso industriale (25 mil io
ni); il banchiere Ccrrutl (20 
milioni), l'armatore Blbolini 
ha denunciato appena 15 mi
lioni, quanto gli rende una 
nave in Tiat'ipazione per una 
settimana. I fratelli Cameli, 

ridènti #eÌPlHSpcl$io#. l*& 

altri grossi armatori, si sono 
limitati a denunciare, otfo m i . 
lioni,' mentre i Corrado, pro
prietari di oltre trenta navi. 
non compaiono a ruolo. 

Càtl «PJMonagHMsefMl. ptl 

mts '~ p 
duftHMU né ìt%olo& Seghili4 4 
fròtèlir Du/oilr, orfissi e le t to
ri D.C. e proprietari delle in
dustrie chimiche uè dolciarie 
omo»;ime,» /tqnno., denunciato 
7. mllidhi.\w>erttfe l'imponibi
le dell'iudiistriila Bocciardo 
è di G milioni, pari a 500 mi 
la lire al mese, meno di quel 
lo di un piccolo commerciali. 
te. Clamorosa., 'è; anche la 
scomparsa àVii rubli delia ori 
stocYazìd' genovese: hon figu
rano infatti la marchesa Giu
stiniani, il marchese Negret-
to Cambiaso, né il marchese 
Pallavicini. Mancano anche 
la famiglia Bruzzo, che ha 
rostruito la sua fortuna con 
le note ferriera Bruzzo e l'in
dustriale Armando Piaggio, 
proprietario di cantieri aero
nautici e della fabbrica di 
« Vespe » di Pontedera. 

Naturalmente, i grossi ar
matori e l grossi industriali 
di Genova non sono scompar
ii definitivamente; e non fi
gurano nei ruoli solo perchè 

IL 16 QENNAIO A MILANO. TORINO. VENEZIA, BOLOGNA E LIVORNO. 

Convegni per coordinare la lotta 
contro il monopolio Montecatini 

• ' • i - • • . . i . i . i i - - . , l - i » — —d . , M . . i • i . , . M I 4 — - • • • • - . M • • I 

// Comitato esecutivo dei chimici ha inoltre indicato nella sua risoluzione l'azione • 
da sviluppare nei gruppi monopolistici Pirelli, Snia-Viscosat Soìvay e ' SAFFA 

A conclusione della sua riu
nione, tenutasi a Roma il 
giorno 29 dicembre il Comi
tato esecutivo della Federa
zione italiana lavoratori chi
mici ha approvato la seguen
te risoluzione: 

4 1 lavoratori chimici, sulla 
base delle decisioni preso dal 
Comitato direttivo della FILC. 
dovranno intensificare nel 
prossimo anno l'azione con
tro i grandi gruppi monopo
listici che soffocano l'intera 
economia nazionale. 
L'azione contro i monopoli, 
per l'attuazione dei principi 
coslituzionuli, dovrà svi lup
parsi contempornneame n t ù 
all'interno > delle fabbriche e 
nel Paese. ' 

« Per coordinare l'azione 
sindacale nel gruppo Monte
catini. la FILC e le altre or
ganizzazioni di categoria in 
teressate hanno convocato 5 
convegni interregionali per il 

giorno 16 gennaio a Milano, 
Torino, Venezia. Bologna e 
Livorno. Entro lo stesso mese 
di gennaio si terrà a Milano 
un grande convegno naziona
le dei lavoratori del gruppo 
Montecatini per stabilire in 
concreto - l'azione . sindacale 
necessaria per risolvere i pro
blemi esistenti in ogni fabbri
ca (libertà e prerogative delle 
C. I.. lBVorazioni.,nocive. in
quadramento dei lavoratori. 
eccetera) e in particolare per 
estendere agli operai la gra
tifica di bilancio oggi corri
sposta soltanto agli impiega
ti, agli equiparati ed ai s a 
lai iati dell* sedi, con intolle
rabili discriminazioni anche 
ali interno di queste cate
gorie. 

« Il C. E. ha inoltre indi
cato le iniziative concrete da 
prendersi nei gruppi monopo
listici Pirelli. Snia-Viscosa, 
Solvay e Saffa, sulla base del-

APPELLO DELLA FEOERSTATALI CONTRO LE DISCRIMINAZIONI 

Arbitrari licemiamenlì eilelluali 
nelle alienile e negli nliici Maiali 

/ lavoratori colpiti sono strenui difensori degli interessi della categoria 

La Federazione nazionale 
degli statali (CGIL) denun
cia alla categoria e al Paese 
la situazione determinatasi a 
seguito di una serie di gravi 
provvedimenti adottati nel 
Ministero della Difesa contro 
operai, impiegati e funzio
nari. 

Diversi funzionari, tra i 
quali un ispettore generale, 
due capi divisione, due capi 
sezione e alcuni gradi medi 
e inferiori sono stati solleva
ti dal servizio e invitati a t e 
nersi a disposizione dell'Am
ministrazione. Nessuna pro
cedura è stata seguita: non 
vi è stata la minima conte
stazione di addebiti. 

I provvedimenti stessi so 
no stati presi a distanza di 
alcune settimane dalla pub
blicazione, su di un periodico 
apertamente provocatorio che 
da tempo va conducendo una 
indegna campagna diffama
toria contro la burocrazia e 
la magistratura, di elenchi 
di funzionari, tra cui figura
no quelli sospesi dal servìzio, 

Allarme a Gorvaeehio 
per un leone in libertà 

Un'altra lettera di Capua 
De'.l'on. Antonio Capu*. «ot-

tosegretario «ITAfricoltura, ri
ceviamo la seguente ietterà: 

«Caro Direttore, ho letto il 
commento da te fatto alla ret-

CALTAGIRONE. 30 — I 
contadini di Corvacchio da 
alcuni giorni, appena giunge 
il tramonto accendono dei 
fuochi dinanzi alle loro stal
le e imbracciati i fucili v e 
gliano per tutta la notte. S o 
no allarmati dal fatto che v i . 
cino al paese sono stati tro
vati i resti di numerosi cani 
sbranati e del le orme attri
buite a una grossa belva. 

I carabinieri hanno inizia
to vaste battute. Circa la pro
venienza del le orme vengono 
avanzate svariate ipotesi. Si 
pensa a un leone o a qualche 
altra be lva probabilmente 
fuggita da uno dei circhi che 
operano attualmente nella zo
na. 

ildenuncata in linea di massi
ma per quella del ptecoto Luca 
Bucci di 30 tnest una delle 36 
viulme dell'incidente occorso il 
l t dieembR ad un i m o 4 t l . 
I* LAI. - « 4 v . - • « 

Ieri sor.o state recuperate al
tre due. Mime, rimaste-per U 
momento non tdentlflcataV. 'D«t> 
twno Ancora essere recuperate 
tre salme. 

Recuperate altre salme 
dall'aereo italiano 

NEW YORK. 30. — La «alma 
di un tantino, recuperata nel 

Misterioso ferimento a Napoli 
di un venditore ambulante 
NAPOLI. 30. — Con una grave 

ferita di arma da fuoco all'adilo-
me ò stato ricoverato ieri sera 
nell'ospedale degli Incurabili 11 
\er.dllore ambulante Antonio 
Corvino di 42 anni, li quale non 
ha voluto rivelare 11 nome d«* 
feritore. Certo Antonio Capasi». 
che con una macchina di pa»-
M^gio ha accompagnato 11 fe
rito •n'onpedaie. ha dichiarato 
di a\*rlo trovato boccheggiante 
nel presti di un bar di una pial

la baia di Giamalca, 6 stata ?a di Sccoridtgllano. 

nei confronti dei quali si for
mulavano grossolane accuse 
di slealtà verso lo Stato e 
si richiedeva il loro allonta
namento dall'Ufficio. 

Da parte dello stesso Mi
nistero DUesa sono stati d i 
spósti, inoltre, alcuni trasfe
rimenti in località disagiate, 
con evidente aspetto perse
cutorio. .anche nei confronti 
dei Segretari e membri di 
Commissioni Interne, mal
grado l'esistenza di un ac
cordo intersindacale. 

In questi giorni, infine, s o 
no stati licenziati, nella spe
ciosa forma del « non rinno
vo di contratto » oltre c in
quanta dipendenti, in con
trasto con l'assicurazione da 
ta dal Sottosegretario alla 
Difesa, senatore Bosco, che 
nessun licenziamento vi sa
rebbe stato, salvo qualche 
caso dovuto a motivi disci
plinari. Nessuno dei lavora
tori licenziati ha invece r i 
cevuto una contestazione di 
addebiti e nessun procedi
mento è stato instaurato a 
loro carico a norma dei v i 
genti regolamenti. 

Tra i licenziati v i sono il 
Segretario della Federazione 
provinciale degli Statali di 
Napoli, Bruno Russo: il S e 
gretario della Federazione 
degli Statali di Roma, dottor 
Renato Pelliccioni: il Vice 
Segretario del Sindacato D i 
fesa di Messina. De France
sco e diversi membri di 
CC-II. e di Comitati sindacali. 
Tra i colpiti vi sono anche 
l'ex Segretario del Sindacato 
Di fesa - d i - C a g l i a r i , Pinna, 
malgrado che egli si trovil 
gravemente ammalato in un 
S a m t o r i o , nonché i lavora
tori Br'guglio e Valenti di 
Taranto, ciascuno con nove 
persone di famiglia a carico-
li carattere dei provvedimen
ti pone chiaramente in ril ie
vo lo scopo perseguito dal 
Governo di colpire coloro che 
con mrggiore decisione e spi
rito di sacrificio hanno sem
pre lottano nella difesa d e 
gli interessi economici e m o 
rali della categoria 

La Federazione nazionale 
desìi statali ha compiuto un 
passo urgente presso il sot 
tosegretario alla Difesa, ono
revole Bosco, per ottenere la 
sospensione dei provvedimen
ti. La Federazione degli sta
tai] ha deciso, inoltre, di ri
volgere un pubblico appello 

alla categoria, ai cittadini, ai 
partjti politici, a tutte le or
ganizzazioni, agli on.ìi De 
putati e Senatori, a giuristi 
e personalità, per la difesa 
dei diritti del personale sta
tale, come condizione indi
spensabile alla onesta ed im
parzialità della pubblica fun
zione 

La Federstatali è sicura che 
l'iniziativa dei cittadini e 
delle personalità democrati 
che di ogni parte politica, 
insieme alla azione unitaria 
della categoria, riusciranno 
ad assicurare il rispetto della 
Costituzione ed a riportare la 
necessaria serenità nel l 'Am
ministrazione e tra il per
sonale. Tale esigenza d iv ie 
ne particolarmente sentita in 
vista della emanazione dei 
provvedimenti delegati sullo 
stato economico e giuridico 
dei pubblici dipendenti, af
finchè a nessuna Autorità sia 
permesso di colpire senza 
giusto motivo e senza ade
guate garanzie e procedure 
democratiche-

In rivendicazioni aziendali dei 
lavoratori interessati, aftldan 
do rispettivamente ai s inda
cati provinciali di Milano. T o 
rino, Livorno e Firenze com
piti di coordinamento..-. 

« Il C. E. della FILC adot
tando le predette decisioni di 
lavoro e di lotta, sottolinea 
la necessità che si sviluppi 
in tutto il Pf.ese l'azione con
tro i gruppi monopolistici 
Sierchè alla agitazione nelle 
abbriche s i accompagni uria 

vasta opera di denuncia delle 
nefaste conseguenze del pre
potere dei trust sull'intera 
economia nazionale e sugli 
interessi degli stessi impren
ditori non monooolisti. 

« L'insieme di questi obiet
tivi ed ogni altra rivendica
zione dei lavoratori e del c i t 
tadini tendente a salvaguar
dare i propri diritti, l imi
tando l'influenza dei mono-
noli nel le fabbriche e nel 
Paese e l'azione per realiz
zarli, costituiscono la lotta 
per il controllo democratico 
che deve essere esercitato da 
tutti i ceti interessati nd una 
limitazione effettiva del po
tere monooolistico. Nel corso 
di questa lotta le forme con
crete di controllo si verranno 
delineando sempre più chia
ramente. in rapporto allo s v i -
Iuppo dell'azione dei lavora
tori e dei vari strati sociali. 
In auesto quadro deve in 
tensificarsi la lotta operaia e 
popolare per la nazionalizza
zione dei grandi trust ed in 
canicolare del gruppo Monte. 
catini ». • . , 

La Luce pia conosca 
il « piano Va noni » ? 

L'on. Vittorio Foa ha rivol
to una interrogazione al mi
nistro del Bilancio, « p e r sa-
oen» se corrisponde a verità 
la dichiarazione fatta il 28 
dicembre scorso dall'amba
sciatore degli Stati Uniti , si
gnora Luce, secondo la quale 
essa avrebbe conosciuto e 
studiato nei suoi particolari. 
un i piano Vanon' » di cui il 
Parlamento italiano non è a 
conoscenza, neanche nel le sue 
linee generali >. 

Paracadutisti alpini 
per il soccorso in montagna 

TRENTO. 30 — Nel prossimo 
anno le squadre di soccorso al
pino giungeranno paracaduta
te dal «e:o. 

E* infatti allo studio preano 

la Sorleta alpinisti tridentini la 
organizzazione di clementi f ri
spondenti e speciali requisiti "di 
Ubico f.cezlottulc. preparazione 
alpinistica di prlm'ordlne Ma co
me rocciatori che come uclutorl, 
spirito Ul abnego .tione. corag
gio a tutta prova, j>or uh corso 
di paracadutiamo. Alla tino di 
Uilc corso. I prescelti saranno 
assegnati a squadre di soccorso 
alpino paracadutate. Oiiettl cor
pi specializzati ' aaranno usati 
nelle zone nevo.se a grande ul-
te?7R. che richiederebbero altri
menti l'Impiego di molte ora di 
cammino per raggiungere gii al
pinisti In pericolo. • 

In tal modo tale benemerita 
attività di assistenza pubblica 
potrà udire con la massima ofl-
lerlta nella lotta contro la mor
te in montagna. • > 

le loro pratiche sono tutte tu 
contestazione. A ventimila 
ammontano, in/atti , pli im-
poniti ' i ancora tu istruttoria, 
diecimila dei qu.ili potranno 
essere • de/inlti soltanto tra 
due anni, poiché riguardano 
persone che hanno interessi 
all'estero.^ 

Nessuno tortora a Genova 
quali siano le rieche2?e dcpli 
armatori, degli industriali, dei 
grossi importatori, e come 
queste ricchezze siano au
mentate, con il - favore del 
governo che non ha lesinato 
contributi all'armamento li
bero e agli industriali e ha 
favorito rilevanti operazio
ni di importazione ed espor
tazione, con la concessione 
delle licenze ' export-import. 
Basta pensare ai nomi di Co
sta, proprietario di una flot
ta per passeggeri di una cin
quantina di navi, di oleifici e 
canapifici, di saponifici e sca
tolifici e altre industrie; a 
Rocco Piapoio, tra l più po
tenti zuccheri/ici d'Italia ol
tre che industriale navale: al 
conte Gerolamo Gaslini, in
dustriale oleario, per dedurne 
che il più ricco genovese non 
possa avere un rèddito di so
li 67 milioni, come risulta dai 
ruoli. I calcoli non è difficile 
farli, quando si pensi che una 
sola nave rende due milioni 
al giorno. 

Il maggiore scaìidalo piene 
tuttavia giudicato quello of
ferto da Ernesto Fassio, s com
parso anche lui dai ruoli. 
considerato tra i più ricchi 
armatori genovesi, proprieta
rio di una considerevole f lot
ta, di alcune linee di nav i 
gazione che, si può dire, g e 
stisce in esclusiva, assicura
tore marittimo tra i piti p o 
tenti, legato al Lopdd di Lon
dra e rappresentante delle 
grosse compagnie assicuratri
ci inglesi. 

E' di pochi giorni, tnolfrr. 
l'acquisto da parte sua del 
«Corriere mercantile» un 
giornale alla cui redazione lo 
industriale ha posto ex r e 
pubblichini e che è diventa
to l'organo ufficiale del MSI. 
Fassio ha comprato la testa
ta, accollandosi tutto il pas
sivo di 45 milioni, dopo aver 
fondato un altro giornale, 
* La gazzetta del lunedi ». 
Fassio manca dai ruoli, per
chè contesta la sua preceden
te dichiarazione di reddito di 
60 milioni. 

Questo è il quadro edifican
te che la Genova dei ricclil 
dà all'inizio del 1955, mentre 
per pli evasori fiscali al « Co
ro del nord-est » di Santa 
Margherita si preoara il gran 
cenone di S. Silvestro, con 
quarantamila lire per coperto. 

E. A. 

In difeso delle libertà 
sciopero nel porto di Genova 

Un appello a tutti i lavoratori per "n fron
te unico che respinga l'attacco padronale 

GENOVA, 30 — I portuali improvviso che ha paraiiz 
genovesi hanno lanciato oggi 
un appello a tutti i lavoratori 
della nostra provincia perchè 
li affianchino creando un 
grande fronte comune nella 
lotta decisa e concreta, da 
essi intrapresa in difesa del le 
compagnie e dei diritti e 
del le l ibertà costituzionali. 

L'appello dei portuali sot 
tolinea come l'attacco padro
nale alle istituzioni e agli 
ordinamenti del lavoro nel 
porto abbia la stessa origine 
fascista degli attacchi che 
nel le fabbriche vengono c o n 
dotti dal padronato contro le 
C I . , contro la libertà di sc io 
pero e in genere contro i 
diritti garantiti alla classe 
lavoratrice dalla Costituzione. 

La comunanza del pericolo 
che deriva dal medes imo a v 
versario. conclude l'appello. 
esige un fronte unitario di 
tutti i lavoratori, a qualsiasi 
categoria essi appartengano, 
al fine di far fallire questa 
nuova e più massiccia p u n 
tata padronale. 

Nel la giornata di ieri, i n 
tanto, la reazione a i p r o v v e 
dimenti comunicati dal m i 
nistero della Marina mercan
tile contro le compagnie dì 
tutti i porti d'Italia a Genova 
è sfociati in uno sciopero 

LA SENTENZA DELLA CORTE D'APPELLO DI FIRENZE 

Riconosciuto il movente patriottico 
nelle azioni dei partigiani della "Sanie „ 

Irrogate alene pese che SOM stmte ceadoMte - La difesa ricorre in Cassazione 

zato ogni attività nell'ambito 

fiortuale. La lospensione del 
avoro è avvenuta al le 17. 

Grandi scritte e manifesti 
sono apparsi ovunque per la 
città contro i provvedimenti 
anticostituzionali e contro la 
« libera scelta » che gli indu
striali e «li armatori v o r 
rebbero istaurare (contro 
ogni diritto) ne l porto di 
Genova. 

Un automobilista rapinato 
di 90 mila lire nel Sassarese 

SASSARI. 30. — Il prof. Gino 
Costa, aluto della cllnica oste
trica deirunl\ersità. è fetato ra
pinato da tre sconosciuti in lo
calità Ponte Bosazza. Il pror. 
Costa si atava recando a Ferti-
lia a bordo delia sua automobile 
quando è stato fermato da un 
uomo che ha chiesto un passag
gio. Mentre quest'ultimo saliva 
sull'auto due sconosciuti, ar
mati e mascherati, si sono avvi
cinati alla macchina costringen
do i: prof. Costa a consegnar 
loro tutto 11 danaro In suo pos
sesso: circa &0.000 lire. Subito 
dopo 1 Uè malviventi si tono 
dileguati nella campagna cir
costante. 

Una battuta. Immediatamente 
effettuata dal carabinieri ba da
to finora esito negativo. 

FIRENZE. 30. — Questa sera, 
alle 22.10. la Corte d'Assise di 
Appello è uscita dalla camera 
di consiglio per dare lettura 
della sentenza emessa a conclu
sione del processo della « San
te*. Alle 16 il presidente della 
Corte dottor Rotella, il giudice 
dottor Balsamo e i giudici po
polari, si erano ritirali in ca
mera di consiglio dopo che agli 
imputati era stata rivolta la 
domanda di rito: ce avessero 
cioè niente da dichiarare. 

Nella sua sentenza la Corte 
d'Assise d'Appello ha ricono
sciuto la causale politica e pa
triottica per tutti i fatti che 
costituiscono ! capi di imputa
zione. In parziale accoglimento 
del ricorso in appello del pro
curatore generale dottor Sica, 
e in conseguente riforma della 
sentenza appellata, la Corte ha 

ritenuto Sante Danesin e Paolo 
Pannocchia responsabili di aver 
giustiziato i repubblichini Ar
turo Giannotti e Giuseppe 
Caiozzi. col concorso di Vasco 
Giaconi per questa ultima uc
cisione; e quindi ha condanna
to Danesin e Paolo Pannoc
chia. a 19 anni di reclusione, 
e il Giaconi a 16. ordinando 
per tutti e tre la liberta vigi
lata per tre anni. 

La Corte, inoltre, ba dichia
rato di non doversi precedere 
per amnistia nei confronti di 
Danesin, Ulisse Bongini e Al
do Tallari, per !'« attentato • al 
repubblichino Oreste Giglioli. 
nonché di non doversi procede
re nei confronti di Danesin. 
Pannocchia. Giaconi. Elia Cam-
bicorti. Ulisse Bcngini • Nico-
lay Sizov, per l'esecuzione del 
repubblichino Francesco Ren

detti e del maresciallo Scordo. 
spie dei tedeschi, poiché que
ste azioni furono ispirate da 
un movente patriottico e anti
fascista. nel quadro della lot
ta di liberazione. 

L'« attentato > a! maresciallo 
Narmiperi e l'uccisione del mi
lite Vanore sono state ricono
sciute azioni di guerra, come 
nella precedente sentenza. 

L'intera pena è stata condo
nata agli Imputati, perchè ogni 
loro azione fu determinata dal
le circostanze della lotta anti
fascista. l /avv . Pasquale Fila
ste al termine della lettura 
della sentenza, ha comunicato 
ai giornalisti che la difesa ri
correrà alla Suprema Corte di 
Cassazione Come è noto. Il col
legio di difesa aveva chiesto 
la piena ^assoluzione di tutti gli 
immutali. » 1 >' r . « / • . : 
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Pa i . 3 — Venerdì 31 dicembre 1954 «r L'UNITA» » 

Appello all'antifascismo 
« Il Confcmporanco », nel suo numero apparso ieri, pubblica la 
seguente lettera, firmata dai direttori di alcune tra le maggiori 
riuisfe i tal iane di cultura. » • 

Di fronte a quel che oggi accade nel nostro Pacset agli attacchi 
politici a cui son fatti segno antifascisti di ogni fede politica^' da 
Gaetano Salvemini ad Arturo Carlo Jcmolo, da Piero Calamandrei 
a Mario Melloni e a Franco Antonicelli, solo perchè hanno espresso 
opinioni contrastanti con quelle dell'attuale governo, solo perchè 
hanno resistito all''intolleranza e alla faziosità che si vuol portare 
nella vita pubblica italiana, si manifestano ogni giorno e da ogni 
parte gesti di doverosa protesta. 

A dicci anni dalla Resistenza, ogni intellettuale, ogni antijjisci-
sta è persuaso che. la sua protesta non resta espressione individuale 
e velleitaria, ma corrisponde alla più profonda e più diffusa coscien
za di libertà e di distensione del popolo italiano. 

Per questo oggi intendiamo riconfermare tali sentimenti, e sa
lutare con spirito di solidarietà quanti .s/ rendono conto della neces
sità e della possibilità di dare uno stabile corso civile e democratico, 
di là dal susseguirsi al potere di questa o quella formazione gover
nativa, a tutta la vita italiana nelVambito di più sereni rapporti 
internazionali. 

Natale 1951 

Pe»chè i l comunismo 
si è rafforzato in Italia ? 

ii 

- * ' (•> 

f i r n : visponta di M*almiro Vpgliaiti a " fflncoHna Cristiana . . 

Luigi Russo (Belfagor) - Roberto Longhi (Paragone - Arte) -
Anna Banti (Paragone - Letteratura) - Alberto Carocci e A l 
berto Moravia (Nuovi argomenti) - Carlo Muscetta (Società) -
Luigi Chiarini (Rivista del cinema italiano) - Guido Aristarco 
(Cinema nuovo). 

• • • l U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I l . 

I» R O 11 Li E UI • D K L L E U N I V E R S I T A 

J 7.11 compQimQ : Togliatti. 
rispondendo ari una inchie
si a della rivista « Riscossa 
Cristiana ». Jia inviato la 
dichiarazione che qui ripro
duciamo. 

l'orbo può essere utile, se 
non «Uro come introduzione 
alla risposti» cl»c intrudo dare 
alla domanda che mi viene ri
volta, ch'io parta da alcune 
considern/ioni critichi* circa 
la risposta che dà. alla stessa 
domanda, Mons. Pietro Har-
bicri. nel iium. t della vostra 
rivista. 

l a domanda è, dumpic, (|tie-
sta: * Perchè il comunismo si 
è rafforzato in Italia >. Ri
sponde il Barbieri che la cim-
su sta, prcciMinicntc. nella di
sunione che ha regnato e con
tinua a regnare nella demo
crazia cristiana e in errori po
litici \ari . da questa commes
si e che non sto a ricordare. 
Orbene, l'egregio prelato fon
da tutto il suo ragionamento 
sopra un gravissimo abbaglio. 
I!gli confonde, semplicemente, 
l'effetto con la causa. Perchè 
la democrazia cristiana non 
è unita, non agisce come un 
organismo animato da un solo 

in (pici modo che tutti sanno, 
promettendo e non attuando, 
impegnandosi a parole e non 
realizzando, facendo e disfa
cendo, t* alla fin ib i conti. 
quindi, rimanendo immobile? 
Questo avviene perchè esisti
ne! Paese non Millanto tuia 
folla di problemi i cui termi
ni sono talora contraddittori, 
ma prima di tutto perchè esì
ste e si rafforza dì continuo 
un imponente movimento co
munista organizzato. Questo 
movimento none instancabil
mente i problemi che richie
dono una .soluzione nell'inte
resse ilei popolo, ma li pone 
esprimendo e allo stesso tem
po suscitando (educando) una 
coscienza nuova nel popolo 
stesso. Questa diventa, nella 
lotta politica consapevole, un 
fattore di prima importanza. 
Si determina attraverso di es
sa una '.pinta sempre più for
te in tutto il Paesi* e questa 
spinta, che in altre condizioni 
potrebbe diventare anima e 
sostegno di unii g lande azione 
di rinnovamento, diventa, nel-
I.- condizioni attuali, causa di 
distillilo e anche di elisi di 
quei pallit i che un'azione si
mile non la vogliono e non la proposito, ma si muove invece 
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Un, grido di allarme 
pew VAteneo fiorentino 

La gravità della situazione prospettata dal rettore in termini crudi * 11 bilancio deficitario Facoltà costrette 
in locali di fortuna -1 rapporti con l'amministrazione degli ospedali - Pericolo di una degradazione degli studi 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, dicembre. 
* Nella relazione che, lessi 

circa dieci mesi fa, in questa 
stessa circostanza, idi' Juicio 
del mìo Rettorato, io i>rospet-
tai, con termini crudi, in 
tutta la sua gravità la s i tua
zione, particolarmente finan
ziaria ed edilizia, nella quale 
la nostra c/niuersitd versava. 
Qualcuno potè sospettare che, 
a scopo tattico e — come di
re? parenetico, io avessi esa
gerato dipingendo il mio qua
dre a tinte troppo fosche. Ma 
ci fu chi volle accertarsi di 
persona — e cito, a titolo di 
esempio e per esprimergli an
che pubblicamente la mia gra
titudine, i l senatore Busoni, 
il quale, intendendo (come poi 
fece) parlare, in Parlamento 
del problema universitario di 
Firenze, mi pregò di accom
pagnarlo in una sua visita 
accurata per le aule e la b i 
blioteca della Facoltà di Let
tere, e negli istituti di Ana
tomia umana e di Matemati
ca, e fu soltanto un piccolo 
saggio. Ebbene, chi, dicevo, 
l'olle accertarsi di persona 
finì col constatare e col di
chiarare che la mia dichiara
zione, per quanto allarmisti
ca, era sempre inferiore alla 
triste e trista realtà. Che cosa 
abbiamo fatto, che cosa ab
biamo ottenuto in questi dieci 
mesi? S'è innanzi tutto con
seguito un risultato morale, 
che per me è di primissimo 
ordine; il mio grido d'aliar 
me, il mio appello accorato 
ebbe una eco larga e profon
da nella cittadinanza, una ri
percussione di entusiastica 
simpatia nei principali orga
ni clic fa rappresentano ». 

Con queste parole, il mt>rof. 
P.E. Lamanna, rettore magni
fico dell'Università di Firen
ze, ha iniziato or non è molto 
la propria relazione di aper
tura del ntiovo anno accade
mico, ha rinnovato il suo 

me riconosciuto che oggi non 
più soltanto studenti e pro
fessori, ma tutti i fiorentini 
guardano con ansia e preoc
cupato interessamento ai pro
blemi che si agitano nel Ret
torato di Piazza San Marco. 

Piazza San Marco, a Firen
ze, è rimasta sempre la vec
chia. tradizionale Piazza San 
Marco: da un lato la chiesa e 
il convento col Museo dello 
Angelico, dall'altro il caffè 
sull'angolo per le libagioni 
matricolari e il cognac pri
ma degli esami; una caserma 
alta e il basso e modesto edi
ficio della Sapienza, col suo 
caratteristico, enorme porto
ne. In mezzo, il giardinetto, 
con la statua del generale 
Manfredo Fanti e quattro 
panchine; l piccioni rissosi, 
un chiosco di giornali, un car
rettino di noccioline e fichi 
secchi. Il passar del tempo 
non ha portato variazioni no
tevoli: solo l'apertura, diversi 
anni fa, della Loggia delle 
Belle Arti, all'incrocio con Via 
Ricasoli. r la stazione dei filo
bus per Fiesole e Settignano. 

Chiudere i battenti'.' 
L'edificio universitario è 

sempre quello: modesto, bas
so, ilall'aspetto insignificante; 
all'interno, la vetrata e il cor
tile, con la vecchia palma rie
vocata e resa storica da a l 
cune pagine di Emilio Cecchi, 
che fu studente dell'Istituto 
di Studi Superiori. La Facoltà 
di Lettere, ancora quella: cor
ridoi stretti, aule piccole, e le 
vecchie stufe a legna che vi
vranno chissà ancora per 
quanto tempo nelle nostalgie 
di tutti i laureati della Sa
pienza fiorentina. Ai lati il 
Giardino dei Semplici e l'Isti
tuto dì Botanica, la Via Ce
sare Battisti (già * della Sa
pienza ») fiancheggiata da un 
lato dall' Istituto Geoorafico 
Militare, dall'altro dagli enrrr-

ove ebbe lo studio Giovanni 
Fattori. Non basta il movi
mentato incrocio fra la piaz
za, Via Cavour e Via XXVII 
Aprile a creare aria moderna. 

Ma il tempo passa, e la 
storia va avanti, distruggen
do le fragili e crepuscolari 
nostalgie. Cosi non tutti i fio
rentini stupirono quando, die
ci mesi or sono, il nuovo Ret
tore dell'Ateneo gettò, dalla 
vecchia Aula Magna di Piaz
za San Marco, quel suo <r gri
do d'allarme » per le sorti e 
l'avvenire della Sapienza fio
rentina. 

Ora, dunque, la c ittadinan
za sa: è un titolo di merito 
per il Rettore. Il « grido d'al
larme » circola. E vediamone, 
brevemente, le ragioni. 

Il bilancio: deficitario, n a 
turalmente fé tasse e contri
buti hanno raggiunto un li
mite oltre il quale non si può 
andare). Può un Ateneo, come 
quello fiorentino, con le sue 
dieci facoltà, i suoi istituti e 
musei e biblioteche, vivac
chiare, facendo una politica 
di « risparmio »•? La scienza 
deve proprio vivere di bricio
le, deve continuare ad essere 
il «• parente povero » nei b i 
lanci ministeriali? Stando al
le intenzioni del governo cle
ricale, sembrerebbe di sì 
— ed è diventato, per cosi di 
re, proverbiale i l caso avve 

avrebbe dovuto immediata
mente chiudere i battenti! 

La minaccia non si è attua
ta; ma il fatto stesso che essa 
si sia profilata basta da solo 
a far comprendere che il 
« grido d'allarme » lanciato 
dal Rettore non è affatto una 
esagerazione. Se quest'anno il 
pareggio del bilancio è stato 
raggiunto, ciò è avvenuto per 
uno sforzo amministrativo che 
a noi sembra encomiabile da 
parte di chi amministra l 'Ate
neo, ma che costituisce un 
atto di accusa verso lo Stato, 
il quale dovrebbe evitare ad 
un complesso universitario 
come quello fiorentino di na
vigare in un mare così diffi
cile. 

Pnrja il'iui ass istente 
Perchè è evidente che l'A

teneo di Piazza San Marco 
non può continuare a vivere, 
e soprattutto a svilupparsi, 
ove non si realizzino certe 
condizioni fondamentali. In 
primo luogo, la -soluzione 
della cosiddetta « questione 
edilizia ». Progressi sono stati 
compiuti nel corso di que
st'anno; ma il problema nel 
suo complesso è ancora sul 
tappeto. Due facoltà, giuri
sprudenza e scienze politiche, 
sono ancora costrette a lavo 
rare in locali di fortuna, men 

nuto di recente, di un fun- 1™J d « e .«**•« fi pareggi, 
ionario del ministero delle fe'™1'?' £ ? «fi11»*'L°™ 2" 

«• grido d'allarme ». ha insie- mi finestroni delle Belle Arti, 

finanze il quale, venuto a Fi 
reme, per revisionare i b i lan
ci amministrativi, ha scoper
to che l'Università sarebbe 
debitrice allo Stato di ben 126 
milioni. Secondo le istruzioni 
che questo funzionario aveva 
ricevuto dal suo ministero, la 
ragioneria dello Stato e il mi
nistero della Pubblica Istru
zione avrebbero immedinfa-
mente sospeso ogni contribu
to straordinario z ordinario, 
finché i 126 milioni non fos
sero recuperati. In altre pa
role. V Ateneo fiorentino 

Il dramma del Guatemala 

mici e alla clinica dermosifi
lopatica * giacciono sempre 
nell'abbandono in cui langui
scono e decadono da più di 
un decennio ». Istituti scien
tifici, di primo piano per lo 
sviluppo e il miglioramento 
degli studi, hanno sede an
cora in vecchi edifici della 
epoca granducale, le bibliote
che di alcune facoltà sono 
tuttora costrette in locali in
sufficienti. Siamo ben lontani 
dal progetto di totale siste
mazione elaborato fin da pri
ma della guerra dall'archi
tetto Brizzi. Secondo questo 
progetto,^ fatta eccezione per 
le facoltà di medicina e chi
rurgia, la città universitaria 
avrebbe dovuto occupare una 
area compresa fra via La-
marmora, piazza San Marco, 
piazza SS. Annunziata , via 
Gino Capponi, via della Co
lonna, via della Pergola e 
via degli Alfani; in questo 

3uadro, la zona fondamentale 
aveva essere quella occu

pata dall'Arcispedale di San
ta Maria Nuova e dall'Ospe
dale degli Innocenti. 

Qui, va pur detto, sorge, 
al di là e al di sopra dello 
stesso finanziamento del pia 
no, il problema. — che par 
divenuto cronico — dei rap
porti fra l'Ateneo e l'ammi
nistrazione degli ospedali; 
che non è problema solo di 
Firenze, che anche a Siena 
ritroveremo, che più o meno 
travaglia la vita di tutti i 
complessi universitari del n o 
stro Paese: conseguenza di 
un disordine gravissimo nella 

altro grosso problema clic 
travaglia la vita e il funzio
namento dell'Ateneo fioren
tino: quel lo degli assistenti. 
Quando si pensi clic un « as
sistente straordinario » perce
pisce per il proprio lavoro la 
somma di lire cinquemila 
mensili, ci si renderà facil 
mente conto come non sia 
troppo facile trovare assisten 
ti universitari in numero tale 
da soddisfare le esigenze di 
studi che sempre in maggior 
misura richiedono specializ
zazioni e applicazioni diffe 
remiate, e di una popolazione 
scolastica che oggi nell'Ate
neo fiorentino conta ben 6.501 
studenti, e che Io scorso an
no ha raggiunto i 7.798. 

Dunque, data questa situa
zione, se il livello degli studi 
nell'Ateneo fiorentino si man
tiene alto e degno delle anti
che tradizioni, si deve dedur
re che ciò è dovuto agli sforzi 
del maestri; e allora vicn da 
pensare allo sviluppo clic si 
potrebbe raggiungere, ove ai 
docenti e agli studenti si po
tessero fornire lo attrezzature 
di una vera e propria « città 
Hnircrsifarin » 7/ioder»a. Mn 
se la situazione dovesse pro
trarsi ancora, se il governo 
restasse sordo alle necessità 
di un grandi' Ateneo, non po 
trebbe :;'.ucce accadere (spe
cialmente per (pianto riguar 
da le facoltà scientifiche) che 
si verificassero esodi di mae
stri e di studenti all'estero, 
die gli studi stessi venissero 
a subire ima degradazione? 
E' una domanda che può pa
rere allarmistica; ma tale non 
è davvero, quando, a titolo 
d'esempio, possiamo osserva
re che l'Istituto di Storia del
la Scienza e l'annesso Museo 
(seppure istallati in uno dei 
più bei palazzi fiorentini) non 
riesconn coi fondi a loro di
sposizione a garantire il ri
scaldamento dei locali e a 
sopperire alte spese della 
corrispondenza' 

ADRIANO SERONI 

possono volere, perchè sono 
diventati e sono In organizza
zione politica della attuale 
elasse dirigente. Esaminate, 
una per una, tutte le critiche 
che il Barbieri fa a errori del 
partito oggi dominante e che 
(ontribuirebbero al successo 
del comunismo, e in tutti i ca
si scoprirete come il suo ra
gionamento si riconduca al-
I abbaglio, o .sofisma, su volete, 
ihi* sopra ho definito 

Si giunge inevitabilmente. 
del resto, a una cosiffatta im
postazione e soluzione errata 
del problema che qui si discu
te, ogni qualvolta si insista 
nel cercare e trovare le ra
gioni del rafforzamento ' del 
- comunismo > unicamente, o 
anche solo prevalentemente, 
nelle vicende dì cronaca po
litica degli ultimi unni, nel 
modo come si evolsero le bat
taglie elettorali o i dibattiti 
parlamentari, nella contin
gente azione dei governanti, 
nella vita interna dei singoli 
partiti e nei loro reciproci 
inpporti. Tutto questo è sem
pre manifestazione e conse
guenza di processi più pro
fondi, sui (piali lieve essere 
concentrata la attenzione se si 
vuole capire qualche cosa. 

Lo sviluppo e rafforzamento 
del t comuuisui" * o, se vo
gliamo esprimerei con inaggio-
ic precisione, del movimento 
« ouiuiiist.i. è avvenuto in Ita
lia in modo tale, da (rcni'uu-
ni a questa parte, attraverso 
v i c e n d e «osi (outrastate. 
diammatichc e contradditto
rie, ma in realtà con tale im
peto sicuro che ù veramente 
impossibili spiegarlo come un 
aspetto di vicende politiche 
esteriori, come il risultato di 
abilità, saggezza o errori ili 
questo o quel gruppo di diri
genti politici e di questa spie
ga/ione accontentarsi. I o svi
luppo del movimento comuni
sta e un dato della storia del
ia società italiana, non è un 
aspetto della cronaca politi
c i di questi ultimi anni- Per 
spiegarlo occorre risalire mol
to più in là del momento in 
LUÌ il partito <omunista è sor 
t 

tivo, 
In tutti 
socia 

u sé. clic ài ripercuote 
itti KII aspetti della *.itn 
le. 'Se noi» si giunge a 

comprendere questo processo 
non si capila mai nulla di ciò 
che determina lu nascila e il 
successo dei grandi movimen
ti politici e sociali nel mondo 
moderno. 

Piendele l'Inghilterra e cer
cale di spiegarvi perche la 
grande maggioranza ' d e l l a 
classe operaia aderisca oggi. 
per esempio, ni movimento la
burista e non al partito co
munista. Abilità di dirigenti ? 
e Incompatibilità ideologica > 
del marxismo, come alcuno 
assurdamente pretende, con le 
abitudini di pensiero inglesir" 
Accortezza della borghesia pe» 
aver saputo cedere a tempo 
il necessario? Non arriverete, 
seguendo queste strade, a co
gliere il nocciolo della que
stione. Dovete risalire u tutta 
la struttura del capitalismo 
inglese nell'Ottocento, ul ino-

lanu sono impiegati dal fa
scismo per superare'lu con
traddizione; ma Questa, inve
ce, si fa pia profonda ancora, 
lauto <he il comunismo bal
za al primo piano della sce
na. Quando la politici fasci
sta poita l'Italici alla rovina, 
al laffoizanifiito del loiiin-
nis|iio coutiibiiisee lutto il 
progresso di coscienza politi
ca che la rovina stessa ha 
reso più celere nelle masse 
popolari. . 

Questi sono tratti molto, 
anzi, troppo rapidi. Servono 
pero a indicare come la n-
cercu deve essere condotta, se 
vuole essere ricerca scria e 
non inconcludente esercita/io
ne di politicanti. 

Mentre è niatuia, in Italia, 
una trasformazione profonda 
della società nel senso richie
sto dal socialismo, non solo 
non è mai stata aperta, in 
questa direzione, nessuna stra
da, ma per sbarrare anche il 

in il p a n n o < om 
o (a Livorno, nel gennaio del 
l'/JI); occorre prendere in esa
me per lo meno alcuni degli 
elementi caratteristici della 
struttura della società italiana 
e del suo sviluppo nel corso 
dell'ultimo secolo. 

Questa indagine, se \ uol es
sere condotta a fondo, esor
bita ilai limiti di una .semplice 
intervista. Mi accontento quin
di di indicare le linee gene
rali della ricerca. 

I.' un fatto che in tutti ì 
paesi d'huropu .si è potente
mente sviluppato, nel corso 
dell'ultimo secolo, il movi
mento socialista. Che cosa sia 
e perchè si e sviluppato, non 
occorre ricordare. Orbeue, il 
movimento comunista, in Ita
lia, non è altro che, nelle no
stre condizioni nazionali, la 
forma più chiara, più conse
guente e meglio organizzata 
del movimento generale delle 
masse lavoratrici e della so
cietà iutiera verso il sociali
smo. Sbagliano di grosso co
loro che ritengono e affer
mano (per lo più n scopo, he 
non sempre di calunnia, per 
I.) meno di grossolana facilità 
polemica) che per noi il mo
vimento della società verso il 
socialismo si riduca a un mo
vimento di forze materiali 
(sviluppo delle forze produt
tive, tr.isforma7Ìone dello stru
mento della produzione, con
trasti che ne derivuno e conse
guente spinta verso una nuova 
ferma di organizzazione della 
produzione e di tutta la M>-
città). II movimento delle for
ze materiali si traduce e non 
può non tradursi in un mo
vimento della coscienza de-
irli uomini, e questo a sua 
volta assume un valore ogget-

ilo comi- si è realizzalo il prò-1 minimo degli spiragli si è fal
l ino e superprofitto capitali
stico, alla determinazione, 
quindi, dei margini di mano
vra della borghesia e allo stu
dio, da ultimo, delle forme as
sunte dal contrasto delle clas
si e dei loro partiti in queste 
condizioni oggettive. 

In Italia il movimento verso 
il .socialismo parti, tome do
veva partire, dalla classe ope
raia e da una notevole patte 
del contadiname e del leto 
medio urbjuo. Fu dalle classi 
dirigenti combattuto e repres
so. sin dall'inizio, in modo 
aspro, violento, anche quando 
il fUO ,prt>gijiiiifua era, nelle 
aperte intenzioni dei capi, li
mitatamente politico. I.a socie
tà italiana è ratta in modo ta
le, tale è l'organizzazione del 
capitalismo in questa società, 
i he le classi chi: la dirigono 
non i eiloiio nulla, nò di so
stanza uè di forma, se non 
viene loro strappato con uuu 
pressione continua e con una 
lotta dura. Si crea cosi una 
frattura profonda, the investe 
tutto il corpo sociale. Quando 
la borghesia, nella prima 
guerra mondiale, compie il 
suo più grande sforzo ili af
fermazione nazionale e inter
nazionale. la grande inasta 
del popolo è all'opposi/ione, 
guidata dai socialisti e in par
te dai cattolici, non ancora 
diventati, come sono ora, il 
partito di governo della bor
ghesia ftes.-n. Mc/z.i di esa
sperata violenza e di organiz
zazione tiitt'altro che grosso-

LE PRIME A ROMA 

VISITE 
in libreria 

TUTTA LA PITTUIU DI PAO
LO UCCELLO - Ed. nizzoll, 
Milano, 1054; P»gg> 80 (132 
tavole». L- 1000. ' —v 

l'rcglo del saggio di Enzo 
Carli, Introduttivo a questu 
bella raccolta dì riproduzioni 
delle opere del grando pittore 
fiorentino del secolo decimo-
quinto, ò Li chlarr/za, clic non 
ttinto sovente si rincontra nel
la contemporanea critica «l'ar
te. L'attenzione del Carli si 
ferma soprattutto su due ope
re di Paolo Ocello — Il « Di
luvio > e la « «attaglia di San 
Hoinnno» — per avvalorare Li 
sua tesi, secondo la quale lo 
studio della prospettiva, pre
minente nell'artista fiorentino, 
non possa essere considerato 
come puro tecnicismo o m«ra 
ricerca stilisi Ica line a se stes
sa. ma sia Invece « un mozzo 
per realizzare valori assoluta- . 
mento indipendenti da onelli 
illusionistici o naturalistici 
postulati «la uu'astiatta teo
ria dotta prospettiva >. 

S.ijjgin Interessante, dunque. 
al «piale forse manca una pi ai 
approfondito indagine «IcH'ain-
bienle sociale da cui nasce 
l'ispirazione dell'artista, ma 
che comunque aiuta e stimola 
la riflessione stille fascinose 
ircnzinnl d| Paolo Ocello, del
le (inali il volume contiene un 
"itippo di i-ipinduzioiii molto 
bene eseguile. 

I . l invir , KIUIAHI): L'i Ctrma-
iiin ritorna sul ni errato tnnn-
dinle - t:<|. Garzanti. Milano. 
IO.')»; pngg. 3.-II. L. 1800. 
Il problema tedesco è all'oi-

dine del giorno ed esso si pre
senta ulla nostra meditazione 
avvolto nella fosca nube del 
tentativi di prepniazione di un 
nuovo conflitto mondiale, con
tro i (piali la lotta dei popoli 
deve svilupparsi in maniera 
sempre più \astn. K' bene, 
dunque, essere informati nella 
misura più ampia possibile 
sull'argomento ed a ciò può 
servire questo libro, opera del 
ministro della economia della 
(Germania di Itomi. 

L'Krbartl sostiene la tesi del 
« mercato libero » e prende In 
esame le varie vicende della 
economia tedesca dal 1045 a 
questi giorni, nei quali si as
siste ad un nuovo Impetuoso 
sviluppo del capitalismo tede
sco ed al suo tentativo di 
impadronirsi dei m e r c a t i 
esteri. II s a g g i o _ clic 
contiene anebe informazioni 
sulla politica doganale, sul 
funzionamento del commercio 
estero e sul regolamento clic 
presiede alle importazioni ed 
alle esportazioni della Germa
nia di Homi — è preceduto da 
uno studio di Luigi Einaudi 
dal titolo: «Risparmio e in
vestimenti >. Le teorie di Lud
wig Krliard sono quelle della 
borghesia tedesca di oggi ed è 
opportuno conoscerle per ren
dersi conto degli orientamenti 
della classe dominante di un 
Paese le cui sorti sono deter
minanti per l'avvenire d'Eu
ropa. 

CA »YL CHESSMAX-• Cella 2 J.™. 
lira,,in <lelta morte - Ed. 
Kizznli, Milano, 1954; pagg-
.ir,o. L. 1100. 
Il Chcssman, del quale tutti 

i giornali del mondo hanno 
parlato, è un criminale ameri
cano, condannato per I delitti 
commessi alla sedia elettrica. 
Nell'attesa dell'esecuzione del
la sentenza, e per evitare che 
essa avvenga nel modo stabi
lito dal giudici, il Chessnian 
appunto ha scritto questo li
bro che è la sua autobiografia 
ed insieme la sua autodifesa. 

Il libro del Chessm.in è sta
to quest'anno uno dei < best
se l ler », rome chiamano negli 
Stati Uniti i libri che hanno 
successo e che perciò più sono 
venduti. 

Singolare società quella nel
la quale eroe o per Io meno 
oggetto della generale attenzio
ne è un delinquente; noi, in 
ogni modo, ad essa preferia
mo quella che sceglie fra i suoi 
tipi rappresentativi gli eroi del 
lavoro. E' tuttavia interessante 
osservare che facendo perno 
sulla biografìa di un delin
quente si può tracciare un 
quadro del « modo di vita > 
americano; In fondo, la diffe
renza tra il C.bessman ed i 
grandi capitani d'industria e 
despoti di trusts. dei quali la 
fama dall'America del Xorl 
dilaga nel mondo Intero, sta 

lo ricorso e si e seni pi e di
sposti n fare ricorso a qual
siasi mezzo, anche il più ri
provevole. Peculiare della no
stra situazione — ma spiega
bile, se si tengono presenti le 
vicende storiche lontane e v i-
( ine — è il fallo che in queste 
condizioni non soltanto lu ne-
«issila dolla trasformazione è 
diventata più urgente, ma la 
lo.sciciiza di questa necessita 
è diventata più vivale, più 
diffu.sa. più profonda. Qui 
Stanno !e radici vere del nostro 
rafforzamento, in tutti i suoi 
aspetti. Progresso di forze rea
li e progresso di coscienza,, e 
quando parlo ili progresso dì 
lo^cienzn intendo tanto lo svi
luppo e d perfezionamento 
della dottrina, (pianto della 
volontà, della energia, della 
capacità di lavoro e di lotta 
per la nostra causa. Nel «aui-
po della conoscenza, prende
te Gramsci, la .sua unniisi del
la nostra società, la Mia con
cezione della nostra storia. La 
Mia vote rìsuoua. in contrasto 
con quella dei pensatori e 
storici di ufficio delle classi 
dirigenti, come purissima vo
te di verità. Perche non do
vrebbe essere la verità quella 
che si apre la strada, che con
quista gli animi, che si impo
ne:* Nel campo dell'azione 
prendete quella ihe i comuni
sti hanno condotto e condolo
no. in tutti i campi, per di
fendere le (3ii*e o_gi vitali 
per lo sviluppo «Iella società 

italiana, la (aihn della « l i - m . H w „ , n l o n c ! l a maggiore abilità 
crazia toniro il fa-ejsmo. la «oro di 
causa della pace lontro i fau
tori di guerra, la cau=a del 

RIVISTA 

Tobia In ciii it l idu spia 
>!tr/inacio O;J ^'!o vanesio, poi 

Alvaro -t,r.i'o^:o corsaro, e og2: 
Toba .'•- ri•-« 'li *P'"- S J I pia
no delia rlrm e cell'n-^onanza 
le pos£.b.i.:a .̂ vr-o prc^ochè in-
finiio: ^T>c~hrr'° c n c " buon 
Raseel r /n r.f abucl. ripetendo 
troppe volt", con Io 5chema del 
titolo, la !irm;::a un po' '**-i O -

:e'.o. 

nostra organizzazione degli vero 

gora dc'.io spt 
Anche questa ri'- ita. presen

tata ieri sera rei Teatro Sisti
na dopo una serie w forlunos. 
r4n-.j:, -sc'.za i SJO: abbondan
ti quad 
nea na 

ta. Ma c'è sopratutto la ricerca 
di un pretesto per costruire 
azioni coreografiche di un va
riopinto cosmopolitismo, per 
dar luogo a duetti e monologhi 
comici nella classica maniera 
h Rasccl, per consentire al po
polare attore, apparso eccezio
nalmente in vena, di «foggiare 
le sue qualità di ballerino e di 
canterino. 

Da questo punto di vista ci 
sono in Tobia !<j candida *pia 
momenti felici — la scena del 
circo. quel'A del sottomarino — 
e più di un riuscito balletto: j 
valga di esemplo quello ispi-1 
rato ai romanzo Pioggia (e al. 
film relativo), dove n è fatta j 

'avori) e del pro-rrcs-o contro re essi stessi, per 
{la decadenza clic i i minaccia. |" r o 3Kcntì nell'ap 
j Anche qm. la verità è ron noi. , J 'C; . I a , e W della 
'perchè è in noi una limpida 
|(o-cienz.i delle nice—uà del
la nostra vita economici e gesti del suo modello. Ma, s.aj 

detto con !a massirr.a frar.chez-p''*IaI* - "arie integrarne e f^r-
za. noi diffidiamo àelle imita- za av.iii/ala di ipu I movmen
zioni. Una citazione speciale! to socialista < he opera per ilinrimere con brutali provre-
per i due bambini ne?ri Billy rinnovamento «iel mondo in-'dimenìi* la sn3 a ut oblò grafia 
Miller e Yvonne Wall, che han- , . , .„ , „„; partiamo i n f a m i t e n d e a dimostrare che la CTÌ-

agirc senza incorrere 
nella sanzione della legge o 
meglio riuscendo a determina-

mezzo de! 
pparato sta

gnale han
no bisogno per la propria im
punità e libertà d'azione. 

FI C.hessman sostiene l'ino!i-
l i t i della pena di mori: e la 
necessità di prevenire il de
litto anziché doverlo poi re-

n ? ^ n r , i ° 3 * g r ™ ™ P « £ : -tn-I»»-' t J j l l j considerazione pr:e a. La parte coreografica * „ t , - . , , 
era curata da Donald Sadd'er. «»;-V*tma jlegli intcrcs-i del 

• lavoro e dei lavoratoli, n o e 
maggioranza dcrrli uo-

Dirigeva l'orchestra Sergio 
Na3c.mben. Il successo è sfato 
strepitoso. Si replica da oggi. 

»g. sa-

Funzionari di Eisenhower 
accusati dì razzismo 

In questa itrlagente raffigurazione |1 famoso pittore messicano Diego Rìvcr* esprime il 
senso dell'infame congiara contro U popolo guatemalteco, la quale ha proprio in questi 
giorni avuto il n o rompimento con la reatitnzrone alla United Fru.it delle terre già distri
buite fra I eoatadkil dal legittimo governo democratico. Nel quadro di Rivera, il dittatore 
agli ordini americani, Ost i l io Arma*, osseqala Foiter Dnlles, mentre nomini d'affari, milita
risti e prelati manifestano soddisfazione per il connubio realizzato sol sangne degli inermi 

studi e che, almeno in prò 
spettiva, dovrebbe essere a 
parer nostro risolto attraverso 
l'unica soluzione veramente 
moderna: assegnando l'orga
nizzazione e la direzione degli 
ospedali alle Università. Si 
avrebbe così un'amministra
zione unitaria, la quale per
metterebbe, oltre tutto, di 
avere un piano unitario di 
sviluppo e una visione pano
ramica delle esigenze che di 
volta in volta si pongono. 

La cultura progredisce col 
tempo; i sistemi e le istalla
zioni di cento anni fa non 
bastano pi'L Ecco un* verità 
la quale si ripropone per un 

^ r a ^ P C ? - S i e d a v i - - - ' g a m e t e « P P r ^ r e per lei W; 

dilla 
mini. 

Certo. s e noi , dirigenti del 
movimento comunista, avessi
mo commesso errori grossola
ni. ci fossimo sbagliati nel giu
dizio di fatti decisivi, ci fos
simo accapigliati ira di noi 

lare di -favola museale' , come 
hanr.o fatto gii autori del co
pione, Gsnr.e: e Giovaruv.ni. 

Si tratta della storia di To
bia, ingenuo e «vagato vendito
re di palloncini al Prater di 
Vienna, il quale viene inopina
tamente a trovarsi coinvolto in 
un'abbastanza paradossale vi
cenda di spionaggio atomico 
passando di avventura in av
ventura. sino alla lieta conclu
sione. C'è in tutto questo, ere- diri. " disinvolto Luigi Pavese. 

ASHtN-GTON. 30. - Vio-i r o
1

m i : .fa"-l<*z:r."m>. per con-
loni delle leggi ant irazzis ieP n l a r M - - m ' i t r ' a»»cr»an. non 

danzatrice Alba Arnova. E ci'compiute da funzionari alle di-|aveskimo saput» infondere 
«ono molti altri clementi d;jpendenze di Eisenhower sonoj nelle no-fre file spirito di ab-
attrazione. per chi alta rivis*a Istate denunciate oggi nel rap-j negazione e lapai ita di lavoro 
non chieda qualcosa di più: co-1porto annuale dell Associano- e «ucrificio. tulio il processo 
stumi e scene un po' dis-iguali,Jne nazionale per il progresso o""Ctmo e >o"*-etiivo cui ho 
ma comunque piacevoli, dovuti'della gente di colore. r " f T n n f > n . ^ a v r e h l ^ avu-
a Coltellacci; un corpo dì ballo II rapporto accusa i dipen- , a " ° < T D n n a * r c m > c a v u " 
(l'American Broadway Ballet) denti del presidente di « con-
ermonioso ed esperto; canzoni j tinuare a caldeggiare la se-
e musiche in quantità, opera diigregazione razziate nelle DUO 
Kramer; e, accanto a Rascel.lve costruzioni edilizie, negli 

è efetto, la versatile Flora Me

diamo. un'intenzione di parodi 
nei r i t a r d i dei film americani 
a sfondo spionistico e danubia- Neri, detta la Marilyn Monroe 
no intenzione risolta solo par- italiana: una radazza biondi 
zialmente, pur se la materia è [dalle palesi qualità, che imita 
stata trattata con mano dlscrc-Ispirito^arnentc l'andatura • 1 

l'avvencn'e Arnova, di cui «i[ospedali e, tra l'altro, nella 
scuola militare di manna del 
Maryland ». 

Il documento cita una sene 
di casi specifici — ospedali 
dove i negri sono tenuti in se
gregazione, ecc. — in cui non 
vengono rispettate > le ttggi 
contro la segrtgaitoo* razziale. 

un ballerino eccellente. Victor 
Ferrari. C'è infine Rosalina 

M il riiiiilatc) che OJJTÌ si ve
de. Ma tutto questo, se mi si 
censente il paragone, è stato 
come un ricamo. conJotto da 
mano esperta, *c volete, ma 
sopra una solida trama data 
dalla storia, dallo «viluppo di 
rapporti rrali e dell'animo dc-
i\\ noni»!:.. iVr questo il no-
-tro rafforzamento è c«v»a per
manente. ila cui la società ita
liana non può più prescindere. 

mina'.ità ha le sue radici nei 
modo Ai essere della società-
Dirono che stando in carcere 
e^li abbia studiato la sinr:-
*prndenza americana e sìa di
ventato nn avvocato provetto. 
Certo la sua autodifesa, re
datta con l'andamento di n i 
romanzo poliziesco o di «let
teratura nera >, non è priva di 
efficacia: ed apre a suo modo 
uno s p i r a g l i o attraverso il 
quale si può intravvedere. pur 
nelle anprossimazioni di un 
« feuilleton > giornalistico, un 
a<nettn non privo dì verità 
*e\\e condizioni d'esistenza del
l'uomo c o m u n e negli Stati 

niti. 

EVELYN" WUTtH: Viaggio in 
Africi . Ed. Longanesi, Mi
lano. 193* ; pagg. 270. L, 900. 
Nel volume, che risalta an

tologicamente composto con 
brani di vari altri scritti di 
viaggio dello scrittore iagiiie, 
sono raccolte impressioni sul
l'Africa, nelle quali predomi
na il gusto del particolare 
srcttti io. Uno degli episodi più 
interessanti ricorda La f*erra 
it aio-etiopica, no altro l'inco
ronazione del negus. -~ 
- " " . * - . ' Ow'nV-

• 
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Una Befana (elice 
al bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

al bimbi del popolo 

MONTAGNE DI POSTA NEGLI UFFICI « ARRIVI E DISTRIBUZIONE » 

1.200 mila cartoline per il Natale 
sono tuttora ferme alla stazione 

La maggior parte verrà distribuita per la Befana, con dodici giorni di ritardo --- Il per
sonale non è sufficiente a garantire il servizio anche negli altri giorni deiranno 

Se per Notalo non avete ri
cevuto la consueta cartolina di 
auguri da vostra zia residente 
ad Abbiatcgrnfwo o dalla cara 
cugina Ermelinda, che da qual
che anno abita H Roecacennuc-
cl di Sotto, non nutrite senti
menti spiacevoli nei confronti 
del vostri congiunti. L« respon. 
.qabilitn del mancato arrivo del
la cartolina, può non ricadere 
sulle loro spalle: forse il car
toncino con le loro Unno e 
confuso tra le montagne di 
identici e variopinti cartoncini 
che occupano le «sale degli uf
fici «Arrivi e distribuzione», 
delle Poste, alla staziqnc Ter
mini. Korse fanno parte di quel 
milione e duecentomila carto
line che da Notalo attendono 
di essere smistate nella nostra 
città. 

I/altro icii un nostro foto
reporter, munito di una «peda
le macchina è riuscito a violare 
l'impenetrabilità degli uffici 
« arrivi e distribuzione » ed a 
fissare sulla pellicola gli aspetti 
concreti di questo grave dis
servizio. Le cartoline sono sta
te accuratamente raccolte in 
pacchi e allineate dentro ca
paci carrelli della portata di 
circa otto quintali. I carrelli 
«rono fermi, per la maggior par
te, dalla vigilia di Notale e si 
calcola che le giacenze potran
no essere smaltite completa
mente soltanto per la Befana, 
vale a dire con dodici giorni 
di ritardo sul previsto. 

Accanto elle cartoline d'au
guri per il Natale (e a quelle 
che sono atate scaricate succes
sivamente per il «uovo anno) 
vi sono le montagne di gior
nali e di pacchi. I giornali, ar
rotolati o in buste formano ve
re e proprie colline addossate 
alle pareti degli uffici. Per 
ogni treno che arriva le cata
ste fli ingrossano. Ogni traccia 
di precedenza si perde. Eguale 
sorte tocca ai pacchi e pacchet
ti che si incrociano nella nò-
atra stazione e, spesso, enne 
ai sacchi della corlspondenza 
ordinaria. 

Quali sono le cause di que
sto fenomeno, che non man
cherà di suscitare malintesi e 
di amareggiare, spesso, le fe
ste in molte famiglie? I tecnici 
sono concordi iiell'affermere 
che la prima ragione è rappre
sentata dall'aumento del movi-

^ mento della corrispondenza. A 
partire dal, 20 .dicembre, infat
ti, il volume della posta in ar
rivo a Termini è più che rad
doppiato. rispetto ai giorni nor
mali, fino a raggiungere la vi
gilia la percentuale di tre vol-
ie tanto 

Se questa è la causa obietti
va, ve ne è pure un'altra che 
riguarda direttamente i re
sponsabili di questo delicato 
settore della vita cittadina. Il 
personale degli uffici «arrivi e 
distribuzione» di Roma-Termi
ni è infatti lo stesso dell'ante
guerra, quando la popolazione 
della città era ben minore di 
quella attuale. Anche durante 
i giorni normali, malgrado la 
abnegazione e gli sforzi degli 
impiegati, non è raro che la 
posta si accumuli improvvisa
mente. Nei giorni di punta, co
me sono questi del periodo na
talizio, poi, neanche lavorando 
dieci o dodici ore «1 giorno 
gli addetti agli uffici «arrivi e 
distribuzione» riescono a far 
fronte alla marea di corrispon
denza che si riversa sulla sta
zione. 

E cosi per non aumentare il 
personale, almeno con avventi
zi per il periodo natalizio, mol
ti cittadini riceveranno gli au
guri di Natale, dopo la Befa
na, quando cioè già si pensa 
agli auguri che verranno formu
lati dalla zia di Abbiategrasso 
o alla cugina Ermelinda di 
Roccacannuccia di Sotto, in 
occasione della Pasqua— 

Il nostro fotoreporter ha scattato questa foto nel locali delle postr a Termini. Si scorgono 
chiaramente 1 carrelli con le cartoline di Natale 

Negozi e tram 
per Capodanno 

OGGI 
Abbigliamento, arredamen

to, varie e giocattoli: chiu
sili,» .serale oie 20,30. 

Ceneri alimentari e mer
cati: OKII io inintei rotto di 
vendita lino alle me 20,30. 

Barbieri: otarlo noi male. 
Tram: servi/io normale. 

DOMANI 
Abbigliamento, arredante il

io, varie e giocattoli: chiu-
Miia totale. 

Generi alimentari e mer
lati: ape i tu ia dalle <>ie 7 
.ilio o i e 12 sen/a limita/.. 

Il.irblerì e misti: (hiu^u-
i;i t o ta l e 

Tram: vci vizio noi mule; 
sulla Homa Noni mai io le -
stivo, soppiessj 1 t ieni in 
p.iiten/.a da Homa l \ FI. pei 
Viteibo alle lì.L'I e pei Ci-
vitaiastel lana alle 7.H8, e in 
ari ivo a Homa da Clvitaca-
•*tellan:i alle «,30 e da Vi
l l i ho alle 7,20 

DOMENICA 2 GENNAIO 
AbbiglUmento, arredamen

to, varie e giocattoli: ,ipci-
tuia dallo me 1) alle 13. 

Generi alìinrnturi r inrr-
r.itl: oiario festivo noi male 

ll.irlileri r misti: apei tu
ia dalle ore 8 allo nn> 13. 

Tram: sei vizio normale-

Xa fltefana per i figli dei popolo 

UISP e Bar della Stampa 
offrono giocattoli e dolci 

Altre o p e r e d o n a t e dagli artisti romani 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Afit-frip Itili miu i J.-1U t.l'i * 

MIX';.» r,..nifli M.il Im.Utf » V"'-
'.twr: <U q3»'« lv , ijl|*ynrt p'vr luav'i 
l j e a - l 3. 'i<.\-r-Iw p..;'.i>-v.»to »''» ' '• 
n '»w ihe a w i lii'-i'i i ! ! i «««••w < «Ji-

U I I I I I I I I I I I i i M I M M I ••• i m i r i u n i i 

SCONGIURATA PER CASO UNA NUOVA SCIAGURA A TORPIGNATTARA 

Una ragazzetto di ritorno dalla spesa 
salva la famiglia Intossicala dal gas 

La nonna, la madre e Ire fratellini erano soenuli solfo l'azione del mortale fluido 
Le contrastanti versioni della < Romana Gas e delle vii lime delle esalazioni 

Solo il tempestivo interven
to di una ragazzetto di 13 an
ni ho salvato cinque persone 
dalla morte per avvelenamento 
dovuto all'ossido di carbonio 
sprigionatosi da una cucina a 
gas. Il drammatico episodio è 
accaduto ieri mattina in uno 
modesta casetta, sita in via 
Amedeo Cericeli i 78, a Torpi-
gnattora e abitata do una fa
miglia di operai: la famiglia 
Ricco. 

Il capofamiglia, l'operaio Mi
chele Ricco, è uscito per pri
mo ieri mattina in bicicletta 
per recarsi al lavoro a via 
XX Settembre, suo Aglio Felice 
di 15 anni, l'ha seguito, dopo 
aver svegliato la eorellina An
gela di 13 anni, che, in questi 
giorni, fa le veci della mamma, 
a letto malata. La ragazzetta 
si è vestita in silenzio per non 
svegliare 1 fratellini Donata, 
Vittorio e Sergio rispettivamen
te di 11. 8 e 7 anni, la mamma 
Giuseppina Napolitano e la 

Avviso a tutte le sezioni 
la di f fusione dal 1-2 

tanna lo , la M i l o r d «orto pra-
Sata di far panratiira la pre
n o t a i ioni ant ro la ora 21 di 

I. 

nonna paterna Angela Catala
no che, in questi giorni, in oc
casione delle feste natalizie era 
ospite dello famiglia, ed è usci
ta. La piccola Angela aveva 
appena chiuso l'uscio di ca.»o 
quando la signora Catalano si 
è alzavo e .ti e iccata in cucina 
per preparare il caffo. Ad un 
tratto la signora Ricco si è 
svegliata di soprassalto: dalla 
cucina giungevano dei lamenti 
fiochi e quando ella è accorsa 
sì è trovato di fronte ad un 
triste spettacolo: la suocera gia
ceva per terra svenuta 

La donna ha tentato di soc
correrla, ma ad un tratto il 
mortalo effluvio l'Ila colpita ed 
anche lei s1 è abbattuta per 
terra esanime. La stessa sorte 
è toccata ai tre bambini che 
nono accorsi tutti insieme nella 
cucina chiamando la mamma 
tutti e tre si sono accasciati a 
terra svenuti. 

Quando dopo poco meno di 
un quarto d'oro la piccola An-

Arrestato per un dissesto 
che oltrepassa il miliardo 

Si tratta di un industriale romano che si 
era nascosto in un convento genovese 

Ci telefonano da Genova: 
In un convento di Gcnovo-

Peglì dove si manteneva da 
qualche tempo nascosto è stato 
arrestato l'ingegnere romano 
Vincenzo Coltelli, di 39 anni. 
coinvolto in un dissesto finan
ziario che supera il miliardo. 
La cattura del giovane profes
sionista, che si nascondeva eot
to il nome di Vittorio Germock. 
è avvenuta in modo drammati
co e dopo una scena movimen
tata. Il Coltelli, infatti, scorti 
gli agenti, ha cercato di darsi 
alla fuga lungo una strada che 
conduce su una collina. In se
guito. e stato raggiunto da un 
brigadiere delia Mobile che. 
soltanto dopo una vivacissima 
colluttazione, è riuscito a ridur
lo all'iropontenza e ad amma
nettarlo. Dopo un breve inter
rogatorio in questura e «tato 
tradotto alle carceri di Marassi 

Vivaci balline al processo 
contro i l cieco di Marcellina 

Il processo contro Biagio Gio
i i . il cieco di Marcel una, che. 
ii 2 maggio scorso, uccise li co
gnato,- Giovambattista Tcdaro. è 
s tato movimentato ne::* «ut 
udienza di ieri dalia deposiz o-
ne di due barn Uni — che è sta
ta seguita con grande curiosità 
dal numeroso pubblico — e da 
u n violento, quanto presto con
c luso alterco, che t i è s trappa
t o tra II P.M. doti . Donato, e n 
ditenaore dell'Imputato. avv Tu-
n n o . per u n a frase pronunciata 
da quest'ultimo 

I /udienza. nel suo insieme, e 
• tata piuttosto vivace nn- da: 
s u o inizio, polche una dichia
razione del testimone Ottavio 
D * Bontà, che ha lasciato inten
de te come la moglie dei Todaro 
• aoreila dell'imputato. Giusep
p ina Giosi, fosse d'accordo con 
il fratello e a \ e » e attirato in 
«aam li marito 11 giorno del de
l i t to h a suscitato :e più m e 
protesta den'arr. Turano. 

C o n at tenzione è stata quindi 
ascoltata la deposizione dei ram-
tXni Marco Piazza e Gaspare 

Marino. I due bimbi hanno so
stenuto che Biagio Giosi, li gior
no precedente il delitto, chiese 
loro di fornirgli u n coltello aguz
zo con 11 pretesto di dover uc
cidere una pecora. 

Una paro.a di umanità ha por
tato nei processo 11 padre di 
Agata SasM. suocero den impu-
:«to. Egli ha negato eh© suo ge
nero si /osse rivolto a lui per 
rappacificarsi con la moglie. La 
deposizione dei carabiniere Giu
seppe Scarderà, di servizio come 
piantone nella caserma dove ai:* 
ore 14.30 dei 2 maggio II Glost 
si costituì. ha provocato un con
fronto tra testimone ed impu
tato. 

L. udienza e Mata sospesa dopo 
che li difensore dell'imputato 
aveva chiesto ai.a f o r t e u n «o-
praiuogo a Marcenina. per veri
ficare alcune circostanza e pro
cedere. eventualmente, ali'incrt-
mlnazlone per fa>o di a:cunl te
sti» noni. I giudici si sono rtser-
vatl di decidere alla ripresa del 
processo, che è stata fissata per 
ti 15 gennaio. 

a disposizione dell'autorità g iu
diziaria. 

La scoperta de l rifugio de l -
l'ing. Coltelli, che era ricerca
to da tutte le questure i tal iane 
in seguito alla sua fuga da Ro
ma dopo uno scandaloso falli
mento. è avvenuta quasi per 
caso. La Squadra Mobile geno
vese nella settimana scorsa 
avevo infatti operato l'arresto 
di Giulio Giribaldi, l 'agente 
marittimo che ha truffato 900 
emigranti -e la cui attività ri
sulta essere legata con quel la 
di Angelo Michclini, il pro
duttore del firn .. Lo città si 
diverte . . . 

Durante le indagini per que
sta opt iaz ione risultò che tan
to il Giribaldi che il MichelLni 
crono in contatto con una ter
za perdona, e precisamente con 
l'ing. Coltelli che si avevano 
buone ragioni per ritenere che 
fosse presente e Genova. 

Il Coltelli s i doveva sentire 
s icuro, poiché quasi ogni gior
no usciva dal convento ne! 
quale era rifugiato per conti
nuare la sua attività finanzia 
ria. Fu durante una di queste 
uscite che egli , mentre passeg
giava per Pegli . venne una «e 
ra riconosciuto. Seguito, fu sco
perta la sua clandestina resi
denza, nella quale irruppe im
provvisamente la polizia. 

Su l l e indagin i che continua
no dopo la cattura, v iene per 
il momento mantenuto un cer
to riserbo, poiché il Coltelli 
sembra fosse legato con impor
tanti ambienti economici di Ro
ma. Genova e Milano e ne; 
suoi traffici «i troverebbero 
coinvolt i grossi industriali ed 
armatori, oltre ad enti e per
sonalità romane. 

gela è tornato a casa ha udito 
subito un t en ib i l e odore di 
gas; presagendo una disgrazia 
Angela ha spalancato la por-
ta. I vicini l'hanno vista cor
rere via gridando aiuto con la 
voce strozzata e tutti sono ac
corsi. Un vicino ha telefona
to immediatamente alla Croce 
rossa, mentre gli intossicati so
no itati portati fuori di casa. 

Allo 9.15 l'autoambulanza è 
giunta all 'ospedale San Gio
v a n n i I medici del pronto soc
corso hanno giudicato gli in
fortunati guaribili in pochi 
giorni, grazie al provvidenzia
le soccorso di Angela. Solo la 
signora Catalano e stata rico
verato mentre gli altri sono 
tornati a ea«w dopo le cure del 
caso. 

Un ingegnere della Romana 
Gas si è recato dopo poco in 
via Cencelli insieme con il 
dottor Marchesi, dirigente del 
commissariato Casilino. Le in
dagini del la polizia si sono ba
sate quasi esclusivamente sul 
rapporto della Romana Gas 
che dice testualmente: .<...i casi 
di intossicazione... sono dovuti 
n rubinetti lasciati inavvertita
mente aperti dagli utenti. In
fatti dal le veritlche e ^ g u i t e , gli 
impianti interni, i contatori e 
le colonne montanti sono risul
tate cscntj da fughe di gas» . 
P iù tordi la signora Catalano 
ha dichiarato al commissario di 
zona, mentre era ancora sotto 
l'azione del tossico, di essere 
stata lei a lasciare inavvertita
mente il rubinetto del gas aper
to Lo signora Napoletano, a 
sua volta ci ha dichiarato: - Da 
alcuni giorni soffro di violen
te emicranie, che ritengo do
vute a l continuo odore di gas 
che esiste tuttora — e potete 
accorgervene voi stessi — in 
questa casa. D'altro parte mio 
marito è sempre attentissimo 
nel chiudere 1 rubinetti e per
sino la chiavetta del contatore. 
che è poggiato su una menso
la del la cuciiw-v. 

Due ladri sorpresi 
con le mani nel sacco 

Una telefonata anonima a \e \a 
annunciato alla questura che un 
grosso furto sarebbe stato con
sumato ieri pomeriggio nel n o . 
ne Prati- Gli agenti «-guinzaglia. 
ti dalla « Mobile » hanno sorpre
so infatti, verso le 15. I due no
ti pregiudicati Vittorio Giordani 
di 36 anni e Amleto Priori eh 

31. mentre Mimino nihiuicio min 
. m e m o «'ella timi elici la Mtu n) 
numero 25. di \lu del Giucchi 
gestita (In Igiui/io HfiptmMM. 

Al momento tlellit MUpresa l 
ladri stavano aspoitando una 
unici natrice elettrica, una bici. 
eletta, della carne e jmrte dello 
lncus.-«>. 

Arue.sl eli scos-so e rlili»\ 1 fal
se hono Mati tiovitil nella ma
celleria. I due ludii avevano 
tentato anche di pns-are. attra
verso un foro piat lmto nel mu
ro divisorio, nel)'attigua Agen. 
/In di pegno gestita da Filippo 
Merluzzi dove erano contenuti 
preziosi di ingente valore. 

Visita di Cioccetti 
al presidente Perna 

Il Presidente dell O.N M !.. av
verato Urbano fiocchetti ha re-
Mltulto la vi-sita di corte«in al 
PreMdcnt© della Giunta Provin 
claie comittigno Kdoardo Perna 
intrattenendosi con lui 

Buon anno alle gentili dona
titi, al ai semplici sostenitott 
della Befana iic/7'Unita, WOII-
c/;c .II cittadini che si ioti 
prodigati — e si prodigano — 
per far sì che in un gtotno di 
unti-ertale gioia pei i lugani i 
bimbi poien delle borgate pos
sano sinltre licmo a Ioni la 
solidarietà umana di questa 
grande atta della quale tuono 
ai margini. 

(J'II artisti ro'nani si sono dt-
moittatt assai sensibili all'appel
lo lanciato in occasione della 
lic}ana. Un follo gruppo di scul
tori e piltmi ha già preso la 
imitatila di offrite all'Uffiiio 
raccolta alenile loro opere. Ad 
C(ii ni questi gioliti si sono uni
ti altri atttsti, che hanno do
nato quatta, scultntc e disegni. 
l.o sadtore limbello Clementi 
ha affitto una stai unta raffigu
rante un fornaci aro. Il pittore 
Carlo Dottarci!/ ha innato un 
quadto. lì pittote Saio Mirabel
la ha donato una <ua opera. 
Noi, a nome dei ragazzi atsi-
ititi, ringra7i.ttno inamente gli 
artisti romani. 

Il prof. I nigi Marchetti, pre
cide dell'Istituto .G<j/è'4ni», gen
tilmente ha inviato la somma di 
lire duemila. Da parte del si
gnor Augusto Nicolai, dei Mer
cati generali, abbiamo ricevuto 
duemila lite. I.a compagna Di
na Bertoni forine ha offerto 
mille Ine. 

Ia ' Nuova casa dell'auto . ci 
hi fatto pervenire un'off cita dì 
cinquecento lire. /.'« Abeillc », di 
ita Cu tatti, duemila. La signora 
Anna Damici ha donato quattro 
paia di cahini. 

I.'UISI', con un gesto the su
sciterà in tanti piccoli nostri 
assistiti ima Ugitttma gioia, ha 
innato all'Uffuio raciolta ima 
grossa tassa contenente giocat
toli, tra i quali abbiamo notato 
un gioia di bocce, quattro seni 
/i per cucina, tre gioihi di co
struzioni, due tamburelli, due 
palloni, due giochi di birilli, due 
bambole, una ciicinctla completa, 
un gioco di tennis da tavolo, 
sette palle colorate, ecc. 

Rispondendo all'appello da noi 
lanciato il Bai delta Stampa 'di 
via IV Novembre ha inviato 
due panettoni, una bottiglia sptt 
mante ed una scatola di ca
ramelle. 

CU « zlmici aV/rUnità » della 
ff7Ìone di Pictralata a mezzo dei 
bollini hanno potuto finora rac
cogliere la somma di lire duemila. 

Il compagno Lgisto Cappelli
ni ha inviato millecinquecento 
lire. L'onde Teodoro Bigi ci ha 
fatto pervenire mille lire. Il $i~ 

Feste di fine d'anno 
nelle sezioni comuniste 
Migliaia di lavoratori delle fabbriche hanno 
ieri ascoltato la parola dei dirigenti comunisti 

In numerose sezioni hanno 
luogo stasera le feste di Une 
d'anno- I compagni si riuni
scono per ricordare insieme le 
lotte e il lavoro compiuto nel 
corso di quest'anno e per pren
dere nuovi impegni in vista 
dell'anno nuovo. In questa oc
casione ogni sezione annunce
rà i successi già raggiunti nel 
corso della campagna di tes
seramento e molti sono ì cit
tadini che questa sera, alla vi
gila del nuovo anno, riceve
ranno per la prima volto la 
•.ceserà del Partito. 

Al ricevimento organizzato 
da; compagni di Torpignattara 
parteciperà alle ore 18 il com
pagno Edoardo D'Onofrio. 

Il compagno Aldo Natoli sa
rà presente alla festa di fine 
d'anno dei compagni del Qua
drare. alle ore 18. 

Citiamo inoltre alcune delle 
altre manifestazioni: Italia, ore 

gnor Vittorio D'Olimpo ha of
ferto mule lire. Da parte di N.N. 
cinquecento lire. Da patte delta 
latteria (ìiolttti cinquecento lue. 
I sigimi t '/attmi ed Anglesto 
hanno untato duecento Ine ita-
scttno. I stgnoti l'ez/tm r Bor
saro tento lire. La ioni paglia 
Maiia Hittni ha off irto mia 
bambola. 

Seduta di fine d'anno 
al Consiglio comunale 

Seduta festaiola, ic i i j>eiu al 
Consiglio comunale, giustifica
ta unicamente, come si è potu
to capi le , dalla necessità pei 
la Giunta di ch iede i e l'egei t i 
zio piovvi.sorio lino a tutto 
maizo, nel le m o i e del l 'appio-
vazione del bilancio p ievent ivo 
1955. in fotte deficit nuche que
st'anno. L'i»>ei c i / in pi OVVIAI in 
e stato l o m t b s o alla Giunta col 
voto della maggio!anz.i e dei 
missini. 

Poi, gli augni i del SIIKI.KO 
pei il nuovo anno 

Ilomco » allo Splendore: « Ac
cadde al rommi.ssnrlatot alTievl . 
MOSTRE 
— l.'KNAl, ha omanl/zato la uri-
ma mostra di lavort di pittura 
e di urchltrttur.i eseguiti dugli 
alunni elle hanno frequentato II 
torso di Liceo iirtUtico. La mo
stra. che avrà luogo nella seuo- i 
la di Via della l'alonilicUn n 4. 
sar.ì inaugurata alle ore 17 del 
ti Henna lo 
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Gli stanziamenti del governo 
per l'Aeroporto di Fiumicino 

Il completamento del iiuorl 
di cotitru/lone dell'Aeroporto In-
tercotitlnentule di Houiu. pretto 
Fiumicino, — informa l'agenziu 
« Italia » — u\ ia Inizio non up-
peni» il Parlamento approverà 
lt disegno di leggo \arato ieri 
dal Consiglio del Ministri, su 
proposta dei MlnlMio det LL. PI\. 
on Rom ita 

I 14 mlllfiidl stanziati siimnno 
riparliti s>u quuttro esercizi n-
nan/.larl. a decorrere dal 1054-55. 
Il primo mino Mirunno Malizia
ti '2 nillturdi per la co.struz.io-
ne di altro due piste; per 11 
10.V5 50 e per il 1050-57 si avrà 
uno stanziamento annuo di 5 
miliardi, m o n n e nel J057-.1H su 
ranno speM nitri due miliardi 
destinoti al servizi delfacioporto 

I compapi Morgia e Crismali 
nella segreteria della C.d.L. 

Ruhco alla commissione contratti e vertenze 

Tessuti per 5 milioni 
rubati da un negozio 

Tessuti e confezioni per un 
\aiore di olire 5 milioni tono 
M»U nisatt la notte vor»*. e» 
ignoti ladri net negozio delia si
gnor» Maria Caclo.a Perstcnir.i 
*lto in via Trlpo'.lUnia 30. 1 
malviventi, dopo avere forzato 
la aataelnesca. sono entrali ne 
negoTlo « con la massima calma. 
hanno scelto I capi di maggior 
valor* e di più facile smerc o-
tagli di stoffa, impermeabi.t e 
cappotti. 

I! fovn]«agno Teodoro Morgue 
segretario della tederazione prò 
\mc:*i« poligrafici e cartai e 1 
compagno Angelo Crt»:n*n. de.-
.a FIOM nazionale, sono sta;l 
caiA.-r.au a :ar j*vne de.i» segre-
:tra% dei la Camera dei Lavoro 
di Roma e provincia, con de.l 
terazlone dei.» comm««*lone e=>e 
cutiva. riunita»! ieri sera. Sto 
si e re*o neces-sarlo in conside
razione dei (compit i sempre pio. 
va*tt e *v.p<man:i — ce*: ». 
esprime 11 con-.unseato diramato 
al termine delia r:unione -
cli« 1 organ.zza/ione smdaoa'e r 
chiamata ad ail.ontare r*.ì at 
:tsa e situazione politico sinaa 
ca e ae:em*.jr.»ia Cagli ti tlm 
awer.i:rer.:i p d«<i orientamento 
dei gruppi di monopolio » 

l a coar.mtwione esecutiva, a 
nome di tutti 1 lavoratori ria 
inviato li suo faiuto fraterno 
al due nuovi segretari. Il com
pagno Teodoro Morg'.a. ex ope 
ralo del Poligrafico del'o S:ato 

e coperto dirigente de; t;iovi-
mer-to operaio romano. dlrlRonte 
dei lavoratori poligrafici e meni 
Uro don esecutivo de,.a Feder; 
/Ione comunista romana 

il compagno Angelo Crtssr.an 
t' vice •«•gretarto della Fecerazio 
ne socialista, e resporuaMW dei-
la commissione de: lavoro di 
mavia de*;» ste>*a federazione. 

La commlss.one esecutiva de la 
Camera de: lavoro ha anche de
ciso di affidare al c o n v e g n o on 
\medeo RIU*Y>. *egre,ano de 
sindacato provincia e autoftr-
rotranvteri .» direvione tie.ia 
c o m m i s u r o contratti e ver
tenze 

In relazione alla es i tazione in 
corso fra I lavoratori de: oow:-
meivio. .a cornai » i o n e esecuti
va ritiene che <a vertenza possa 
essere risolta attraverso normali 
trattative purché i'1'nione com
merciami voglia recedere dalia 
sua posizione di a v o l u t a intran-
vgenza. 

18 (S. Bals imoll i ) ; Monte Sa
cro, ore 18 (I. Di Lena) ; Pre-
nettino. ore 18 (F . Kaparelli); 
Tentacelo, ore 9 «M. Marroni); 
Ottavia, ore 19 (A. Leoni ) ; Ca
pannello. 

Già ieri sera, giovedì, in mol-
*e fezioni hanno avuto luogo 
assemblee di operai i n occasio
ne della .. giornata del Partito 
nelle fabbriche,, con Io parte
cipazione di migliaia di lavora
tori che hanno ascorato la pa
rola dei parlamentari comuni
sti e dei dirigenti del nostro 

•Partito. Nel corso delle assem
blee alcuni lavoratori hanno i 
chiesto l'ùcrizione al Partito. I 

Manifestazioni di Snc d'anno 
«i sono tenute già ieri a Lati-
no-Metronio, S. Lorenzo, Ti-
burtino. Trionfale, Ostia Lido, 
Primavalle. 

Nel pomeriggio di ieri, infi
ne. -»i è svolta al'a sezione 
Trionfale l'annunciata manife
stazione nel corso della quale 
è stata inaugurata una mostra 
stilla barbarie nazista in Italia] 
e negli altri pae^i dell'Europa: 
inva:ri. Alla manifestazione so-| 
no tra ?!; altri intervenuti il' 
compagno senatore Ambrogio 
Donini. eletto nella circoscri
zione Trionfale, e il pittore 
Sòardclla che ha portato il sa
luto ai convenuti dclTANPI e 
delle famigli? dei caduti. A no
me della Federazione ha par-
Iato poi il compagno Masi che 
ha tracciato il bilancio di un 
anno di lotte e di vittorie del 
campo della pace. j 

Quindi con un rinfresco è 
xtata inaugurala la mostra. E*-! 
sa contiene una impressionante! 
ed originale documentazione j 
fotografica sui crimini compiu-» 
ti dai nazisti nel corso della | 
ultima guerra. Sono inoltre) 
esposte ie fotografìe dei 27' 
martiri del quartiere caduti 
nella '.otta contro i nazifascisti 

PICCOLA 
CH OiWA CA 

IL O I O R N O 

— OSRI, venerdì 31 dicembre 
'365). S. Silvestro. Il sole sorge 
alle 8.5 e tramonta alle 16.48. 
— Bollettino democrafiro. Nati: 
maschi 59, femmine 38. Morti: 
maschi 33. femmine 23. Matrimo
ni trascritti 25. 
— Bollettino meteorologico: Tetn. 
peratura di ieri: minima meno 1, 
massima 1K.1. 
VISIBILE E A8COUTABILE 
— RADIO - Programma nazio
nale; ore 17.45 Concerto del MI-
prano Iris Adami Corradetti: ore 
19 II ntdotto; oro 21 Concerto 
sinfonico: or.? 24-2 Ballate con 
noi. - Secondo programma: ore 
1C Terza pagina; ore 17 Ballate 
con noi: ore 20.30 Occhio maRl-
co: ore 21.45 Mezzo mondo in 
casa vostra: 23.15 Gran finale: 
24-2 Ballate con noi. - Terzo 
programma: ore 20 Concerto di 
ogni sera; ore 21.20-1 F.' morto 
l'anno, viva l'anno, - TV: ore 
23 Parata di fine d'anno: 0.20 
Notte di S. Silvestro a Milano 
e Cortina d'Arnpe/zo. 
— TEATRI: e La lettera di mam
mà » alle Arti: « Monsignor Pcr-
rclli > all'Eliseo; L'Opera del bu
rattini di Maria Sijroorelli; «Lo-
renzaccio » al Valle; « Un curio
so accidente » al Ridotto Eliseo; 
Circo Togni. 
— CINEMA: «Il «rande caldo» 
all'Ambra-Iovinclli. Ausonia; «Lo 
ultimo apache > al Volturno; 
«. Allegro squadrone > all'Anienc; 
« L'oro di Napoli » ai."Ariston. 
Capitol; « Casa Ricordi » alI'Asto-
ria. Delle Vittorie. Esperia. Gol
den. La Fenice. Palestrina, Qui
rinale. Rcx, Trieste, Vittoria; 
* La grande notte di Casanova > 
all'Attualità. Moderno: « Pane. 
amore e gelosia » al Barberini. 
Metropolitan: « Il delitto perfet
to * al Bernini: « Un americano 
a Roma » al Corso: « Le avven
ture di Peter Pan > al Faro. Pax. 
Sala Eritrea: « Il seduttore » al
l'Odeon; « Fronte del porto » at 
Plaza; « Carosello napoletano > at 
Salone Margherita: • Giulietta e 

marledi 4 

&0*fc< fiAi 

y piatta fiume 
via det corso 

Impedita della questura 
una riunione per la pace 
I funzionari della questura. 

con una motivazione addirittu
ra ridicola, hanno proibito una 
manifestazione ciie era stata In. 
detta nel rione Testacelo, dal co
mitato romano dei partigiani dei-
la pace. 

Radio e l V 
noGRiiou siz»5iu - ;. v 
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V ' • v i * " i s s i . ; ; i '. ixai»! 

TtUfUMTC — 17.30 U T ? * » : 
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DOF^helfi 
UQUORE PURO CAFFÉ' 

1860 

La Befana per tutti!!! 

La INFEZIONE 9f 

Via Cantlia \\ (Ancjolo Via Tolcmaide) 

Vende a prezzi 
di R E G A L O 

PEH TOMO 9 

PArffAlOW fbneila L . 
PAKTAIONI velluto » 
IMPERMEABUI makò doppio tessuto . » 
GIACCHE fantasio » 
VESTITI di lana » 
PALETOT lana . * 
SOPRABITO gabardine lana . . . » 
MONTGOMERY lana » 

PER KAGAZZI: 
PANTALONI ZUAVA 8-12 a n n i . 
VESTITO ZUAVA 8-12 anni . 
IMPERMEABILE makò 4-8 anni 

L. 

1.350 
2.700 
5.900 
3.700 
4.500 
7.500 

14.900 
5.900 

1.000 
5.500 
3.900 

PER SIGNORA : 
IMPERMEABILI makò rovesciabili con 

cappello e borsetta L . 

E molti altri articoK a prezzi 

VI8ITATCO 

7.900 

irrisori 

I I 

da V A G N O Z Z I « Campo Marzio e . J S S f e 1 ? 1 ^ ^ ^ 6 ^ • SM! SPECULI PEI LE FESIE 
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GLI A VVEMMENTI 
L'UNIRE. fACCIA COHOSCEBE IL SDO O.D.G. 

Gli italiani devono sapete 
perone Alludono gli Ippodromi 

Oggi si disputeranno ie ultime corse In programma - Già 
iniziato il licenziamento degli operai e degli impiegati 

Mercoledì s era a l l ' U . N . I . n E. In 
s t a m p a erti htatu I n f o n n u t u e l io 
Ur i , Hi m a t t i n a t a . il C\ l ) . de l -
r U . N , I . R . E , fcvrttob© p r e s e n t a t o 
l'o.tì .g. s t i l a t o da l C o n s i g l i o DI. 
r c t t U o (ti t e r m i n o d e l l a s u a l u n 
g a eecrUta d e l g i o r n o pr ima al 
M i n i s t e r o d e l l ' A g r i c o l t u r a e c h e 
po i q u e s t o o r d i n e del g i o r n o »a-
ì e b b o btato reso n o t o a l la bUun-
t>u. Ieri inut i l i tà , ieri sera o t in . 
f o r a q u e s t a n o t t e l ' o d i ? , era u n 
p io d e s i d e r i o per c o l o r o e l i o vo
l e v a n o caperò cosa e r a r e a l m e n 
t e a v v e n u t o : K1 a v e v a i m e c o n 
tarda ora u n q u a n t o m a l Kturno 
Borvl i lo de l l 'un i c iona a g e n z i a A. 
N.8.A.. o h e e v i d e n t e m e n t e ha 
o r i g i n i m l n l s t c r l u l l . a \ c n t o lo 
ncopo d i m i n i m i z z e r ò la gravi ta 
d e l l a s i t u a z i o n e e m o l t o proba . 
v i l m e n t e d i n o n far c o n o s c e r e 
i n q u e s t a m a n i e r a p r o m l m a m e n . 
t e , n e l l a s u a vera ve s t e . Il t e s t o 
de l l o sterno o.d g. 

R i p o r t i a m o q u i a p p r e s s o l 'ac
c e n n a t o c o m u n i c a t o dell ' .VN.B.A. 
ne l q u a l o n o n el fa c h e proapel 
tare t u t t o c o m e f a c i l m e n t e r l so l . 
v l b l l e : «In p i e n a c o l l a b o r a z i o n e 
c o n l e a u t o r i t à g o v e r n a t i v e : « In 
m e r i t o a l t e n o t i z i e p u b b l i c a t e da 
m o l t i g iorna l i c i r c a l a r i u n i o n e 
del C o n s i g l i o D i r e t t i v o d o l l ' U 
NI RE, d a f o n t e b o n e In formata 
M a p p r e n d o c h e 11 C o n s i g l i o s t e s -
10 n e l l a r i u n i o n e d i ieri h a c o n 
f e r m a t o q u a n t o c o m u n i c a t o a 
c o n c l u s i o n e d e l l a r i u n i o n e p r e 
c e d e n t e t e n u t a 11 23 e m . e d ite 
a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à u n o.d.g. 
11 c u i c o n t e n u t o sarà r e s o n o t o 
d o p o l a p r e s e n t a z i o n e al m i n i 
s t ro c o m p e t e n t e . L ' o . d . O . c h e rl-

SCI 

Grave incidente 
ad t ldo David 
DORDONECCHIA, 30 — Il noto 

sc ia tore A l d o David d i 23 a n n i 
fino a l l 'anno scorso u n o del p iù 
p r o m e t t e n t i c a m p i o n i de l l o sc i 
i ta l iano e to l to a l lo sport da u n 
g r a v e Inc idente sc i i s t ico c h e g u 
a v e v a provocato l 'Inverno scorso 
l a frattura d i a m b e d u e le g a m b e , 
e r imas to v i t t i m a d i u n a l tro In
c i d e n t e In segui to a l q u a l e ha r i 
por ta to u n a n u o v a frattura ad 
u n a g a m b a . 

Il D a v i d s tava r iprendendo In 
q u e s t i g iorni g l i a l l enament i per 
acqu i s tare n u o v a m e n t e s icurezza 
n e l l ' u s o degl i sci: d u r a n t e una 
d i s c e s a s u u n c a m p o d i n e v e , 
c o m p i u t a a forte ve loc i ta , è c a 
d u t o m a l a m e n t e t a n t o c h e ha 
d o v u t o e s s e r e trasportato al 
p r o n t o soccorso di Bardoneech la 
d o v e 11 m e d i c o di guardia gli ha 
r i scontrato la nuova frattura. D a 
v i d è s ta to trasportato a l l 'ospeda
l e Mar ia Adela ide di Tor ino d o 
v e dovrà rlmanrre per circa tre 
m e s i 

«pecch ia 1 t e r . t l m e n t l d i t u t t i 
l c o m p o n e n t i d e l c o n s i g l i o , c o n i . 
preso a n c h e li r a p p r e s e n t a n t e 
de l l avorator i , t e n d e a s u p e r a r e 
la s i t u a z i o n e c o n t i n g e n t e i n p i e . 
na c o l l a b o r a z i o n e c o n l e autor i 
tà g o v e r n a t i v e . 

T a l e o . d O. sarà p r e s e n t a t o 
n e l l a g e m u t a d i d o m a n i ( \ o -
ncrdl — n d r. ) . e n o g l l a m -
blent l d c l l ' U N l R K s i c o n f i d a c h e 
In Mtua/. lon© «tira a p p i a n a t a n e l . 
l ' i n t e r e s s o d e l l ' I p p i c a d a t o a n c h e 
r h e 11 C o n s i g l i o dol MtuIMrl ne l 
la s e d u t a d e l 28 c o v r e n t e h a 
già d e l i b e r a t o \\ r i m b o r s o crei 
60 per r r n t o s u l d ir i t t i erariali 
u l l ' U N I R E fitessa ». 

P e r ò a l l e 17 24 11 serv i z io spor
i c o d e l l a Me«c>a a g e n z i a A N.B.A. 
m o v a r e s o n o t o u n c o m u n i c a t o 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e cava l l i d a corsa 
al g a l o p p o r e d a t t o da in i s t e s s a 
A s s o c i a z i o n e c o n lo e o o p o di ri. 
badi re la loro o p i n i o n e s u l l ' I n e * . 
poc l ta de l l 'U .N.I .R.E. , m a c h e i n . 
c o m i n c i a v a c o n la s e g u e n t e pre
m e s s a e l io è la m i g l i o r e s m e n . 
t l t a « a l l ' i n t e n z i o n e d i t u t t i 1 
c o m p o n e n t i d e l C o n s i g l i d i a u p e . 
rare l a s i t u a z i o n e c o n t i n g e n t e 
In p i e n a c o l l a b o r a z i o n e c o n le 
a u t o r i t à g o t o r n a t i v e ». I n f a t t i 
n e l a u o p r e a m b o l o d i c e : « 1 rap
p r e s e n t a n t i q u a l i f i c a t i d e l l e As
s o c i a z i o n i proprie tar i c a v a l l i da 
c o r s a al g a l o p p o I n I ta l i a s i s o . 
n o r i u n i t i p e r e s a m i n a r * la a l . 
t u a E l o n e d e r i v a n t e d a l l a d i c h i a 
rata I m p o s s i b i l i t a de l l 'U .N.I .R .E 
d i p r e d i s p o r r e u n p r o g r a m m a e 
c o n s e g u e n t e s t a n z i a m e n t o pre
m i p e r 11 1055 cos i c o m e r l su i -
t a n t e d a i : e d e c i s i o n i d e l C o n s l . 
g i to D i r e t t i v o de l l 'U .N . I .R .E . etes
sa In d a t a 28 d i c e m b r e ». 

Q u a n t o p o i a l f a t t o c h e la s i 
t u a z i o n e p o t r à e s s e r e a p p i a n a t a 
d a t o c h e U C o n s i g l i o d e l Mini 
s t r i d i Ieri l 'a l tro h a d e l i b e r a t o 
11 r i m b o r s o d e l 60 p e r c e n t o 
s u l d i r i t t i erar ia l i a l l ' U N I R E 
s t e e s a v o r r e m m o far n o t a r e a l i a 
u f f i c iosa ANSA e a c h i l e h a fo t -
n i t o l a n o t i z i a c h e gl i i p p i c i s o 
n o a n c o r a a b b a s t a n z a i n t e l l i 
g e n t i p e r n o n tars i p r o p i n a r e 
u n o s g r a v i o c o n l e r m a t o c o m e 
RIA i n p a s s a t o ( è r a r e c e n t e m e n 
t e s c a d u t o 11 t e r m i n e ) s u l d ir i t 
t i erar ia l i p r e c e d e n t i d e l 5,0<J 
p e r c e n t o p i ù l ' a d d i z i o n a l e re 
c e n t e d e l 2 0 p e r c e n t o n o n tra t 
t a n d o q u i n d i a s s o l u t a m e n t e d i 
q u e l l a s o p r n t a s s a del 10 per c e n 
t o c h e i n I ta l ia e a n c o r p i ù a l 
l ' e s tero e « t a t a d e f i n i t a s e m p l i 
c e m e n t e «famiRerata» 

D a v a n t i a u n t e n t a t i v o di 
s m i n u i t e la gravità, d e l l a s i t u a 
z i o n e p a s s a n o in s e c o n d o p l a n o 
m o l t e o l t r e n o t i z i e o h e i è r i a v e 
v a m o a t t i n t o n e g l i a m b i e n t i par 
l a m e n t a r i e s i n d a c a l i . Nei pr imi 
s i d i c e v a c h e la p r o p o s t a d e i 
p a r l a m e n t a r i a m i c i de l l ' ipp ica 
n o n dovT^hbe e s s e r e b o c c i a t a 
a n c h e s e occorrerà a t t e n d e r e at-
l ' inclrca la f ine d i febbraio , m a 
c h e il M i n i s t e r o deg l i I n t e r n i 

I n s i s t e ne l e l i o erroie . m e n t r e 
n e l b e c o n d l c o n dolore t>l c o n 
s t a t a v a c h e hi o tfla lntr la tn . 
per v i a de l la c h i u s u r a deg l i i p 
podromi . l 'opera di l i c e n z i a m e n 
to deg l i operai e deg l i i m p i e g a 
ti. Per e s s i para c e r t o u n t r i s t e 
C a p o d a n n o a t u t t o o n o i e dt u n 
Kovemr- c h e n o n v u o l e a s c o l t a 
re a n c h e l e piti « l u m e rag ion i 

Per v ia d e l l e s u e p»rtlco:nrl 
c o n d i z i o n i l ' Ippodromo di Pa
l e r m o c o n t i n u e r à a M o l g e r e la 
BUA a t t i v i t à fino a l la l i n e di 
g e n n a i o , inn è b e n e c h e c o l o r o 
c h e n o n s o n o a d d e n t r o ni pro
b l e m i del l ' Ippica n o n c r e d a n o 
o s s e r o q u e s t a u n a prova d i d i -
«cord'a in M>no a l l ' a m b i e n t e 
Ippico 

OtMjl è 11 31 d i c e m b r e e s e 11 
1M3 p r o m t t t e nub i di t e m p e s t a 
aM'orl/yor.tc l i b i c o g l i In lo i cu
bati s p e r a n o a l m e n o c h e «i vo
gl ia far mor ire 11 1W5I c o n u n 
a t t o di coragg io , f a c e n d o c o n o 
s c e r e la veri tà nul la grave t>J-
tua 'z lone n e l l a q u a l e u n prov
v e d i m e n t o I n o p p o r t u n o ha n e t 
t a t o u n Ret to l e e r o n o m i c o e 
s p o r t h o 

TENNIS: ITALIA • NORVEGIA 3 - 0 

"azzurri,, in finale 
MWaCoppaRedi Svezia 

•* 
Facniììi-Piéiraiigelì vittoriosi nel • * doppio » 
Oggi HÌ tliHputeranno gli ultimi ilm» singolari 

MILANO. 30 ~ C o n in v i t t o . 
ria net d o p p i o ( Poch in i - Plotran-
Helt h a n n o U i l t u t o t i e s s e n . B j . 
henl l IMT 6-2. (V-4, fi .4) l ' I ta l ia 
t i e o«i;( quu l ldcutu per la t inaie 
ili C o p p a Ite ili B v e / l a n e l l a 
l ina io t l u w a nf t :nnt iuo In l>u. 
i l l u m i n i 

feci» in ciMunca: i n i z i o \ e | o . 
t i s s l m o itegli Ital iani c l i c v a n n o 
r a p i d a m e n t e in MintiiKK'" per 
4 a 0. v i n c e n d o per i"uo vo l t e II 
serv iz io de l n o i v e g r s l . Poi SJo-
ull. a l la ba t tu ta , i o n a n i s t a il 
p r i m o g a m e per la Mia c o p p i a o 
a l l ' o t t a v o g i o c o 11 M-t si c o n 
c l u d e In l a t o r e ileg i i i z /ur i l . 
m o l t o p i ù ornunlci e centrut l n e l 
I>ulleggl 

Il s e c o n d o set e pili cutnluit . 
t u t o . I / i n l / l o è u n c o t a t» fuviiie 
ili F a c h l n l - P le trange l l . ina su l 
4 a 1 In c o p p i a azzurra subisc i 
li! t e l i n o n e deg l i avvei.- i i i t e n e 
v i n c o n o d u o g i o c h i c o m e c u t i u . 
A q u e s t o p u n t o gli Itullunl Mi in
go i lo l t e m p i e v i n c o n o per (1-4 

' l e r z o e u l t i m o « e t : o g n u n o 
v i n c e il proprio te i v iz io Uno ui 
s o s t o g i o c o , poi SJoull IH'lOC 11 
proprio , d o p o aver c o m m e s s o d u e 
d o p p i fal l i , i l g i o v a n e notvegeM} 
(iccu.sn |u fat ica e Itisela p i a i leu. 
monti* s o l ò a ' d l l e u d c i s l n i n o . 

p r l o c o m p a g n o I l eMen si p i o 
ci I gii g e n r i o s a n i e n t e «u t u t u - u 
pal le , imi ìnwvltubl inu i n e deve 
c e d e r e w t e pai l i t f t al t ltt ' imo 
g i o c o , <.igv;t g l i ul t t int i iue Mu
g o l a l i . 

Maggì-Bonaiti vittoriosi 
nel « doppio »_a Parigi 

PAItlC.I. 30. — Al t o n i c o Ciò 
va l l i l e di t e n n i s gli italinnl Mini. 
Ri e Hiiuaitl l iani io v into II d u o -
pio mnscl i i le . b n t l c n d o I frnneesl 
Marcnvlci e Wcl l . per B-'J. fl-.'l. 

Maggi •: Bonal t l 1.1 f o n o mire 
(l i iullfi iutl per In finale del '"in
gol l i l e masi 'hl lr 

La lega non ratifica 
la « punizione » a Lorenzi 
MILANO. 30. — l.u l.eu.i N a 

z iona le C a l d o , e saminat i 1 prov
v e d i m e n t i d i sc ip l inar i ed e i o n o -
inlul di i Bratterò Interno p ion. - -
htl dtillc «ocletA. lui de l iberato 
di n o n tlnr corso alla rntlflrn 
del p r o v v e d i m e n t o propos to nel 
confront i de l g iocatore Lorenzi 
dal la Internnrionnte . a i i i i lv l i i iu lo 
In prntlrn ed lui ra l l f l eato • - trn 
Kli altri — la iinill.'i a ('«.Ito 
( I t o m a ) . , 

0?]L,I SPETTACOLI 

DOMENICA NELI /INCONTRO CON L'UDINESE 
rrr 

CONCERTI 
L'« Egmont » di Beethoven 

all'Argentina 
Domenica 2 g e n n a i o ulte o i e 

I7,:m ni T e i t i o AiKi'iitm.i ti c o n 
cer to de l l 'Accademia di S.mtu 
C e d i l a s"rà diret ta dal Miiestto 
Fernando l i e v i t a l i con il MiKiiunto 
programma: Cherubin i ' « S i n f o n i a 
in re miigg •: H e e l h o v e n . » Musl-
c h e di scena per 1'Kp/iioiit di 
Qouthe • ( e s e c u z i o n e in tegra le ! . 
Sol i s t i : A. Crasi . A N i n c h l . M I . 
Zeri. M. Fabbri . M- Otiel l; S Ora
ziani. Reottariono t u r a t a i* diretta 
ila Amilbii l f Ninclil II c o i u e i lo 
s.n A lepllc . i to lunedi :i g e n n a i o 
.die «ne 21.30. rughett i In ventilili 
ni l iot teghino da l l e 10 al le 17. nei 
Ululili di \ c u c u l i , i loinenii il e 
lunedi 

TEATRI 

Replica dei Balletti 
all'Opera 

Velici di .11 e sub.ito 1 gcnii'ilo 
I'J55 ilpoi>o In tale v io l i lo il bo l to -
Kllllìo liti I c i l i o i l luni in :i|M>rlo 
dal le ore 10 lille L! 311 per 1.» 
vendi ta del bigliett i pei la re
plica In (ihltonamento diurno di 
« l 'uni . i"u M u i i u u » ili C O r i . 
« Anuilil e KU ospiti l i o l l m i i l » ili 
C. C. ^enoMI e «C-oiH del Golfo 
di Napoli » di ti Ruscellini ( m p o r 
n 15i. I n spettacolo sai A d i l e t t o 
dal uiiiestro Ol iv l e io I le Falnl t i i s 
Muestit del c o l o t',hiscppe C o n c i 
e r:ino /. .IOOIII. 

Successo al Goldoni 
di « Tre rosso dispari » 

Con .sui cesso F i a n c o CaMrllanl 
replica In d i v e l l e n t e (Oiumeil|.i 
ili A i m e l « T i e t o s i o dispari 
innesto i-cia i lposo , i lomnni e di 
inculca line ipettucol l testivi alle 
ore IMO IllKllcttt AMPA Clt e 
al t ca t io , tei r»Mllin<i 

Tecnici azzurri osserveranno 
il «qnadrllatero» giallorosso 
Anche Knf enti e Bergamo convocali n Modena da Raynor - In 
Roma da ieri in ritiro a Frascati - Le incertezze di Caiver 

f u attesa dell'UfUneae i o ia l -
lor<>su hanno pmieguitn tcrt 
mattina la loro preparazione coti 
una seduta di allenamento aiol-
ta.il s u l t e r r e n o dello Stadio To
rino, Moderato è alato il lavoro: 
mister Carter, infatti. Ita fatto 
svolgere l soliti esercizi ginnico. 
atletici più qualche jtallegglo 
per non afjtiware. ccressttamen. 
to i tuoi ragazzi, molti del qua
li. avevano yiocato mercoledì con~ 
tro le riserve del Sapoll. 

Terminato l'allenamento la 
Roma è partita per Frascati, ove 
sosterà in « r o m i t a g g i o » s i n o a 
qualche ora prima dell'lnrontro 
con le zebrette dt Btgogno: del 
gruppo, guidato dal LOnsigllere 
d'Arcangeli, fanno parte l'alle
ttatore carver, il dott. Uiorgto 
Carpi, il motteggiatore ceretti e i 
o incafor i seguenti: Moro, Alba. 
ni, S t u c c h i . £ ! u i n l . Hortolelto. 
Cardarelli, Giuliano, Cello, Ghig-
gla, Hosrolo. Pandolfint, Caiaz-
zuti, natii. Venturi e A'i/ert. 

S u l l a formazione che scende-
rà domenica in campo all'Ollm. 
plco massima incertezza: molti 

s o n o i d u b b i e. tutti n o n di fa- tnrr la cotiftiiioitr / n i n n o »-OII 
Cile soluzione. Comunque, ila 
indiscrezioni ìaCcolte, (l rutti
la che Carter abbia l'intenztone 
rit fasc iare itnrorit una lotta fuo. 
ri squadra Cìhiggta e di sacrifi
care Inoltre Caiwzzuti e Cantarel
li per permettere il r i e n t r o di 
uaiu e (/elio. 

fri definitiva la formazione do
vrebbe essere la segumtc: Moro, 
Stucchi, (liultano. F.llani: Bor-
toletto. Cello; Iìoscolo, Pandol-
/Inl, Gal l i . Venturi. Kyrrs Sevt-
bra che a decidere itn p o ' qur~ 
sto schieramento a v r e b b e r o art. 
che influito certe gentili pres. 
stoni del tecnici della nazionale, 
che vorrebbero ledere domenica 
all'opera i l q u a d r i l a t e r o giallo-
r o " o in lista dt una sua IHÌI 
stbite utilizzazione nell'incontro 
di Ilari con il Velqio. i 
, J i ' - ? S T ; ' • « • - ' , . ! 

A'»'/ « rlan » hiancoazzurin seni-
pre i ita ugltata; la riunione 
straordinaria della attinta F.se-
rutiva, infatti, invece di far 
opera di chiarezza ha confuso 
ancor p i ù le. idee. K ad aumrn-

Oggi s'inizia il Torneo "Gin Casoni» 
Auguri ragazzi! 
O g g i , c o n la d i s p u t a d i b « n 

o t t o i n c o n t r i , ev , -à i n i z i o i l s e 
c o n d o t o r n e o i n t e r n a z i o n a l e 
• C i n C a s o n i ». m a n i f e s t a z i o n e 
o r g a n i z z a t a d a l l a S o c i e t à S p o r 
t i v a L a z i o e r i s e r v a t a a i p i o v a 
n i c a l c i a t o r i d i o g n i p a e s e . L a 
p r i m a e d i z i o n e , c o m e sì r i c o r 
d e r à , s e g n ò i l t r i o n f o d e l l e r a p 
p r e s e n t a t i v o r o n v j n e , i n f a t t i l a 
L a z i o s i a g g i u d i c ò l a v i t t o r i a 
e l a R o m a c o n q u i s t ò u n b r i l 
l a n t i s s i m o s e c o n d o p o s t o . 

Q u e s t ' a n n o j l c o m p i t o d e i r a 
g a z z i r o m a n i s a r à p i ù d i f f i c i l e . 
p e r c h è u n gran n u m e r o d i 
p q u a d r e — t u t ' e s i t a m e n t e 
q u a l i f i c a t e — h ? n n o d a t o la 
l o r o a d e s i o n e e l t o r n e o c o n s a 
c r a n d o n e co^i i l s u c c e s s o o r g a 
n i z z a t i v o ; b a s t i p r o s a r e c h e i ! 
c o m i t a t o o r g a n i 7 z a t o r e , p e r 
n o n r e s p i n g e r e l e a d e s i o n i , h a 
d o v u t o c o m p o r r e b e n d u e g i 
r o n i d i q u a t t r o s q u a d r e c i a 
s c u n o . 

D e l g i r o n e A f a n n o p a r t e l e 
s q u a d r e i t a l - c n c d e l l a R o m a e 
d e l T o i - » - * l a t e d e s c a F . S . G . 
1846 U l m e l a s v i z z e r a S e r v e t 
t e F . C . ; d e l g i r o n e B f a n n o i n 
v e c e p a r t e Io L a z i o , u n a r a p 
p r e s e n t a t i v a d e l l a L e g a G i o v a 
n i l e R o m e n a e l e c o m p a g i n i 
s t r a n i e r e d e l D e p o r t i v o B . M a 
d r i d e d e l l ' A . C . B e l l i n z o n a . 

F a r e p r o n o s t i c i s u l l a \ - . t t o r i a 
f i n a l e è i m p o s s i b i l e , c o m u n q u e 
o l t r e a l l e d u e s q u a d r e r o m a n e 
p r o v i a m o a m e t t e r e n e l l a r o s a 
d e l l e f a v o r i t e i l M a d r i d e la 
U L M ; q u e s t ' u l t i m a s q u a d r a . 
c h e a b b i a m o v i s t o i e r i a l l e n a r 
s i , c i d à p a r t i c o l a r e a f f i d a m e n 
t o p e r l a v i t a l i t à e l a p r e s t a n z a 
f i s i c a d e i s u o i e l e m e n t i . L e a l 
t r e c o m p a g i n e , s p e c i a l m e n t e 
q u e l l a d e l l a L e g a G i o v a n i l e , 
s o n o d e l l e i n c o g n i t e : s p e r i a m o 
c h e n s e r b i n o d e l l e p i a c e v o l i 
s o r p r e s e . E s p e r i a m o , i n o l t r e , 
c h e i l t o r n e o s i a b e l l o e d i n 
t e r e s s a n t e e r i s p o n d a a i f in i 
p e r c u i è s t a t o c r e a t o , q u e l l o 
d i f a r l a r g o a i g i o v a n i . A u g u 
ri r a g a z z i ! 

G l i i n c o n t r i s i s v o l g e r a n n o 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l l o S t a 

d i o T o r i n o , a l C a m p o R o n d i 
n e l l a e a l C a m p o R o m a ; n e l l a 
g i o r n a t a o d i e r n a o g n i s q u a d r a 
a s t e r r à u n i n c o n t r o a n t i m e r i 
d i a n o e u n o p o m e r i d i a n o ; d o 
m a n i a v r a n n o p o i l u o g o l e f i 
n a l i p e r l ' a s s e g n a z i o n e d e l 
q u i n t o , d e i s e s t o , « o t t i m o e d o t 
t a v o p o s t o . D o m e n i c a , i n f i n e , 
a v r a n n o l u o g o g l i i n c o n t r i d e 
c i s i v i p e r i p r i m i p o s t i d e l l a 
c l a s s i f i c a . 

E d e c c o l e p a r t i t e in p r o 
g r a m m a p e r o g g i : 

G I R O N E A : R a m a - S e r v e t t e 
( o r e M 0 c a m p o S e m a ) , fJIm-
T o r i n o f o r e 10.45 s t a d i o T o r i 
n o ) , K a t n a - U I m ( o r e 15,15 a l a -
d i o T o r i n o ) . T o r l n o - B e n e t t e 
( o r e 15.1S c a m p o R o n d i n e l l a ) . 

G I R O N E B : L a z i o - M a d r i d 
( o r e 9 S t a d i o T o r i n o ) , B e l l l n -
t o n a - R a p p r e s e n t a U v a L e g a G i o 
v a n i l e ( o r e 9 , c a m p o R o n d i n e l 
l a ) ; L a s i o - R a p p r e s e n t a t l v a L e 
g a G i o v a n i l e ( o r e 11 s t a d i o T o 
r i n o ) e B e l l l m a n a - M a d r l d (are 
15,15 c a m p o R o m a ) . 

E N N I O P A L O C C I 

I quadri delle «otto» 
Bell inzona 

R e s i n i (1938), Steriliti ('26). 
Orler ('35). Mordi ('36). C'ama-
ni ('35), Rescmerra (37j, Ter-
saghl ('38). Ghiringhcih (37). 
Gabuzsi (27), Alessia ('35). 
Bionda f'25). Pedrazzoli ('28), 
Tagli C3S), Busaio (38). Ripo
ni ('35). Tallone E. (37), Tal
lone C. (37). Filippini (36). 
Selmoni f'37). Albr.rtoni ('36). 

Madrid 
Piata f'37). Martin T. (36). 

Fctnandez (37). Corja (36). 
Riesco C36). Laso (37), Mata 
C36). Vittanuera ('37), Martin 
A. f'35), Segovia ('37). Marlin 
S. (37). Canacha ('35). Paiamo 
C36), C.arrtnza ('37). RomCro 
(•26). 

Rappresentat iva L. G. 
Spinosi (1937. Albatrastevere) 

Cataldo ('39. Ostia Mare). Cot
ti C38. Liberta* Olimpia), (iun-
nella ('35. Albatrastercre). Pe
iretti ('26. Clodia), Morcnt ('36. 
Roma). Marcanti ('37, Roma), 
Muratori ('35. Fx Massimo/. 

I l regolamento del Torneo 
Ecco s i i art ico l i f o n d a m e n t a l i de l r e c o l a m e n t o del II t o r n e o 

« Cin Casoni ». 
1) Modal i tà di s v o l g i m e n t o : s a r a n n o format i d u e gironi di 

quat t ro «quadre o c n s s o e d o r s i aaaadra incontrerà cat te le a l tre 
( g i r o n e s e m p l i c e a l l ' I ta l iana) . Qualora d o p o l e part i te e l i m i n a t o 
rie r i sa l ta s sero d u e O p i ù squadre a psuJU d i p o n t e g g i o , l a a*»* 
d a a t o r l a d e l gtrona s a r i s tabi l i ta M t H i c o n t o : a ) dal m a t t — 
t e r e t i : M a « « o z i e n t e ret i nanala , da l la snaccjore dlnfefvssza «tm 
le ret i «c imate e « n e l l e infette; e ) da l l ' e s t raawne a • a r t e : H n o 
m e de l p r i m o r i t r a t t o s a r i il favor i to . 

Z) L e s q u a d r e v i n c e n t i I d u e c lroni r l a o c h e r a n n o fra loro per 
il I e II p o s t o . | c s e c o n d e per f f m « T V p i a t o , l e t e n e ' par U 
V e V I P M U ; l o « a o r t e p e r II T I I o V i t i pos t» , i n c a s o d i p a 
rità a l l a U n e d e l l a cara per r a g f i o d i r a x t o n e del I e II p o s t o . 
t e r r a n n o d i sputat i « n e t e m p i supp lementar i di 11* c i a s c u n o ; In 
c a s o di par i tà neg l i altri incontr i «1 finale s i procederà al s o r t e t e l o . 

3 ) L e m a a d r e d o v r a n n o essere c o m p o s t o « a etemecffl nat i dal 
1-I-193C In poi . E* a m m e s s a l 'Inclusione di quat t ro e l e m e n t i nat i 
dal 1-1-1935. 

4) m i incontr i s i d i sputeranno In d u e t e m p i di 30* o g n u n o . 
5 ) yton è a m m e s s o r e c l a m o contro l e der i s ioni i r b l t r a l i : e v e n 

tual i r e c l a m i p e r p o s t n o n l irrecoiarf di «locatori od al tro d o 
v r a n n o e scere presenta t i e n t r o i r dal t e r m i n e del la gara al l 'ar
b i tro d e l l a g a r a s t e s sa . 

De Luigi (36. Coniilt'i Aci-.it/-
nalc). priori ('37, Clodia). , \ u r -
ci fet l i ('35. Forti e tenari). San
tini ('37, Crai Preda), (iioaccht-
ni ('36. Alba), Co'rijHiyno ('39. 
Roma). Letti ('35. Treti). Bei-
lauti (35. L. Ouadraro), F.gidt 
(Ostia Mate). Mova (Cornuto 
\a stonale). Piana ( Ayon'-bra-
dar). Calanco (Ast"ra) 

Servette 
Amrein (36). Ma e, ( 36). 

Charpillos ('35). Conni (36), 
Pominc ('37). Iteshutses (35/. 
DcxchenauT ('35/, Cheialley 
('36). drangier f 36). Mafflolo 
f'3t), Theodoloz ('36/. Chata-
lain (36). Aubert ('36/. Bar-
bey f'35). Z O I J O f 27/. Piazza. 
lutila (28) 

ULM 
Poi-L.en- Paul e Kc-K: t e rz i . 

n i : Sfhora, Schmid. CzeurerWha; 
.T.edUr.l. Rcner. Mohrtng. Buck, 
Schmalz, Kltngler; « i iaccAn- . i : 
AnkelC. Kroncr, Ruoff. Oraf, 
Goscr. I.-fhnnytr. Petah, S'htl-
fi. Srholz, .Yii.-jrr 

Torino 
/Tosti ( 37). $r„acc f'2>). ca-

stcl'.f.t' ('27/. Canaan ('26/. 
Repetto ('27). Rosso S. (26). 
Roll i f'27). Magliaia (26). Rug-
gerì (37). Cantato f'36). Za
netti (26). .Veri C36). Boni:-
?o«r f'35). Rosso E (35). Ros
so S. (26). P.fttm, C26) Mvr,--
!tno ( 37/ 

Roma 
Leonardi 1. Ferraii". Pontrcj-

li, Santopaire. Angrunu Piet
ro. Pafa, sardoni. Radetti. Mon
tagnoli. Leonardi. Amaturn 
SaarpeiUnt. Betello. ls si. Ste 
fanelli. Conti. Martr!lim. /.ac
ci. Fiorentini. 

Lazio 
P o r t i e r i : Bandmi e cacatcria. 

. e r z l n l : Fratoni. Rambottt, Ga 
sbirro: m e d i a n i : Sextrint, C:«-
labrim. Di Croce. Conio; a t t a c 
c a n t i - Baratene Atzpuru. Bravi 
'cap /. Cocctttvti, Mastrotanni. 
P.etropaolo. B o r n i o r pollini 

tribuno anche certi i/tornnli dt 
*« ri. i quali hanno riferito < he 
la illunta Ksecutua della La* 10 
afri a stabilito di d altiere a me. 
tà i poteri tra llatjnor e « 'o;wr-
MI'V»; al contrario - - r o w r s<-ri. 
u ' u i m o ieri "01 - - la 1 erifa » 
'7ie Raynor rt^ta In mente diret
tila e Copernico un e tirando de
stro i> da dirigere. In tti/nt caso 
cr<filanto < he la i i fncmi i i i r im 
troppo ibrida per poter ronf irn/a 
re a lungo. 

La squadra, frattanto. »v ;«ir-
tita ieri mattina alla tolta di 
Modena, ore sosterà in ritiro ti
no a domenica mattina Della 
caroiatia facciano parte, i sr. 
nuenti t/iocaton; y.iiict'.i, Ar.:n. 
nazzi. Sentimenti V. Fuin. nio-
lanmni. Sassi, Bredest-n. Burliti. 
Vitoio. llamen. Pistacchi e l.nf-
gren 

In serata petti — dietro conto. 
caziotte telegrafica di llaynnr — 
sono partiti per Modena anche 
Bergamo e il giovane difensore 
della riquadra risene t.ufemi; 
cos i a quattordici ammontano I 
giocatori a dlsposl:lone / / P / tee. 
meo inglese per il difficile Incon
tro ion la Spai. Di conseguen
za ogni ipotesi sulla formazione 
'v possibile. 

l ' a i . 

Oggi Italcalrio-Terracina 
al campo della B. d'Italia 

I-'Italralclo ant ic iperà ail o g 
gi. su l c a m p o de l la B a n c a d'Ita
lia «ore 14.301 la partita c h e . 
nel la q u i n d i c e s i m a g iornata ili 
c a m p i o n a t o , l 'oppone al Terrac i -
na. 

A n c h e ques ta vo l ta l'Italcali Ir: 
avrà U! fronte u n a v v e r s a r i " dif
fidi»; e s u p e r a n o Rara cosa ar
d u a : so lo se 1 romani sapranno 
dar fondo a t u t t e l e toro ep.rr 
me p o t r a n n o ass icurarsi la l i t 

toria . 

/ ACff/MA CPUTi 

TUSC010 TITI 
. t I " „C£ - ^fì t . 

TKATItO IH VIA VITTOHIA: HI. 
UObO 

VAI.t.K: Spoltr i io lo Krrenl: Ore 
17: < l .ou'ii /ai' i lo » di A. l ' è 
M m s e t . 

CINEMAIVARIETA' 

Alluni l i»»: TiinlduU con H. l l . i v -
w o r t •• i l Visi a 

Alt ier i : Hill 11 iimKUlnarlo e ri
vista 

Aml>ra- ln \ l i i r | | l ! Il granile 1 alilo 
n m t i . b o n i e lividi.1 

Pr inc ipe ; P e r d o n a m i se Im p e c 
c a t o c o n J , F o n t a l n o e rivista 

Sllier Cine: Itlpoto 
Vrntun Aprile': Il m a r c h i o di smi

nili» u rlv ist:i 
Vol i t imi); I / u l t i m o A p . u l i c io l i 

Il I luii'rtstiT e iivi«.t,t 

CINEMA 
VI! ('.• P i i i t l m e n l o 
W'i|iiurlo- Una IIIIIIKIII.I U KOIII<I 

• o l i i l . I.1111K1-
lunrfiiu. > »,......,il()i 1 ri;t: S. Iluv-

u u n l i l Ineuuiìii'onci 
Munii'- iiniiilii i ' i i le ape i turu 
U'i»; Il uii'iltiii ilei pazzi Hill 

*lOt'. 
Alr.iune: Manilio con S Mungano 
Aiuliaurlaturl: Il inrdti'ii di-I paz

zi «un 'l'iilo 
.Vinchi-: Alleiti o MIUIIIIIOIIC i m i 

t>. l'unui'inlni 
Apolli»: MoKtiinbo u n i 

per 
\ pil lo: 

v unni 
t i t i l l i t i ; 

A. f iar' l-

Ofiii f i l o -

del i t to 
m e d i c o 

perfet to 
tli-l pazzi 

Manil io con S. Man-

A U T l . Ore 21: C.la I». De Fil ip
p o : « IM letteti) di illumina > (Il 
l*. IJe Klttpoo 

AUTISTICO OPKKAIA: 1MDO.«O 
ATF.NKO: I m m i n e n t e n p c i t u n i 
CIHCO T O H N l (Via Snnnlo - Bau 

G i o v a n n i ) : Tutt i l giorni due 
spet taco l i : oro 13.45 e 21. l ' i e -
nota i lon l tei . 770.1U1. 

ELISEO: Ore 20..10: C.ia r d i u r d n 
De Fi l ippo « Monsignor l 'crrel -
II • di K. G. Htarm e 

GOLDONI: Hlooso. Domani u n i 
c o fe s t ivo o i e ÌU.IIO: C l a d i 
retta da K. Castel lani « T u - l o s -
hi> dispari» di Amie) . 

OI'KKA DKI IIURATTIN'I- Al le 
ore lfl,.10: l e favole « t.c cote 
ineravlglione » e « Gianni e HI. 
la * e bal letto « Wnt/.cr di Cl io . 
pi l i » 

P A L A Z Z O SISTINA: Ore 17.30. 
C In flam-cl » Tolil.i la tantl ida 
siila > Domani <• doinoiilc.i ore 
17-21.15 

IMltANOKI.I.O- Domani ore 17 e 
21.15 C t a stallili- Teatro l'I-
lal idrl lo » Co--l v t>e \ l n a i e » 
di l ' i randi l lo 

Q U A T r l l O KIN'TAXK: Ore 17-
C l a W a n d i O-urli < FeMlv.il » 

I t l D O T l O LI.l.SKO: Ore 21: C l a 
(Vtii> HaseiiKlo « U n l imos i» 
ai e iden le » di Goldoni 

ROSSINI: Ore 17.13- G i à (.labile 
diretta da f i l e n o D u r a n t e 
< A'«ma 1 lieta » di A Nove l l i 

SATIRI- Ore 2O.:,0: f la Mahlle 
ilei l'iallo diretta da f. Girola 
• Diamanti dure77a in ». n o 
vità di l* S e r e n o con <"•. Glrol.i 

i i i n o i i i i i i i i i i n i i n i i i i i i i i i i i o o i i i i i i i o i i i i i i i o i i i i i i i i i 

Il m a e s t r o di 
1011 K. Flymi 
h i i n g j i e e con F. Lama» 

\ r i i i l i a l e n o : Oortuli ili-s, cu indeì , 
(Ori-- 111 20 'il) !.. IHMV 

\ r r n i i l a : A r-ud riillaim I limi
tali I 

Vrli iun: L'oro di Napoli uon l o l o 
( O H I 15,1,"» 17,^0 20.4"» 2^.40) 

Aster ia: ( II.M n i n n i l i u m G. 
Keizelt l 

Aittra: Grisl>i' t o n '.1 t;aliin 
Atlanti" Lo .-.pelone nudo t ini J 

S t e w a t t 
AttunlltAi La grande notte di Ca-

Mlll l l i l L'ili i l . Uopi) 
AtiJttPttiK.: I fr j le l l l .-cuza paura 

con II. T a y l o r 
Aurea : Il grande g iuoco i m i G 

l^illohriulila 
Aurora: Me li uinmclo \ i \ i e o o 

Ferniiutlel 
At l funU: I l grandi- caldo u m ('• 

Ford 
l larberlnl: l'unii a m o - n i- i ; r lo ' | j 

con G. I.ollohi li!l(l.> 
Ilrl larinli iu; Il grande c ic lo 
t iri le Art i : La m o r t e v i ene d a | -

l'omliro 
l lernl i i l : Il 
l lo logi ia: i l 

Totò 
liraiicai-clo: 

i;auo 
Caiiaiinrllt-: IUIHIMI 
t'a|i'.tol: L'oro di Napoli 1011 Totò 
L'apranlt-a: 1 caval ier i d e l U tavo -

l.i rotonda con A flnrilnrr (CI-
iieiuaseotici 

( 'aptanlrl ietta- Da noi nl l 'eternl-
ta 1011 It. LaiH'astcr 

Cantrllo: Terra loutan.i i o l i J. 
Stewart 

O n l r a l r : I .1 -traila 1011 G. Ma
ttila 

C'Irogna' fili ainmiit innti de l l 'A-
llnntli o con M Steven1; 

r i n r - S t a r : Utl-iM' con S Mnnttano 
(Trillili : Le itiulilie robse di I S a -

fkat i hevvon 1011 A. Ladd 
f o l a di Idruro: l lrrrett l ros'd ron 

A Ladd 
Colombo: Capitan Hlood 
Colonna: Il p r i g i o u i e i o di / e o 

lia t o n S. Granget 
Colos tro: La frusta d'argento t o n 

Ti. Robertson 
Corallo: Cavalca vaqtiero voti A. 

Gnrdner 
Corso- lìti a m r i i r a n o a Roma 1 011 

OGGI 
Al CINEMA E U R O P A ' 

CAPRANICHETTA* S M E R A L D O 
INIZIA C U SPETTACOLI Di 

PRIMA VISIONE A PREZZI N O R M A L I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMRKCIALI 

\ . A R T I G I A N I Cantu s v e n d o 
ramere l e t to pranzo e c c . A r r e d a 
m e n t i Rranlusso . e c o n o m i c i , fa -
rslitaMont - T a r i i ri2 i d i r i m o e t t o 
'-Tnali. IO 

OCCASIONI 

OR(l d i c i o t t o k a r a u 1 C a t e n i n e -
Fedi - Braccial i • C o l l a n e e c c > 
da ce icento l iretrrammo a t e t t e r e i ) . 
l o . vas t l s s i l o assort ircento . O R O . 
LOCI ORO 7000. I orezz i P l t T 
BASSI D'ITALIA da n o n t e m e r e 
concorrenza cSCHIAVONT» Mnn-
»«-h*-Ho R8 

A. Sordi (Ore 13.30 17 18.50 -'0.10 
2it.30j 

Cot tu lengo: Fol l ie del c i n e m a 
Crlkogonu: l.-i ro<;a nera 1011 T. 

l 'ower • 
Crlt ia l io: La dirada c o n (1. Mu

l ina 
Ilei l ' i n o l i : Cartoni jul inntl a 

colori e d o c u m e n t a r i o 
Ut i l e M a s t b e t r : l'Io»:«in con )t. 

l l a y u o r l 
Del ie i e r r a n e • V'ori in- c o n S. 

l 'aniuaulnl 
Oelle Vittorie: Cina Itti ordì con 

G. Ferrett i 
Uri Vasce l lo : 1 fratel l i senza 

paura con IL Taylor 
Diana: Terra lontana con J. S t e 

wart 
Olirla: Le giubbe r i m e del Sa-

skatt'Iii'U.-iii 1011 A Latiti 
l.tk'hvt'lM: il ritorno di l 'ancl io 

Villa 
F i l m ; l'Iiiggln con II l l a y w o r t 
Ktperla: C.isa n i n n i l i t o n G. 

l e u c i t i 
l'.\|irru: A g e n t e Fetlernle X \\ u n i 

V. Mature 
Ruti l i le: li d iamante tiri re con 

f. Laiiias 
Kliropa: Da uni all'eternltA i n » 

Il Lam-nitcr 
K x r t h l o r : l lerrett i r o i s | ,011 A. 

Ladd 
Farnese ; La best ia magni f ica t o n 

Mlrosluvu 
Faro: Le a v v e n t u r e di Peter Pan 
F i a m m a : li le t to t-e:i V. De Hlea 
F i a m m e t t a : Ki.ni m i Kate ( t e r n i -

co lor) Oro 17.30 in.lf» 21 
l la i i i l i i i o ; 1 fratell i M'ii/a t>aura 

con IL Tnvlor 
Fog l lann: Grl i l i l con J. Gnbln 
Folnore: Hlpono 
Fontana 1 Per la vecch ia bandie 

ra t o n IL .Scott 
Gal ler ia: L'uomo merav ig l ia u n i 

IL Kay': 
Garhatè l la : l fratell i s e n / n pau

ra con IL Tn>lor 
Giocane 1 r a l l e v e r ò : A m o r e nel-

vagg lo 
Gitili» t e l a r e - Mair.bp t o n S. 

Mangano 
Golden: Casa Hit ordì con C. 

Fer /e t t l 
l lo l |>woorl : Ul isse con 9 Man-

nano 
Imperlale: I gladiatori con S. l l a y -

u.ird i C I n t m a s t u p c i l u l i l o ore 
10 .10 

Impero: Terra lontana ron J. 
Stewai t 

Intintiti- iMl^e 100 S Mancano 
Ionio: Umido u n i J W a s u r 
Iris: Mondo u n i ) . U'ayuc 
Ital ia; Canzone d'amoro con M. 

Flore 
l a l e n i r e : Casa H i u n d i u n i G 

Ferretti 
L ivorno: Itlpo o 
L u x , I l lpo io 
M a m o n l : U n n l / r l u . di follia iot i 

» . Kftye 
M i s i l m o : | .a inai-t Itera e II u n i 

re c o n J. Crawford 
MaziInN T c n a lontana con J. 

S t e w a r t 
Metropol i tan: P a n e a m o r e e g e 

losia eon G. Ui l lobrlg ldu 
Moderno* I gladiatori c o n S. H a v -

ward (Clneu iu icope) 
Moderno fialetta: La grande n o t 

te di Casanova t o n II. Itone 
Modern i s s imo: Sala A : Il g r a n 

d e g i u o c o con G. Lollnbriffida. 
Sala R; Il m a e s t r o di D o n G i o 
vanni eon Y: FI; un 

Monil lal: G n s b t eon J. Gabln 
N u o v o : La strada con G. Macina 
Nt iHi i lnc : Una parigina a Roma 

1011 U Laago 
Odeon: l i s edut tore c o n A. Sordi 
Otlrtralrhl: Grlnbl con J Gabln 
Olympia : Ul isse c o n S. Mangano 
Orfeo: La strada enti G. Manina 
Orione: Riposo 
Ottav iano: Un 1A7/U o di follia 

con D. K a v e 
Palazzo: Orda se lvagg ia c o n W. 

Kiliot 
l 'atestr lna: fa i .» Rlcor''! »-on G. 

Ferrett i 
P a r l o » . Orinbl ron J G a b l n 
P a x : Le a v v e n t u r e di P e t e r Pan 
P l a n e t a r i o : Romrnel la vo lpe del 

decer lo 1 on J. M a i o n 
P la t ino: Ul i s se ron S M a n c a n o 
P l a / a : Fronte del porto t o n R 

Millanti 
l ' I lnl in: L'angelo si ariatto n»n Y 

De Carlo 
P r e n e i t e : Terra lontana ron J 

S t e w a r t 
Pr lmava l l e - Il corsaro 
P r i m a v e r a : La val le de l la v e n 

detta con J. Dru 
Quadraro: Gli amant i d> m e / z a -

notte c o n J. Marait 
Quir ina le : Ca ia Ricordi con CI. 

Feryett l 
Qnlr lnetta- L'attrice enti J. S lm-

mori* rOre Ifl.nn 11 ?2l 
Quirit i : Il tesoro del C o n d o r con 

C. Wllde 
Rea le : Manil io < on S M a n g a n o 
Rey; Jt lpoio 
R e » ; Casa Ricordi ron G. Fer 

retti 
Ria l to: Berrett i ronsl H)n A Ladd 

al la f lnrs tr i 

Caribe! ' . 
L o r e n 

Ì n 

Rivol i ; L'attrice c o n J. Sltntnonn 
(Oro 10.30 19 22) 

Roma: C e n t o i-crcnatc t o n G. 
l loud ine l ln 

Rubino: L'na parig ina a Roma u m 
U. Lafifle 

Sa lar lo : D r a m m a ne l la Casbah 
Sala F.rllrfa: Le a v v e n t u r e di 

Peter Pan 
Sala S e s s o r l a n a : R l p o i n 
Mala T r a s p o n t l n a : L e g i o n e del 

Sahara c o n A. Ladd 
Sala U m b e r t o : La spln drllr-

r lubbc ro-oii- u>n G M o n t g o 
mery 

Sa lerno: R a g a r / e 
con J. (.'min 

•Salone Margher i ta : 
po lc tano c o n S 

• e n r e : Riposo 
San Pancraz io- Riposo 
Hant'l i ipollto: GII Indoinabil l 
Savo ia : Mainhn con S Mangano 
Si lver Cine : Riposo 
S m e r a l d o : Da ipti a l l 'e terni la io- i 

il. Lancaster 
Spli'iiilnrr: Glulirt l . i e Rooiro coi . 

S. Shuntai 
S ladi t tm: Ul isse u m S. Mangano 
Ste l la: l m m i n e n t u apertura ( V I . I 

C e d i l o Star lo 3rt) 
Si i |n-rrlnema: l cava l i er i della t-i-

vnln rotonda c o n A r;,irdi»r 
Tirreno: Ullns.e eon S Mangano 
'tur M a r i n i la: Riposti 
Trev i : Aci adde al Commissat la

to con z\ Sordi 
Trlonon f o m p l l i - e segret i ) :nn 

Crea 
Casa Ricordi 1 o n G F i r . 

ft TI 

f Mi 
Trlente: 

retti 
T i n t o l o : I 10 della l eg ione 

M. Lanca ste r 
Ul i sse ; L'eroe del la V.indea 

A. Nnr/ar l 
Clplai in: A d d i o t-lgnora Mlniver 

eon O. Gorson 
Vrt l iSno: Vii pl i /H-o ( | l follia 

I) Ka>e 
Vittoria- Cina R l t m d t u j 

Fer le t t i 

R I D I ' / I O N I K N A L , 
Al l iamhra. A t l a n t e . 
Cristal lo, C o n o , IJ 
Due Al lor i . Inni 
O l y m p i a , O r f e o j 
no , Plaza , PI 
Roma, Ituhliv 
Salone Marr.1 
scoli». TKATI 

I I I I I I I M I I I I I l i 

ANNUNI 

SE 
di o j | 
l i d i 
l l t f 

1^ 

O r a r l o ^ 
Prof. 
Spec. 

Docl 
Plazral 

Studio 
Medico 

VfflEI 
OlSFUNZlI] 

et 
LABORATOI 
ANALISI MM 

Dlrett. tlt. r . Calai 
Via Carlo A l b e r t o . 

ALFREDO ti I H V i 
VENE VARICOSE 

V E N E R E E . P E L L I 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s t o P l a t e a de l P o p o l o ) 

T*L • ! . « « . o r a ft-2» . t'est. S - l l 

Dottor 
DA V i t i S T R O M 
S P E C I A L I S T A DERMATOLOGO 

Cura sc l erosante d e l l e 
V E N E VARICOSE 

V E N E R E E . P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COLA DI MEMO 152 
Te l . 334.301 - Ore S-2e . Pest. s>13 

II 

Pl - l . i I t i »KIA «Carmela » c a r » n 
t ino » d i Corona G i o v a n n i , da 
Montecat in i • R o m a : CONFEZIO
NA Amn-.oOerna - Rtnera o u a l -
«lasl PELLICCIA P R E 7 7 I MI- ' 
TT«S|M1 Bocr»e*-»o ?S W S * ! ! 1 

t , 

i u vosmo sr>UMAnrf 

TUSCOIO TITI 
rinr T} «,«<s - linai 

i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

CINODROMO RONDINaiA 
Oggi al le o r e \5ja r iunione 

.-*»rse Levrieri a parziale h c r e -
"ìi-ir» del ia C R I » 

con 

IL FILM Ù£CLt 3 OSCA* 
IL PIÙ" 64ANDE AVVENIMENTO 

aiVEMATOfiRAnCO PB1954 
e&s/A :f#£ÙZMN£MAM 

BURT UWCASITR - MONTGOMERY C U H 
DEBORAH KERR - FRA!IK SINATRA 

DONNA HEED 
PRESENTATOO*U.A 

CEIAD 
(uV^BU 

COLUMBIA 

ZINGONE 
VESTE TUTTA R Ó M A 

STRENNE 
RESALI 

CORSO VITTORIO EMANUELE 
(LARGO ARGENTINA) 

tua imia MM.EM.E. T. 
P I A Z Z A C F . S A R E C A N T I : ' 2 - 3 - I - 5 - K - T e l . "Si ?,21 

'!i f r ' -n 'e r i s to irtr . te B e l v e d e r e , a n g e l o v : a A p p : a (C . - . - . ) 

P E R I L C A P O D ' A N N O E L ' E P I F A N I A 

RADIO 5 valvole L. 16 .000 

TELEVISORI 21 rabole e Cmacofu» m 17 pollici 
L. 170.000 (aotenia gr . tU) 

L A M P A D A R I : cC^-.TO 20» . 

E L E T T R O D O M E S T I C I : - c ^ — 5 I V . 

F R I G O R I F E R O IT5 1. L . I««.Ms> 

VENDITE A RATE FINO A 36 MESI 

Strenna «MOTO PARILLA»=L. 20. I l i 
olforto fino ed 10 a«nnalo 1955 dalla Casa ad ©ani acaairra** dmìlm sue molo 

Chiedere chiarimenti 

nel ogni concessiona

rio Moto PATULLA 

in tuttn ITALIA 
i l i i 

AGENTE PER ROMA E LAZIO : IR E N A ~T O N D I IM I ~ VIA GIOBERTI 5-7-9 -.Telefoni 470.886 - -44.266 

i 
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ULTIME r Unità? «.iv NOT 
UNA CORFEREHZA STAMPA DEL SEGRETARIO GENERALE DEL SINDACATO 

Da gennaio ragitaiione dei medici f giovani comunisti romani donano 
Per 10 ripresa delle trattative COn IINAM «"»«• m e d a g l i a d 'oro a l c o m p a g n o D'Onof rio 

* m » m d A * * a i A a a ^ i B a t a i k a A * K K _ _ _ a , ak * 

i.a /i/;î a storia della vertenza che interessa milioni di lavoratori - Vigorelli con
voca per il 3 gennaio i presidenti dell'Istituto e della federazione degli ordini 

Il Sindacato nazionale m e 
dici — che raggruppa la quasi 
totalità dei medic i italiani, 
eccettuato i medic i condotti, 
che, comunque, nel la genera
lità dei casi, si sono dichia
rati solidali con il Sindaca
to — ha tenuto ieri sera una 
conferenza-stampa, nel corso 
della quale, per bocca del 
segretario generale, dottor 
Carlo Prandi, ha ribadito la 
decisione di scendere in ag i 
tazione contro l'INAM e 
contro l e decisioni che il m i 
nistro Vigorel l i ha preso nel 
corso della vertenza attual-

te esistente tra l'Istituto 
•ategoria dei medici. 

rso della conferen-
\ i l dott. Prandi ha 

i termini del la 
trae la sua or i -
cadenza del la 

azionale che 
ti tra 1 m e -
adenza a v -
o 1054. 
a affermato 

che, già prima di quel la data, 
l'INAM si era resa r,espon-
sabile di gravi infrazioni agli 
accordi vigenti , non rispet
tando la correntezza dei pa
gamenti degl i onorari dei 
medici e non applicando l'ar
ticolo 4 dell'accordo integra
tivo, che stabil iva l 'aumen
to dei compensi , con decor
renza 1° gennaio 1954. Con
siderato che le vis ite nel lo 
studio de l medico vengono 
retribuite con la somma di 
lire 258 e quel le a domicil io 
del malato con la somma di 
lire 457, e che trascorrono 
spesso dei mesi prima che le 
notule siano pagate dall'Isti
tuto, e facile capire come già 
queste infrazioni avessero 
provocato uno stato di agita
zione nella categoria. 

?vTa la situazione — ha r i 
cordato il dott. Prandi •— si 
aggravò fin dall'inizio del le 
trattative per il r innovo de l 
l'accordo nazionale. Al le traU 
tative parteciparono i rappre

sentanti del Sindacato nazio- ipart i o l'on. Vigorelli , con un 
nule medici, della Federazio 
ne nazionale degli ordini, 
de l l ' lNAM e del le Confede
razioni sindacali dei lavora
tori, ma non fu possibile 
raggiungere un accordo, s e b 
bene esse si potraessero l u n 
gamente . Infatti, l'INAM 
presentò un regolamento 
unilaterale, che ven iva pra
ticamente a ledere sia il 
principio della l ibertà di 
scelta del medico per i suoi 
diciassette milioni di assisti
ti, s ia quel lo della libertà 
di esercizio professionale dei 
medici, stabilendo un cont in
gentamento degli e lenchi dei 
medici, che non sarebbero 

f»iù aperti, come disponeva 
a precedente convenzione, 

ma sottoposti a limitazioni e 
selezioni zonali in modo da 
ridurre notevoimente il n u 
mero dei medici attualmente 
inseriti. 

U n tentat ivo di mediazione 
della CGIL fu respinto dalle 

commenti britannici 
o francese sull'UEO 

Francia cooperare ad ima politica che la maggio-
espingc? » - Una dichiarazione del Forcign Office 

ENTE 

« F o -
c o m -
sera 

faz io -
s s e m -

Sotuto 
ebole 

ata d a 
la s i tua-

tente in 
tale: il 

anto r icor-
:a dei trat -

.può a n c o -
pletata ed h a 

quindi, p r u d e m e 
nte i l v o t o odierno d e i -

Assemblea come « un buon 
inizio », 
• N e l circoli politici br i tan

nici, ne l valutare l a decis io
n e presa a Palazzo Borbo
ne, non si può fare a m e n o 
d i ricordare che lo stesso 
Mendès-France, una se t t i 
mana fa, ebbe a dichiarare 
c h e u n voto negat ivo sareb
b e stato persino preferibile 
a d una debole maggioranza 
i n favore de i trattati . S o t t o 
l ineando c h e mol to m e n o 
della metà dei deputati f ran
cesi h a votato i n favore de l 
riarmo tedesco, n e i circoli 
londinesi si r i leva che i l r i 
sultato odierno è stato o t 
tenuto sotto la pressione di 
forze straniere e a causa d e l 
la costrizione de l le coscienze 
di numerosi deputati da p a r 
te de l le autorità eccles iast i 
che. L'intervento del V a t i 
cano si è aggiunto a quel lo 
di Londra e di Washington, 
attribuendo d i p ieno diritto 
alla Santa Sede il titolo 
di membro onorario del p a t 
to atlantico. 

S i sottolinea che i 27 vot i 
che hanno dato la vittoria a 
Mendès-France « sono suf
ficienti per la ratifica, ma l a 
s c e r a n n o una profonda d e 
lus ione , nel la funzione de l la 
Francia nel s is tema at lant i 
co »: tradotta in termini e s a t 
ti, ta le espressione significa 
che i circoli dirigenti i n g l e 
s i s i rendono perfettamente 
conto di aver superato so lo 
formalmente gl i ostacoli o p 
posti ai loro piani di guerra 
dalla resistenza de l popolo 
francese e dei popoli europei 
al r iarmo del la Germania 
occidentale. Ancora ieri la 
Birmingham Post s c r iveva : 
# Come potrà la Francia c o o 
perare ad una politica che la 
maggioranza de l popolo r e 
spìnge? ». 

E* questa una domanda che 
sotto la vernice di un c o m 
piacimento prudente, t ra 
spare da tutti i commentì d e 

gli osservatori politici nel la 
Capitale britannica. Ciò i n 
dica che essi sono i primi ad 
ammettere che la lotta con
tro il riarmo tedesco non è 
finita. 

LUCA TREVISANI 

Realizzati in anticipo 
i piani per il ' 5 4 in U R S S . 

MOSCA, 30 — Il piano di 
produzione per il 1954 è s ta 
to realizzato in diversi setto
ri dell'economia sovietica. 

Il piano di carico e tra
sporto merci per via fluviale 
e lacuale è stato realizzato 
prima del previsto, il 15 no 
vembre scorso. 

11 piano dell'industria del 
petrolio è stato realizzato 
anch'esso prima del previsto: 
il 26 dicembre, per l'estrazio
ne del petrolio, e il 22 d i 
cembre per il gas e gli altri 
derivati gassosi. 

Gli stabilimenti del mini
stero dell'industria dei m a 
teriali da costruzione del
l'URSS hanno realizzato il 
piano di produzione totale 
per i l 1954 prima del previ
sto. il 22 dicembre. Il piano 
per la produzione di cemen
to, vetri, amianto ed altri 
materiali da costruzione è 
stato anch'esso realizzato pri
ma della data stabilita. 

La Marina mercantile de l 
l'URSS ha realizzato il piano 
del 1954. di trasporto e cari 

Americani contagiati 
TOKIO (Ansa-AFP). — 

Il quotidiano giapponese 
in lingua inglese « Tokio 
News » annuncia che se» 
funzionari americani, 
membri del quarfter g e 
nerate del le jorze ameri
cane in Giappone, sono 
stati dichiarati « per icolo
si p e r la sicurezza » pe r 
ai?ere assistito, nel settem
bre scorso, a u n a confe
renza sulla Cina popolare, 
tenuta al e Tokio Harward 
C l u b » d a Lord Lindsay, 
interprete della missione 
laburista inglese capeggia
ta da Clement Attlee che 
si recò in Cina in quel 
periodo. Il giornale pre
cisa che un'annotazione in 
tal senso è stata fatta nel 
« dossier » di questi fun
zionari. e che ad essi è 
stato r i d a t o l'accesso agli 
arch iv i del quartier ge
nerale. 

camento delle merci il gior
no 23. 

I piani di carico e traspor
to del le merci per via ferro
viaria sono etati realizzati il 
26 dicembre. 

Gli stabilimenti del Mini
stero dell'industria dei pro
dotti di consumo dell'URSS 
hanno realizzato II piano di 
produzione totale prima della 
data prevista, Il 17 dicembre. 
Il piano relativo al prodotti 
di consumo più importanti è 
stato realizzato il 29 d i 
cembre. 

22 mila sigarette sequestrate 
dalla Guardia di Finanza 
MILANO. 30. — Vontlduemllu 

sigarette «stero di contmbbundo 
sono state sequestrate dalla 
guardia di finanza a tx>rdo di 
una nutomoblto di proprietà dei 
2Benne (metano Agiicrt. residen
te a Mlluno. 

gesto che non ha precedenti, 
sciolse la commissione, af
fidando ad una delle parti, 
l'INAM, la regolamentazione 
della vertenza. Questa palese 
violazione di ogni prassi s in 
dacale, suscitò v ive proteste 
da parte del Sindacato n a 
zionale dei medici, che, a p 
poggiato dalla CGIL, chiese 
la riprosa del le trattative, 
senza tuttavia riuscire ad 
ottenerla. Anche una propo
sta conciliativa avanzata dal 
la Federa/ ione nazionale d e 
gli ordini, che ha proso po
sizione al fianco del Sindaca
to medici, ò stata respinta 
dal ministro. 

Del la questione, allora, la 
Federazione nazionale ha i n 
vestito il Gruppo parlamen
tare medico, che ha criticato 
il regolamento predisposto 
clall'INAM ed ha formulato 
proposte giudicate accettabi
li dal Sindacato nazionale. 
In seguito a questa situazione 
il Sindacato nazionale ha d e 
ciso di scendere, a partire dai 
primi di gennaio, in ag i 
tazione, stabilendo, tra l'al
tro, che i medici cont inue
ranno a vis i tare gli assistiti 
del l ' lNAM, inviando la par
cella all'Ordine dei medici 
della provincia in cui l a v o 
rano e incaricandolo di int i 
mare nll'INAM il pagamento. 

Nel la stessa serata di ieri, 
intanto, è giunta la conferma 
che il ministro Vigorell i ha 
convocato per il 3 gennaio il 
presidente d e l l ' l N A M e il 
presidente della Federazione 
degli ordini dei medici . E' 
evidente che, qualora da q u e 
sta convocazione scaturisca 
la possibilità del la ripresa 
del le trattative fra l e parti, 
1'ae.itazione dei medici v e r 
rebbe sospesa. 

IN UNA COMMOS&A MANIFESTAZIONE D I RICONOSCENZA E OI AFFETTO 

Il ricevimento di ieri sera alla sezione Esquilino - La premiazione dei costruttori e dei 
circoli - Le affettuose parole di D'Onofrio ai giovani - Una vita dedicata alla lotta per la pace 

Con una manifestazione cai-'. 
da d'affetto e vibrante di en
tusiasmo, i giovani comunisti 
romani limino consegnato ieri 
«era una medaglia d'oro al 
compagno Edoardo D'Onofrio. 
Nella se^iorie Ksquilino, gre
mita ili uinraui e di ragazze, 
già echeggiavano da qua lche 
leiirpo le belle canzoni della 
Resistenza e del movimento 
operaio, quando il compagno 
D'Onofrio iia fatto il suo in
grosso nella grande sala. Su
bito è scoppiato l'applauso. 
che si è prolungato e rin
novati) per iiarccchi mintiti. 
mentre D'Onofrio p r e n d e r à 
posto alla presidenza, i n s i c 
me al compagno Nannuzzi, 
segretario della Federaz ione 
conuinista romana, al com
pagno Retilo Trivelli, del-
la segreteria nazionale, della 

F.G.C.I., e al compagno Aldo 
Giunti, segretario provinciale 
dei giovani comunisti. 

Dopo la premiazione dei 
migliori circoli e la consegna 
delle stelle d'argento e di 
bromo ai costruttori dis t int i 
si nella campagna di tesse
ramento e reclutamento, si è 
avvicinato al microfono II 
compagno Maialini, segretario 
del circolo Tuscolano, A no
me dei segretari di tutti i 
circoli di Roma e provincia 
egli lia letto la lettera, con 
In quale i giovani comunis t i 
romani hanno accompagnato 
la medaglia d'oro. 

« Caro compagno D'Onofrio 
— dice la lettera — ne l mo
mento in ctd attraverso la tua 
persona si vuol colpire tutto 
l'antifascismo e il movimento 
popolare romano, noi, giovani 

e ragazze comunist i di Ro
ma. vogliamo che tu sappia 
quan to grande è il nostro af
fetto e. la nostra stima ver 
te, che consideriamo il mi
gliore d«-*i romani e il più bel
l'esempio per tutta la gio
ventù. L'attivo della nostra 
organizzazione, riunito alcu-
ni giorni fa, decise di offrirti 
una medaglia d'oro, ricavato 
della sottoscrizione dei com
pagni , 

« Wof ora te la conscgnamo 
e ti diciamo che questo gesto 
significa che ti vogliamo be
ne, che siamo fieri e orgo
gliosi di te, che. siamo fieri e 
orgogliosi del fatto cha il gio
vane apprendista romano sia 
oggi il vice presidente della 
Camera e uno dei maggiori 
dir igent i del nostro glorioso 
Partito. In tuo onore ci im

pegnatilo a lottare sempre, più 
tenacemente contro il fasci-
snio, per U trionfo dei nostri 
ideali; ci impegnami) a ren
dere più grande e più forte 
la nostra organizzazione per
chè sia degna di te. che ne 
sei sfato «no dei primi diri
genti ». 

Quindi il compng.no Nata-
lini si è avvicinato al com
pagno D'Onofrio e gli ha con
segnato la medaglia dicendo: 
« Auguri di buon anno e di 

Rati foni a Formosa 

TAIPEH. 30. — Il copo di 
Stato maggiore generale degli 
stati Uniti, ammiraglio Arthur 
Itndford è giunto a Tnipeh 
(Formosa) per un colloquio con 
Cinng Kai-scek. 

Itndford ha già avuto un pri
mo Incontro con la missione 
militare americana che risie
de In permanenza a Talpeh 

In tuia dichiarazione fatta 
stasera ai giornalisti, Itndford 
ha espresso Ha speranza che il 
Giappone concordi un patto mi
litare con Cinng Koi-«»ct»k e 
con il presidente fantoccio 
Kud-corcano Si Man Iti. 

MENTRE LA STAMPA LI ACCUSA VIOLENTEMENTE 

Gilas e Dedìjer interrogati 
per quattro ore dal giudice 

CONCLUSE LE ASSISE DI AMBURGO 

Un messaggio di Max Reiman 
al Congresso del P.C. tedesco 

AMBURGO. 30 (SS.) — 
m L'ora della decisione è v e 
nuta. Ogni tedesco è posto 
oggi alla scelta: o trattato di 
Parigi, riarmo, guerra civile 
e suicidio nazionale, o vi3 l i 
bera alle elezioni pantede
sche e alla riunificazione de l 
la Germania »: con questo 
ammonimento il P . C tedesco 
ha concluso questa sera il 
suo congresso dopo aver e let 
to il compagno Max Reimann 
a primo segretario del par
tito. 

Non avendo potuto Rei
mann partecipare ai lavori. 
a causa del mandato di cat
tura che il governo Adenauer 
fa pendere sulla sua persona. 
il suo discorso conclusivo è 
stato diffuso da una registra
zione su magnetofono. Il d i 

scorso. nel qun'.e egli si è ri
volto prima di tutto ai popoli 
italiano e francese per assi
curare che " nella lotta con
tro la rinascita del militari
smo. :1 P.C- tedesco adempi
rà con onore a> suoj compi
li », è stato accolto con gran
di applaudi da tutti i con
gressisti. 

Al termine dei lavori, m i 
gliaia di cittadini di Ambur 
go hanno preso parte al co 
mizio conclusivo, in cui han
no parlalo il vice presidente 
de'.la Camera popolare della 
Repubblica democratica. Ma-
tern, il rappresentante del 
P.C. francese, il corrispon
dente dell'Unità e i delegati 
dei partiti inglese e norve
gese. 

BELGRADO. 30 — Gilas e 
Dedìjer, i due esponenti t i t l -
sti in rotta con il regime j u 
goslavo che essi accusano di 
essere « troppo comunista », 
sono stati invitati a compa
rire davanti a un giudice, per 
una inchiesta preliminare or
dinata dal tribunale distret
tuale di Belgrado al termine 
della quale Dedijer è stato 
rinviato a giudizio. Dedìjer, 
come è noto, è stato recente
mente privato della immunità 
parlamentare per essere so t 
toposto a procedimento g iu 
diziario sotto l'accusa di aver 
« cospirato contro la sicurez
za del lo Stato ». Gilas, già e -
scluso dal Parlamento, ha re 
centemente pubblicato sul 
IVetu York Times un artico
lo di critica al regime titista. 

I due si sono pronunciati 
questo pomeriggio davanti al 
giudice, dal quale sono stati 
interrogati per oltre quat
tro ore. 

Dedijer. frattanto, è stato 
espulso dall'Associazione ju 
goslava dei giornalisti, e dal
l'Associazione federale dei 
giuristi, mentre un'assem
blea degli elettori del suo 
collegio ha chiesto che gli 
sia revocato il mandato par
lamentare. e i membri del
l'organizzazione di base del 
partito titista al quale Dedi
jer appartiene ne hanno chie
sto l'espulsione 

Al caso di Dedìjer e Gilas 
dedicano stamane un com
mento due autorevoli quoti
diani jugoslavi. Politika e 
l'organo del partito titista. 
Borba. Politica mette in ri
lievo che è stato quando ven
ne annunciato il viaggio del 
maresciallo Tito in Asia che 
si è visto ricomparire in a l 
cuni organi di quella stampa 
il nome « di quell'uomo poli
tico svalutato che è Gi la s - . 

« Se gli ambienti occiden
tali che sosteneono attual
mente Gilas desiderano man
tenere e svilunpare la lora 
amicìzia con l i Jugoslavia 
l'appoggio che essi accorda
no ai nemici del socialismo 
non consentirà loro di far 
accrescere le simpatie del po
polo jugoslavo nei loro con
fronti ». 

Da parte sua. Borba accusa 
Gilas «di essere ricorso all'è. 
stero e agli ambienti reazio 

nari ostili alla Jugoslavia* per 
esprimere i suoi punti di v i 
sta « mentre aveva la pos
sibilità di farlo nel corso de l 
la terza sessione plenaria del 
Comitato centrale della lega 
quando il GUO discorso fu ra
diodiffuso integralmente dal
la radio di Belgrado ». 

Secondo il giornale. Gilas 
e Dedijer, « falliti completa
mente come uomini politici » 
hanno tentato di affermarsi 
« appoggiandosi all'opinione 
pubblica straniera e cercan
do sostegno in quegli ambien
ti che non sono amici della 
Jugoslavia ». 

Nell'affermare che « In tut
to questo essi hanno dato 
prova di mancare di quella 
coscienza nazionale e di quel 
patriottismo di cui hanno d a 
to invece prova taluni poli
tici borghesi come Bragoljub 
Jobanovic » il giornale con
clude affermando che pren
dendo la strada che essi han
no preso. Gilas e D^dijei 
possono soltanto divenire i 
nemici della Jugoslavia * pas 
sibili delle pene stabilite dal 
le leggi che essi hanno vo
tato ». 

Spettacolari incidenti a catena 
sulle strade del Word per la nebbia 

Grave cozzo di un pullman carico di viaggiatori contro un auto a 
Ferrara — Un vaporetto si smarrisce nella laguna di Venezia 

La lìtta nebbia che da qual
che giorno .«tallona sulle re
gioni del Nord ha provocato 
non pochi incidenti. 

Sulla laguna di Venezia, la 
nebbia ha invaso in crisi i vari 
servizi di collegamento marit
timo, alcuni dei quali hanno 
dovuto eirsero sospesi. La scor
sa notte un vaporetto si è 
smarrito tra Murano e Burano 
ed è stato rintracciato all'alba 
di oggi. 

All'altezza della stazione di 
rifornimento di Dolo, sull'au
tostrada Venezia-Padova, un 
camion con rimorchio, che pro
cedeva alla volta di Mestre, ha 
cozzato contro un'autocisterna. 
I due automezzi sono rimasti 
incastrati l'uno nell'altro, ta
gliando di traverso il nastro 
stradale e fermando per due 
ore il transito. 

Nelle aeque di Burano, un 
oandolo Mi cui *i trovavano 
due perentori è etato investito 
e colato a picco dal vaporetto 
« Bragadin >.: i due peccatori 
sono stati tratti a bordo dei 
vaporetto e accompagnati a 
Burano. 

Nel Milanese il « nebbione >. 
ha caudato due incidenti ^ulla 
autostrada dei laghi, dove une 
quarantina di automezzi sono 
rimasti coinvolti in scontri a 
catena. No sono conseguiti dan
ni più o meno rilevanti alle 
inocchine ma minimi per le 
persone, data la modesta velo
cità consigliata dalla prudenza: 
v«.iitidue persone hanno ripor
tato contusioni ed escoriazioni, 
mentre il traffico è restato in
terrotto per varie ore. , 

Nel Ferrarej=e. un pullman di 
Ferrara, diretto a Tresigallo. 
procedeva dietro una autovet
tura. nella fittissima nebbia. 
quando il guidatore dell'auto 
frenava bruscamente per evi
tare un carro agricolo. L'auti
sta del pullman, nel tentativo 
di evitare lo scontro, a sua 
volta pigiava con forza sui fre
ni. ma il velo di umidità ghiac
ciata sulla strada faceva «ditta
re l'automezzo che. dopo aver 
urtato contro la parte poste
riore della macchina gettan
dola sul ciglio destro della stra
da, precipitava nel fossato dal 
lato opposto. Dal pauroso gro
viglio di rottami venivano 
estratti 14 feriti e 4 contusi. 
Sul pullman viaggiavano 27 
passeggeri. 

Particolarmente preoc-jpanti 
apparivano le condizioni della 
I6er.ne G.ovanna G arderli. da 
Comacchio. deceduta due ore 
dopo il ricovero per la frattu
ra del cranio. Versano in gravi 
condizioni due degli altri feriti. 

Ritorna la calma 
nelle isole Eolie 

MKSSIXA 30 — La M:ua?ior.e 
nrii'i»:» Sa'.lr.a si arvt» verso 
la normali!*. i « popolazione si 
munitene ca.rra 

l .aUKiti d>::o Siro*nno:i. do-

Nehru condanna 
gli esperimenti nucleari 

Aimì e tecnici sovietici nll 'lndiu 

G1AKARTA. 30. — In una 
conferenza stampa tenuta al 
termine del convegno di 
Bogor. i! orimo ministro in
diano Xehru ha messo in 
guardia il mondo contro i 
pericoli degli esperimenti 

tare C i a n i Kai-scek alla con
ferenza afro-asiat ca e non in
tendono stabilire legami con 
!a SEATO ooichè questa « «I 
trepassa !o SCODO dei norma 
lì trattati e fa rivivere il ' 
vecchio concetto del le sfere 

pò la i»rentl.M eruttiva, è tor
nata oggi nonnaie. IJI « sclara 
di fuoco • va lentamente raffred
dami osi, e solo un leggero fumo 
bl leva ancora dalle pendici In. 
ruocate del vulcano. Gli abi
tanti di CJlnoatra. il villaggio che 
Ieri mattina M pensava già di 
dover sgombrare. Bono tornati 
oggi tranquilli Bile proprie at
tuit i . 

11.000 metalmeccanici 
scioperano in Inghilterra 
COVENTRY. 30. — Gli un

dicimila dipendenti della Stan. 
dar Motor Co, una delle prin
cipali case britanniche per la 
fabbricazione di automobili. 
hanno cominciato oggi uno scio
pero di protesta contro prov
vedimenti presi a carico di un

dici compagni di lavoro, del 
(inali due nono stati licenziati 
e nove sospesi dui servizio. 

Altre 99 condanne 
emesse al Cairo 

CAIRO, 30. — Il tribunale 
mllltaro ha condannato 64 
membri della Fratellanza mu
sulmana a pene detentive che 
vanno dal dieci anni all'erga
stolo. 

Davanti alio stesso tribunale 
sono comparse 44 persone accu
sato di aver svolto a attività co
munista diretta ad abbattere lo 
attuale regime, organizzando al
l'uopo gruppi di azione ». 

Trentaclnque hanno ricevuto 
pene varianti da uno a sette 
anni. 

Le dichiarazioni dell'ero. Melloni 

atomici e termonucleari e ha Idi inf luenza* 
ricordato che i! orincioe De ' Si aoDrende intanto che il 
Broglie. premio Nobel oer la .governo indiano ha accettato 
fisica, ed altri scienziati eb 
bero a dire che l'esplolione 
d ; altre sei o sette t>'»mbe nu
cleari contaminerebbe la at
mosfera del t»!obo. 

Nel corso della stessa con
ferenza stampa Nehru ha d i 
chiarato inoltre che gli stati 
del p^tto di Colombo i quali 
riconcscono tutti la Cina po
polare, non hanno preso in 
considerazione l'idea di invi-

importanti aiuti dal l 'URSS 
per la costruzione in India 
di uno stabil imento s iderur
gico capace di una produzio
ne annua di un mil ione di 
tonnellate d'acciaio. 

Funzionari indiani s'incon
treranno questa sett imana 
con esperti sovietici per defi
nire i particolari tecnici de l 
l'accordo. che prevede la 
fornitura dì macchinari e tee 
nici da parte del l 'URSS. 

(Continuatone dalla l . pignu» 

resto non esservi e non allar
garsi, questa crisi, quando — 
come ha rilevato a suo tempo 
con amarezza l'organo della 
D. C milanese « 11 popolo lom
bardo > — il nuovo astro ri
sorgente dentocrlaUaao. rela
tore ufficiale sulla UEO, è 
quello stesso c o . Gonella che 
scrive e firma su nn foglio 
romano accanto a Edmondo 
Cione, teorico fascista, • Al
fredo Cocco, depatato • diri
gente del 1ISIT 

In relazione alla UEO e 
all'i sua drammatica approva-
zioiie da parte francese, il go^ 
verno italiano ha preso ieri 
posizione con nn comunicato 
ufficioso di Palazzo Chigi. Nel 
comunicato si esprime e senso 
di viva soddisfazione >, < si 
pensa che sia stata superata 
un'altra tappa decisiva nel 
consolidamento della un i t i eu
ropea », si rende omaggio a 
Mendès-France, « c i si compia
re del fatto che il Parlamento 
francese, posto di fronte alla 
dura alternativa della scelta. 
abbia Anito, pure attraverso 
comprensìbili esitazioni, col 
dare la propria adesione agli 
accordi»; e infine si afferma 
che « questa nuova tappa av
vicina il momento di negoziati 
intesi a garantire la sicurezza 
collettiva ». E* facile costatare 
che questo comunicato contie
ne un riconoscimento dells la
cerazione che l'approvazione 
della l'EO ha determinato in 
Francia, e della situazione In
stabile che ciò crea In Europa-
Cionondimeno il governo ita
liano se ne compiace: e si 
preoccupa ipocritamente, dopo 
ili rio. di augurarsi quei nego
ziali che 1TEO come tale re
spinge! E' evidente che è del 
tutto illusorio il tentativo dei 
dirigenti democristiani e go
vernativi di sfuggire, con que
sti espedienti, alla tremenda 
responsabilità che si sono as
sunti sottoscrìvendo la frat-
• nrs dell'Europa, il riarmo te
desco r la strategia atomica-
Sulla stessa lìnea ipocrita si 
è tenuto il Sara gal. che. espri
mendo nnn sprezzante giodi-
rio sui democristiani francesi-
ha soluto rivendicare a «mei 
socialdemocratici il massimo 
inerito del l'approva zi or. e del-
ITEO. 

II segretario del PSI ha da 
parte sua rilasciato la seguen
te dichiarazione allMranfi/-
< Il solo della Camera fran
cese — ha detto Nenni — è 
stalo strappato, più che dato. 
('•iova comunque ricordare la 
dichiarazione del signor Men
dès-France all'inizio del dibat
tito: « La ratifica a debole 
maggioranza sarchi* ' altret
tanto grave del rifinto a 'ra
tificare ». Non solo la ratifi
ca è stata conseguita a debo
le maggioranza, ma i « si » 
rappresentano m e n o della 
metà dell'Assemblea nazionale 
francese. 

< In tali condizioni è del 
tntto esidente che il voto la
scia interamente aperto il pro
blema e il dibattito sol modo 
di risolverlo, 

« Nel giorni e nelle setti
mane che verranno, le preoc
cupazioni e le resistenze al 
riarmo tedesco aumenteranno 
di intensità e di forza. Dob
biamo riuscire a impedire il 
riarmo tedesco riannodando il 
filo dei negoziati diretti fra 
l'Ovest e l'Est per risolvere 
la questione della Germania 
nell'ambito della sicurezza 
europea. 

« Niente, quindi, scoraggia
menti e niente incertezze. Si 
tratta di non mollare: e le 
forze della pace non molle
ranno >. 

Da segnalare infine che U 
Presidente della Camera, ono
revole Gronchi, il quale si tro
va a Napoli per nn breve pe
riodo di vacanze, ha espresso 
a nn redattore dell'ANSA II 
suo pensiero snl comunicato 
del gruppo parlamentare del 
MSI a proposito della campa
gna fascista contro il compa
gno D'Onofrio, dichiarando ni 
riguardo: 

« 11 testo che ho appreso dai 
giornali fa prevedere "mie de
cisioni ** prima della ripresa 
parlamentare. Ma è evidente 
che. data la materia di cui 
trattasi, io non ho da adottare 
decisioni; dovrò invece, per 
ovria correttezza, rispondere 
alla lettera del MSI. Questa 
risposta l'ho preannunciata al 
Presidente del groppo parla
mentare missino, on. Roberti. 
nel colloquio avuto con lui » 

La smentita dcll'on. Gron
chi alle goffe affermazioni 
missine veniva giudicata nei 
circoli politici romani natu
rale e ovvia, l'n qualsiasi in
tervento del l'on. Gronchi nel 
senso preteso dai repubblichini 
del MSI non potrebbe infatti 
che suonare offesa alla deci
sione sovrana dell'Assemblea. 
che ha chiamato il compagno 
D'Onofrio alla sice-prcsidenra 
della Camera. 

snrio, quando non sono i fa
scisti che calunniano. A co
storo, dimentichi della comu
ne lotta passata, noi diciamo: 
ricordate quel passato glorio
so, a educazione vostra e d r i 
nosMi figli; siamo noi a ri
cordarcelo, se voi lo dimen
ticaste, dicendovi che siamo 
orgogliosi di quella lotta con . 
tro il fusclsmo e siamo pron
ti a riprenderla sempre e 
dovunque. 

i< C'è stato un consigliera 

Il compagno D'Onofrio consegna un dono al segretario del 
circolo giovanile del Celio, che si è distinto come 11 miglior 

circolo nella campagna di tesseramento e recl'-itatnento 

lunga vita! », r lo ha abbrac
ciato. Un'orazione è scoppia-
ta nella sala, mentre centi
naia di voci gridavano « uiua 
D'Onofrio! » e tanti occhi lu
cidi di giovani e di ragazze 
ridevano di gioia. D'Onofrio, 
fortemente commosso, ha am
mirato la medaglia — che su 
una faccia porta il simbolo 
della F.G.C.L e sull'altra la 
scritta: « / giovani comunisti 
di Roma a papà Edo » — e 
si è quindi auniciwito al TJIÌ-
crofono, mentre gli applausi 
non accennavano a spegner
si. Quando tutti si sono fatti 
silenziosi e attenti, D'Onofrio 
ha cominciato a parlare, rin
graziando i giovani del dono 
fatto al « vecchio giovane co
munista romano ». Ricordan
do le lotte dei giovani comu
nisti di quasi 40 anni fa, D'O
nofrio ha accennato al suo 
primo arresto, agli altri suc
cessivi e ai processi subiti 
nel corso della sua attività 
noli/ira e della sua instanca
bile lotta per la pace. 

« AH sono sempre battuto 
per In pace — ha continuato 
D'Onofrio — obbedendo al
l'imperativo che mi fu dato 
nel maggio del 1913, quan
do entrai a far parte dei g'ro-
vani socialist i : da allora ab
biamo combattuto ver la pa
ce in Ifalia. in Francia, in 
Germania, in Russia, ntrra-
versando a piedi le Alpi e 
gli .Appennini per introdurre 
il materiale di propaganda 
nel nostro Paese. S iamo sfa
ti anche costretti a difendere 
la jxiee con le armi in pugno 
in Spagna, e anche allora 
combattevamo per la nostra 
Patria, per allontanare da es
sa lo spettro della guerra, che 
i fascisti volevano estendere 
a tutto il mondo. 

I c a l u n n i a t o r i 

<« Oggi i fascisti mi attac
cano: chi volete che possa 
attaccarmi, se non quelli che 
per rent'anni ho combattuto? 
Non faccio recriminazioni con
tro i fascisti: essi sanno che 
se hanno avuto salva la vita, 
c-ò è stato per la generosità 
'iei par t ig ian i e dei lavora
tori italiani: oggi hanno p a u -
'a eppure, appro/ìrtando dcl-
.'a complicità del aoverno. 
'entano di rialzare la testa. 
Ma un chiarimento è neces-

Neve, gelo e uragani 
imperwersano sull'America 

A l m t M TCattìslM persone acc i se dal m a l t e m p o 

CHICAGO. 30 — Neve. 
freddo e uragani imperversa
no negli Stati Uniti e sale a 
numero nelle vittime- Alme
no ventidue sono i morti pro
vocati ieri dal maltempo, e 
fra questi i nove aviatori pa
riti nella caduta di un tra
sporto della Aeronautica m -
litare nell'Alabama- In que
sto Stato, come nel Missis
sippi, diversi tornados hanno 
portato la devastazione in \ a -
rie località, ferendo venttdue 
perrone. Nel lo Stato di West 
Virginia. parecchi piccoli 
corsi d'acqua, alimentati dal 
disgelo, hanno rotto gli argi
ni allagando campagna e ca-
* circostanti. Nel Texas e 

nell'Oklahoma migliaia di 
macchine sono rimaste bloc
cate dalia neve, accumulata
si sulle strade. 

Treni, autobus, autocarri 
dell'esercito e Bulldozer: han
no traito ;n salvo più di due
mila automobilisti bloccati 
nelle vicinanze di Wichita 
Falls. Vernon ed Electra nel 
Texas- Fra Vermon e Sey-
Tiour un elicottero ha preso 
a b irdo cinque occupanti di 
un'auto isolata nella neve-
Ir. altre località i mezzj se
micingolati dell'esercito han
no preso a rimorchio gì. au
tobus delle scuole che non 
potevano procedere a causa 
della neve. 

comunale — ha continuato 
sorridendo D'Onofrio, allu
dendo all'ammiraglio .Monica* 
— che ha presentato addirit-i 
tura un'interrogazione per sai 
pere, fra l'altro, se io non, 
sia straniero.' Vorrei diTe a 
questo strano ammiraglio cha 
basterebbe ch'egli si infar
inasse non solo all'anagrafe] 
ma presso la gente di Romai 
Non ho mai rinunciato alla 
cittadinanza italiana, pe rché 
ho sempre lavorato per i l mia 
Paese; anche quand'ero in 
Russia e vedevo intorno a me 
benessere, tranquillità, pro
gresso, pensavo a quante coi 
se il popolo i tal iano avrebh* 
potuto fare, come quelle che 
io vedevo laggiù, se fosse 
stato al potere! i 

R o m a n o d e R o m a 

« Mi sentivo tanto italiano-
che sceglievo pseudonimi ita~ 
liani. anzi romani, quando 
ero costretto a cambiar nome' 
in Spagna ad esempio mi 
chiamavo Edoromano. Ho 
sempre ricorso, come. Vede
te, all'anagrafe di Roma! 
Né certo si possono avere 
dubbi sul mio accento... Io 
sono romano — ho conti
nuato affettuosamente D ' Ò -
nofrio — anzi romano de 
Roma, p iù di certi ammira
gli... Ho fatto a tassatola coi 
ragazzini per le strade d i 
P o r t a Portese, ho fatto lo 
stal l ino, il cordaro, lo sguat
tero e il fabbro; ho fatto 
perfino il venditore di « c o l -
laroste ».' In questa città 
sono andato a scuola ; quan
do lavoravo a Borgo Pio. 
andavo sempre a mangiare 
con gli altri operai in quelle 
piccole osterie lì intorno e 
non l'ho dimenticato: ci ho 
preso gusto ad essere ro
mano! — ha esclamato D'O-* 
nofrio, fra gli applausi dei. 
giovani commossi. 

* La verità è che l'avver
sario tenta oggi, attraverso 
questa campagna di colpire 
le organizzazioni capaci di 
impedi re lo scatenamento di 
una nuova guerra e per que
sto ne attacca l'attività, i 
componenti e i dirigenti. 
Quest'attacco rientra nel pia
no generale della preparazio
ne di un n t io ro terribile con
flitto. Noi dobbiamo rispon
dere non tanto con la po
lemica, quanto spiegando al 
pepalo cc~z guerfe *>»<»»>o si
gnifichi, cosa significhino gli ' 
accordi che i governi occi
dentali stringono fra di loro 
contro l'Oriente, chiamando 
tutto il popolo alla lotta con
tro la realizzazione di questi 
accordi. Vi ringrazio di nuoro 
per la manifestazione di af
fetto che mi avete indiriz
zato: essa rafforza la nostra 
unità: serviamoci di questa 
unità per allargare lo schie
ramento democratico, per 
portare gli italiani alla lot
ta per lo pace e la libertà» ». 

Il breve discorso di D'Ono
frio è stato salutato da un 
caldo applauso e dai can t i 
che sono cont inuat i poi a 
lungo nella sala, anche dopo 
che l'amato dirigente del no
stro pa r t i t o aveva lasciato 
la sezione. 
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